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Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Del Bo, Faletti, Iozzelli, Marazza, 
Sammartino, Spadola e Viviani Arturo. 

( I  congedi sono concessi). 

Debrimento a Commissioni di disegni 
e di proposto di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la  riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guen ti provvedimenti possano tssere defe- 
riti all’tsame ed all‘approvazione dtlle sotto- 
indicate Commissioni permanenti, in sede le- 
gisla tiva: 

alla 1 Commissione (Interni):  
C( Contributo straordinario di lire 100 mi- 

lioni in f awre  dell’Knte nazionale per la pro- 
tezione e l’assistenza dei sordomuti J) (ZU41)) 
( C o n  prrrere della 1 V Comnzisszone); 

alla 11 Commissione (Affari esteri): 
Senatori MENGHI ed altri : (( Riordinainento 

strutturale e funzionale dell’Istituto italiano 
per l’Africa, in esecuzione deli’articolo ;SU del- 
la legge 29 aprile 1953, n. 431) )) (Approvalo 
dalla 111 Coninmszone permanente del Se-  
nato) (2648) (Con parere della I V  Corrmis- 
sione); 

alla Ill Commissione (Giuslizia): 
(( Norme relative a nuove attribuzioni dei 

funzionari delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie )) ( A p p m v a t o  dalla Il C’oriiirizssione 
permantnte  del Senaio) (2332) (Con parere dei- 
la 1 V Conzrnzssionc); 

(( Proroga della facoltà di trattenere nelle 
precedenti funzioni in uffici del distretto della 
Corte di appello di Trento magistrati di hi-  
biinnle proniussi alla Corte di appello )) (Ap-  
provato dalla I l  Commissione peririunente del 
Senato) (2033) (Ccn purere della 1 V Commzs- 
s i m e )  ; 

alla V Comnzissione (Difesa): 
Senatori TADUEI e ZAGAMI : (( Applicabilita 

alle Cancellerie giudiziarie militari dell’arti- 
colo 2 del decreto legislativo 9 aprile 1948, 
n. 480 )) (Approvato dulla I V Conimissicine 
permanente del Senato) (2050) (Con parere 
della 111 e della I V Commissione); 

nlla I X  Commissione (i igricoltura): 
(( Incremento de:l’autorizzazione di spesa 

destinata alla concessione del concorso stalale 
3,50 per cento nel pagamento degli interessi 
sui mutui di miglioramento agrario per ia ho- 

nifica integrale di parte del territorio delle 
r:rovincie di Bologna, Mantova, Modena e Ea- 
velina )) (2G51) (Con parere della IV  Commis-  
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle sottoindicate Cominissioni 
pel-inanenti, in sede referente : 

«lln I Commissione (Inierni):  
COLITTO: (c Sistemazione in ruolo di per- 

sonale avventizio assunto in posti lasciati li- 
beri da titolari collocati anticipatamerite a ri- 
poso )) (2036); 

alla 111 Commissione (Giuslizia): 
ROSIN : u Liquidazione dei compensi spet- 

tanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e 
tiaduttori per le opere eseguite a richiesta del- 
l’autorità giudiziaria )) (2055); 

alla X Commissione (Industria): 
BIJIANDI: (C Accesso agli opifici dei sena- 

tori e dei deputati in carica )) (2054) (Con  pa- 
rere della 111 ConLmissione) . 

Il presidente della IV Commissione (Fi- 
nanze e tesoro), rilevato che le proposte di 
legge dei deputati iPavan ed altri: (( Miglio- 
lamenti ai trattamenti di quiescenza a carico 
delle casse di previdenza per le pensioni agli 
impiegati e ai salariati degli enti locali 1) (Ur- 
genza) - 1717) e Pieraccini e G i i ~ r i i l ~ i r i l ~ :  
(< Mighrament i  ai tiattamenti di quiescenza 
a carico totale o parziale delle casse per le 
pensioni ai dipendeati degli enti locali ed agli 
insegnanti di asilo e delle scuole elementari 
parificate 1) (i833), assegnate alla IV Coininis- 
sione (Finanze e tesoro); la prima, in sede le- 
gislativa e la seconda iii sede referente, rigunr- 
tlaiio materia arialoga, ha  chiesto che anche 
quest’ultima proposta sia deferita alla Com- 
missione in sede legislativa, per procedere 
all’esame abbinato dei due provvedimenti. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

( C o d  rimane stabilito). 

Annunzio di composizione 
di Commissione speciale. 

PRESIDENTE. S:iojli?ndo la  riserva 
fatta nella sdduta del i8 gznnaio scorso, I 

comunico di avar chiamato a far parte dc-lla 
Commissione speciale incaricata dell’esame 
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del disegno di legge costituzionale: (( Facoltà 
di istituire, con legge ordinaria, giudici spe- 
ciali in materia tributaria D (1942) i deputati: 
Agrimi, Amatucci, Amendola Pietro, Angioy, 
Assennato, Baresi, Basile Guido, Basso, Berry, 
Biasutti, Bonino, Breganze, Buzzelli, Cafiero, 
Carcaterra, Chiaramello, Coggiola, Concetti, 
De’ Cocci, De Francesco, De Martino Fran- 
cesco, Dosi, Dugoni, Faletra, Ferri, Fuma- 

. galli, Qianquinto, Li Causi, Lucifero, Luz- 
zatto, Martinelli, Martuscelli, Musolino, Per- 
lingieri, Roberti, Rocchetti, Rosati, Rosini, 
Schiratti, Silvestri, Targetti, Tesauro, Tosato, 
Troisi e Zerbi. 

Ritiro di una proposta di legge. 

.PRESIDEKTE. Comunico che il depu- 
tato Colitto ha dichiarato di ritirare la sua 
proposta di legge: (( Modifica dell’articolo 9 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, relativa alle 
cooperative edilizie a contributo statale n 
(1573), già. assegnata alla VI1 Commissione 
(Lavori pubblici), in sede legislativa. 

La proposta di legge, pertanto, sarà can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESTDENTE. È: stata presentata dal 
deputato Gennai Tonietti Erisia la proposta 
di legge: 

(( Durata massima del servizio degli assi- 
stenti ed aiuti ospedalieri )) (2064). 

Sarà stampata, distribuita e, avendo il 
proponente rinunziato allo svolgimento, tra- 
;messa alla Commissione competente, con 
riserva di stabilirne la ssde. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Propongo iin’inversione 
dell’ordine del giorno, nel senso di proce- 
dere subito alla votazione per la elezione di 
tre commissari per la viglanza sulla Cassa 
depositi e prestiti e sugli istituti di previ- 
denza. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

. 

Votazione per la elezione di tre Commissari 
per la vigi1a-m sulla Cassa depositi e pre- 
stiti e sugli istituti di previdecza. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto per la ele- 
zione di tre commissari per la vigilanza sulla 

Cassa depositi e prestiti e sugli istituti di 
previdvnza. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti 
la Commissione di scrutinio. 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la Commissione di scruti- 
nio risulta composta dei deputati Corbi, 
Ciiiarolanza, BLrti, Giraudo, Compagnoni, Ro- 
mano, Caprara, Melloni, Lamponi, Cortese, 
Di G,~COIIIO, Mssin&i. 

Indico la votahone. 
(Segue la volasione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito la 
Commissione di scrutinio a procedere, iiel- 
l’apposita sala, allo spoglio dzlle schzdd. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

Commemwazione del senatore Ezio Vanoni. 

PRESIDENTE. (Si  leva in piedi e con 
lui z depuìati e i m e m b r i  del Governo). Ono- 
revoli colleghi, giovedì - sotto la sbigot- 
t i  ta emozione dell’iniprovvisa e penosa scum- 
parsa, di cui alcuni di noi fummo testimoni 
nella tragica certezza di non poter far niente 
per strapparlo alla morsa della morte - questa 
Assen?blea tributò l’omaggio solenne ed 
austero ad Ezio Vanoni. Oggi sentiamu di non. 
poter riprendere il ritmo dei nostri lavori sen- 
za ricordarlo in questa aula nella quale per 
dieci ininterrotti anrii, prima come costituente 
e poi come ministro, egli fu ammiralo tante 
volte, rispettato sempie, odiato mai. 

hon è questa l’ora né la sede per rico- 
struire le trame di un’attività parlamentare e 
di governo intensa, complessa e signincativa 
al segno da poter perfino identificarsi con i 
dieci anni di pi odigiosa ricostruzione della 
patria: un’attivita in cui confluivino, per ar- 
monizzarsi in singolare sintesi, la prepara- 
zione profonda dello scienziato, la istruttiva 
esperienza personale della dura giovinezza, la 
ansiosa ricerca di un movimento politico in 
cui potesse riversare un’ardente istanza so- 
ciale, l’assoluta certezza della validità del me- 
todo democratico, la profonda fede cristiana, 
una visione austera della vita. 

Ne: suo ultimo discorso al Senato - che 
denunzia tanti profili di triste presagio o per 
io meno di avvertita indilazionabilità del di- 
stacco diill’attività di governo - è dato co- 
gliere tutti questi aspetti della sua personalità; 
ma soprattutto tre a me pare vadano in parti- 
colare segnalati : l’ammonimento a caper ri- 
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versare i moventi idea5 di un programma 
nella (c freddezza dei dati tecnici e delle oppor- 
tunità tecniche )), che è in sostanza un monito, 
che vale, per molti di noi, allo studio ed alla 
meditazione; la fiducia nell’ulteriore progresso 
della nostra economia, vigorosamente collegdta 
alla comprensione dei settori tenuti ad un 
maggior senso di responsabilità; un profondo 
senso di umiltà e di attaccamento al doveie. 

i n  questo i i ioi~iei i lo  i n  C U I  I dis-eI.si =alle 
idee e sull’aziorie dell’iioino tacciuno F.cr lar  
posto al doveroso oniapgio a chi rìe:ia iiizdiki- 
zione, nello studio e nella fede religiosa e pa- 
triottica affinò gli strumenti più vigorosi per 
servire l’Italia, specidlmente nelle classi più 
ansiose di giustizia, noi possiamo sa1utar:o 
come i1 combattente caduto n e h  trincea di 
una battaglia che fu, ed è tuttora, particolar- 
mente dura, perché non ebbe contro l’ira di 
nemici o l’incomprensione di avversari, beiXì 
la potenza di eventi che talvolta ci appaiono 
più grandi di noi. 

Alla sua fede civile e religiosa seppe chie- 
dere non solo tutte le armi, ma in più i i  cor;ig- 
gio e la dedizione a: consapevole sacrificio fino 
alla moite, perché fosse vinta la durezza dei 
tempi e gradualmente rinnovata la società 
italiana. 

A chi ne condivise la fede, con tutte le 
aspettative, le amarezze ed anche la sug- 
gestiva prospettiva della meta da raggiungere 
tocca raccogliere i1 testamento spirituale con 
un impegno che si traduca in opere; agli altri 
tocca raccogliere l’insegnamento che ;a vita 
spesa al servizio de:l’idea e del paese costi- 
tuisce sempre il piu alto titolo di nobiltà, che 
si ridette su ciascuno di noi nella misura in 
cui si agisce con fede, con disinteresse e con 
spirito di sacrificio. (Segni  d i  generale con- 
.sentimento). 
. SEGNI, Presidente del Consiglio dei mini- 
siri. Chiedo di pzrldre. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
SEGNI,  Presidente d e l  Consiglio dei min i -  

stri. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l’improvvisa scomparsa del ministro Vanoni 
h a  gettato una profonda costernazione in 
tu t t i  coloro - amici, compagni di partito ed 
avversari politici - che ne riconoscevano tu t t i  
egualmente l’alta intelligenza, la cultura, la 
rettitudine, l’abnegazione spinta fino al  sacri- 
ficio. 

Ezio Vanoni era nato d a  povera famiglia 
della Valtellina e aveva sempre, di quella sua 
origine, conservato q u ~ l l a  passione che fu al 
centro di t u t t a  la sua vi ta  politica e che è al 
centro del suo (( piano di occupazione e di 
sviluppo »: la passione per l’elevazione di quei 

ceti, specialmente agricoli, in cui all’umiltà 
delle condizioni economiche ci riconnette 
un’elevatezza di animo singolare. Queste 
categorie egii ricoidava; ed io, che sentii tu t to  
il suo ultimo discorso, non pcsso non iicor- 
dare commosso come in quelle sue estreme 
parole egli ebbe ad  equiparare nell’aiietto e 
nel iicordo le popolazioni della sua Valtellina 
a quelle della mia isola. 

l o  conobbi Lzio Vanoni all’università di 
Pavia, nel corso del mio breve insegnamento, 
perche egli era uno dei discepcli del piofessor 
Benvenuto Graziotti, che aveva istituito, e che 
guida aiicoia in Italia; una scuola della scienza 
delle finanze iri cui all’elemento finanziario 
della materia, pur  cGsì difficile, si unisce 
la consideiazione dell’elemento giuiidico, e 
quindi d ell’elemeri to  sociale. 

Per Lzio Vanoni la scienza delle finanze 
non era semplicemente lo s t iumento per 
ricavare delle impcste per lo Stato, ma uno 
strumento di giustizia, uno strumento di 
quella giustizia sociale che egli sempre pro- 
fessò. Nelle sue ultime parole è echeggiato 
tu t to  il suo pensiero, t u t t a  la testimcnianza 
della sua vita, quando h a  ricordato la sua 
battaglia per le classi umili e, alla fine del suo 
discorso, quando h a  ricordato la fede cri- 
stiana che si era unita al suo pensiero giuiidico 
e scientifico, affinché egli potesse sino in fondo 
sostenere questa battaglia. 

Per lui la vi ta  politica fu un’alta missione 
morale. Egli aveva concepito questa vi ta  
come dadisata proprio al  trionfo di quelle idee 
che egli credeva giuste, tiionfo per il quale 
egli ha affrontato serenamente la morte. A me 
che venti giorni piima gli dissi che, dupo aver 
presentato il bilancio, pctevamo anche andar  
via, riposarci un poco (e lo dicevo per conso- 
larlo, vedendo la sua fibra così colpita), egli 
rispose: (( Noi non possiamo abbandonare 
questa lotta. fi il nostro dovere, e dobbiamo 
percorrere questa strada fino all’ultinio 1). 

Egli e caduto per adempiere questo suo 
doveie, ed è caduto con la coscienza del sacri- 
ficio che compiva, perch6 era stato anche esor- 
ta to  a non ritornare a Roma, a non pronun- 
ciare quello che fu il suo ultimo discorso ai  
Senato. & caduto come un  combattente, è 
caduto come quegli alpini del battaglicne 
Morbegno che egli ricordava con parole ccsì 
poetiche nel suo ultimo discorso. 

Noi dobbiamo onorare questo caduto, e il 
migliore onore che pcssiamo fargli è prcprio 
quello di seguire i l  suo insegnamento, seguire 
la sua strada. Per questa Lattaglia, noi 
abbiamo di fronte a noi un grande ed ammo- 
nitore esempio di purezza nella vita politica, 
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un esempio che dimostra a tu t t a  l’Italia che 
vi sono ancora e vi saranno sempre, in questo 
nobile popolo, coloro che sono capaci del 
supremo sacrificio per seguire i propri ideali. 

h nome del Governo e a nome mio perso- 
nale invio alla mnglie, alle figlie, alla madre e 
a tu t to  quel popolodi contadini della Valtel- 
h a  che lo h a  seguito all’ultiiria dimora, le 
mie commosse condoglianze. Oltre ai nostro 
compianto, vi è il conforto che il suo esempio 
sarà per noi indimenticabile. 

Per un lutto del Vicepresidente Macrelli. 
PRESIDENTE. Sono sicuro di interpre- 

tare il sentimento dell’.4ssemblea inviando 
al  collega onorevole Macrelli, vicepresidente 
della Camera, i sensi delle nostre più profonde 
condogiianxe per la morte del frateliu. IEe~pzi  
di generale conwntimmio). 

Risultato della votazione segreta. 
PRESIDENTE. Comunico il risultato 

della votazione per la elezione di tre commis- 
sari per la vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti e sugli Istituti di previdenza: 
V»I*iiiti . . . . . . . . . . . . 3 4 4  

Hanno otteniito voti i deyutati: Ferreri 
183; Turnaturi 183; Dugoni 106. 

Voti dispersi 13 - Schede bianche 44 - 
Schede nulle i .  

Proclamo eletti i deputati: Ferreri - Tur- 
naturi - DUgOìi i .  

cl, 7 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Albarello - Aldisio - A:eszan- 
drini - Alicata - Almirante - Amendola 
Giorgio - Amendola Pietro - Angelini Ludo- 
vico - Angelucci Nicola - Angioy - Anto- 
niozzi - Ariosto - Assennato - Aud;sio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Radini Con- 
falonieri - Raglioni - Bardanzel’u - Bar- 
dini - Baresi - Barontini - Bartole - Ba- 
sjle Giuseppe - Basile Guido - Basso - Be- 
lotti - Beltrame - Benvenuti - Berardi 
Antonio - Berlinguer - Berloffa - Rernardi- 
netti - Berry - Berti - Bertinelli - Ber- 
zanti - Bettinotti - Rettoli Mario - Biayyi 
- Biasutti - Bigi - Bima - Bogoni - Boidi 
- Bolla - Bonomi - Bontade Margherita -- 
Borellini Gina - Bozzi - Bresanze - Brodo- 
lini - Brusasca - Rubbio - BucciareIli Ducci 
- Bufardeci - Buffone - Buttè - Buzzi. 

Caciatore - (Caccuri - Cainti - Calan- 
drone Giacomo - Calasso - Cantalupo - 
Capacchione - Cappa Paolo - Cappugi - 

Capua - Caramia - Carcaterra - Caronia 
- Cassiani - Castelli Edgardo - Cavaliere 
Citefano - Cavallari Vincenzo - Cavallaro 
Nicola - ‘Cavalli - Cervone - Chiaramello 
- Chiarini - Cianca - Cibotto - Cinciari 
Rodano Maria iLisa - Clocchiatti - Colasanto 
- Co:leoni - Colosnatti - Compagnoni - 
Concetti - Consi EIisabetta - Corbi - Co- 
rona Achille - Corona Giacomo - Cortese 
Guido - Cortese Pasquale - Cotellessa - 
Cottone - Cremaschi - CUCCO - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
Daniele - Dazzi - De Biagi - Degli Occhi 
- Delcroix - Del Fante - Della Seta - 
Delle Fave - Delli  castelli Filomena - Del 
Vecchio Guelfi Ada - Del Vescovo - De 
?Aai.ia - De Marsanich - De Martino Car- 
mine - De Marzi Fernando - De Meo - 
De Vita - Di Bella - Di Bernard0 - Diecidite 
- Di Giacomo - Di Nardo - Di Stefano Ge- 
nova - D’Onofrio - Driussi - Dugoni. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Faletra - Fanfsni - Farinet 

- Fascetti - Ferrara Domenico - Ferrari 
Francesco - Ferrario Celestino - Ferri - 
Filosa - Fina - Floreanini Gisella - Fora 
hildovino - Foresi - Formiche2a - Fuma- 
gall i. 

Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gnudioso - Gennai Tonietti Erisia 
- -  Geremia - Ghislandi - Giacone - Gian- 
quinto - Giplia - Giolitti - Giraudo - Gitti 
- Gomez D’Avala - Gorini - Gotelli An- 
sela - Gray - Graziadei - Graziosi - Greco 
- Grezzi - Grifone - Guadalupi - Gun- 
riento - Guerrieri Filippo - Guggenberg - 
Gui - Gullo. 

I ngrao. 
Jacometti - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervdino Maria. 
Laconi - La Malfa - Lami - La Rocca 

- Larussa - La Spada - Latanza - Leccisi 
- Lenoci - Lenza - Li Causi - Lizzadri - 
Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombari IPietro - Lon- 
go -- Longoni - Lopardi - Lozza - Luz- 
zatto. 

Madia - Malagodi - Malagugini - Mal- 
vestiti -- Maniera - Mannironi - Marahini 
- Marangone Vittorio - Marchionni Zanchi 
Renata - ‘Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marotta - Martinelli - Martino Edoardo - 
Martoni - Martuscelli - Marzano - Mar- 
zotto - Macini - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Matnrazzo Ida - Matteotti Giancarlo 
- Matteotti Gian Matteo - Maxia - Mazza 
- Mazzali - Melloni - Menotti - Merenda - Merizzi - Messinetti - Mezza Maria Vit- 
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Votazione segreta di un disegno di legge. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

((Modifica dell’articolo i della legge 3 
, a g x t o  1949, n. 623, relativa alla concessione 
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toria - Miche3 - Minasi - Montelatici - 
Montini - Moro - ~Muscarieilo - Muso!to. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natta - Nesrari - Nenni Giuliana - 
Nenni ~Pietro - Nicosia - Novella. 

Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 
Gian Carlo - Pajetta Giuliano - Pasini - 
[Pecoraro - Pedini - Pella - Pelosi - Pe- 
nazzato - Perdonà - Perlingieri - Pertini 
- IPetrilli -- Piccioni - Pieraccini - Pigna- 
tel!i - Pignatone - Pintus - IPitzalis - Po- 
lano - Priore - Pugliese. 

Quarello. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 

possi - Ricci Mario - Riccio Stefano - Ri- 
gamonti - Riva - Roberti - Rocchetti - 
Romano - Rosati - Rubinacci - Rumor. 

Sabatini - Sala - Salizzoni - Sampietro 
Umberto - Sansone - Santi - Sanzo - Sa- 
ragat - Savio Emanuela - Scaglia Giovam- 
battista - Scalfaro - Scalia Vito - Gcelba 
- Schiavetti - Sciorilli Borrelli - Scoca - 
Scotti Alessandro - Sedati - Selvaggi - Se- 
meraro Santo - Silvestri - Simonini - So- 
dano - Sorgi - Spataro - Stella - Storchi. 

Terranova - Titomanlio Vittoria - Togni 
- Tolloy - Tosi - Tozzi Condivi - Treves. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Veronesi - Vetrone - 
Vicentini - Viporelli - Villa - Villabruna 
- Villani - Villelli - Viola - Vischia - 
Volpe. 

Zaccagnini -- Zanibelli - Zanoni - Za- 
notti - Zerbi. 

Sono in congedo (Concessi nelle sedute 
precedenti) : 

Franceschini Francesco. 
IManzini - Mastino del Rio - Matteucci. 

. Viso. 
(Concesso nella seduta odierna) : 

Falet t i. 
Iozzelli. 
Marazza. 
Sammartino - Spadola. 
Viviani Arturo. 

Comunicazione del Presidecte. 
PRESIDENTE.  Comunico all’Assemhlea 

che mi è pervenuta dall’onorevole Presi- 
dente del Consiglio dei ministri la seguente 
lettera: 

Roma, 19 febbraio 1956. 
All’onoreaole Presidente 

della Camera dei depuìati  
<( Mi onoro informare la S.V. onorevole 

che, con decreti in data odierna, il Presidente 

della Repubblica, su mia proposta, h a  nomi- 
nato : l’onorevole avvocato Adone Zoli, sena- 
tore della Repubblica, Ministro Segretario di 
Stato per il bilancio; l’onorevole dottore pro- 
fessore Giuseppe Medici, senatore della Re- 
pubblica, Ministro Segretario di Stato per il 
tesoro. 

CC SEGNI ». 

Anche su questa comunicazione avrà luogo 
la discussione già prevista dal punto 50 del- 
l’ordine del giorno. 

Inversione dell’ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Come la Camera sa, il 

punto 50 dell’ordine del giorno prevede la 
discussione sulle comunicazioni del Governo. 
Propongo un’inversione dell’ordine del giorno 
nel senso di procedere prima alla votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge n. 194.1, 
in modo da  consentire una riunione dei 
capi gruppo, per esaminare la situazione dei 
lavori per quanto concerne sia gli iscritti 
alla discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno, che sono già m d t i ,  sia la discus- 
sione di alcuni disegni di legge di carattere 
urgente, come ad esempio quello sulle ele- 
zioni amministrative. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione di un disegno di legge. 
COLOMBO, Dlinistro dell’agricoltura e 

delle foreste. Chiedo di parlare per la presen- 
tazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
COLOMBO, Ministro deZl’qp%coZtura e 

delle foreste. Mi onoro presentare il disegno di 
legge: 

(( Norme sulla disciplina dei contratti agrari 
per lo sviluppo dell’imprcsa agricola o. 

PRESIDENTE.  Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva d i  stabilirne 
la sede. 
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alla Valle d’Aosta della esenzione fiscale per 
determinate merci e contingenti ». (1943). 

Indìco la votazione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RAPELLI  

(Segue la votazione). 

PRESIDETU’TE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari e nume- 
rare i voti. 

j ( I  deputati segrctari numerano i voti). 

Ccmunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . . 351 
Maggioranza . . . . . . 176 

Voti favorevoli . . . 312 
Voti cont ra r i .  . . . 39 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Agrimi - Aldisio - .4lessandrini - Almi- 

rante - -4mendola Pietro - Angelini Ar- 
mando - AngeIini Ludovico - Angelini) 
Paolo - Antoniozzi - Arcaini - Assennato - 

.Audisio. 
Baccelli -- Badaloni Mariz - Badini Coi,- 

falonieri - Raqlioni - Baltaro - Barbieri 
Orazio - Bardanzellu - Bardini - Baresi - 
Rartnle -Basso - Belotti - Beltrame - 
Bensi - Benvenuti - Berardi Antonio - 
Berlinguer - Bernardinetti - Berry - Ber- 
sani - Berti - Bertinelli - Berzanti - Bet- 
toli Mario - Biaggi - Biasutti - Bigi - 
Bima - Royoni - Roidi - Bol:a - Bonomi 
- Rontade Margherita - BoreYini Gina - 
Bresanze - Bubbio - Bucciardelli Ducci - 
Bufardeci - Buffone - Burato - Buttè - 
Buzzi. 

Caccuri - Caiati - Calabrò - CaIandrone 
Giacomo - Calasso - Camangi - Campilli 
- Cantalupo - Capacchione - Cappugi - 
Capua - Caramia - Carcaterra - Ca- 
ronia - Cassiani - Castelli Edgardo - 
Cavaliere Stefano - Cavallari iNerino - Ca- 
vallari Vincenzo - Cava1:aro Nicola - Cavalli 
- Ceccherini - Ceravoh - Cervone - Chia- 
ramello - Chiarini - Cianca - [Cibotto - 
‘Cinciari Rodano Maria Lisa - Glocchiatti - 
Colasanto -- Coileoni - Coloqnatti - Colom- 
bo - Compagnoni - Concetti - ,Conci Eli- 
sabetta - Corbi - Corona Achille - Qrona 
Giacomo - Cortese Pasquale - Cotellessa - 
Cottone - Cremnschi - CUCCO - Cuttitta. 

Dai Canton Marin Pia - D’Amhrosio - 
Danie:e - Dazzi - De Biagi - De Capua - 

De’ Cocci - Delcroix - Del Fante - Della 
Seta - Delle Fave - Delli Castelli Filomena 
- Dei Vecchio Guelfi Ada - Del Vescovo - 
De Maria - De Martino Carmine - De Meo 
- D’Este Ida - De Totto - Di Bernard0 - 
Diecidue - Di Giacomo - Di Leo - Di Nardo 
- Di Stefano Genova - Driussi - Ducci - 
Dugoni. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Faletra - Fanfani - Farinet 

- Farini - Fascetti - Ferrara Domenico - 
Ferrari Francesco - Ferrari Riccardo - Fer- 
rari Asgradi - Ferrario Celestino - Ferreri 
Pietro - Ferri - Fina - Florennini Gisella 
- Foderar0 - Fokhi  - Fora Aldovino - Fo- 
resi - Formichella - Francavilla - Franzo 
- Fumagalli. 

Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Eleria 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geremia - Germani - Ghi- 
slandi - Giacore - Gianquinto - Giglia - 
Giolitti - Giraudo - Gitti - Gomez D’Aya!s 
- Gorini - Gorreri - Gotelli Angela - 
Grasso Nicolosi Anna - Gray - Graziadei - 
Greco - Grezzi - Grifone - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Gui - Gu:lo. 

I-Ielfer. 
Ingrao. 
Jacometti - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino Maria. 
Laconi - La Rocca - Larussa - La Spada 

- Lencci - Lenza - Li Causi - Lombardi 
Carlo - Lombardi Riccardo - Lombardi 
Ruggero - Lombari Pietro - Longoni - 
Lozza - Lucifero - Luzzatto. 

Madia - Malagodi - Malagugini - Mal- 
vestiti - Maniera - Mannironi - Marabini 
- Marangone Vittorio - Marchionni Zanchi 
Renata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marotta - IMartinelli - Martino Edoardo - 
(Martorii - h1arzotto - Masini - Mastino Ge- 
sumino - Matarazzo Ida - Mattarella - 
Matteotti Giancarlo - Matteotti Gian Matteo 
- Mayia - Mazza - Mazzali - Menotti - 
Merizzi - Messinetti - Mezza Maria Vit- 
toria - Micheli - Minasi - Montelatici 
- Montini - Moro - Murdaca - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natta - Negrari - 
Nenni Giuliana - Nicosia - Novella. 

Pacati - Pagliuca - IPajetta Gian Carlo 
- Pajetta Giuliano - Pasini - Pastore - 
Pavan - Pecoraro - Pedini - Pella - Pe- 
losi - Perdonà - Perlingieri - Piccioni - 
Pieraccini - Pignatelli - Pignatone - 
Pintus - Pitzalis - Polano - Priore - Pu- 
gliese. 

Quarello. 
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Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 
Reali - Repossi - Resta - Ricci Mario - 
Riccio Stefano - Rigamonti - Riva - Ro- 
berti - Rocchetti - Romano - Romita - 
Rosati - Roselli - Rubeo - Rubinacci - 
Rumor - Russo. 

Sabatini - Sala - Salizzoni - Sampietro 
Umberto - Sanzo - Saragat - Sartor - 
Savio Emanuela - Scaglia Giovambattista - 
Scalfaro - Schiratti - Sciorilli Borrelli 
- Sedati - Segni - Selvaggi - Semeraro 
Santo - Silvestri - Simonini - Sodano - 
Sorgi - Spataro - Sponziello - Stella - 
Storchi. 

Tambrorii - Tarozzi - Terranova - Ti- 
tomanlio Vittoria - Togni - Tollov - To- 
netti - Tosi - Tozzi Condivi - Treves - 
Truzzi - Turchi - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedovato 
- Veronesi - Vetrone - Vicentini - Vigo- 
relli - Villa - Villabruna - Villani - Vil- 
lelli - Vischia - Vcl2e. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zanotti - Zerbi. 

Sono i n  congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Franceschini Francesco. 
Manzini - Mastino del Rio - Matteucc;. 
Vigo. 

i( Concesso nella seduta odierna) : 
Fa? e 1 ti. 
lozzelli. 
$1 i i razza. 
Gammartino - Spadola. 
Viyimi Arturo. 

Scspende la seduta. 
(La  sedute,  sospesa alle 19,5, è ripresa alle 

19,35). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE. 

PRESIDENTE. Prima di dare inizio 
alla discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno, informo che essa sarà continuata 
nelle due sedute di domani, alle ore 10 e 
alle ore 16. 

COVELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
COVELLI. Dal momento che è stato 

accennato nella riunione dei capigruppo la 
necessità di non far decorrere i termini per 
quanto attiene alla legge elettorale ammini- 
strativa, chiederei che la seduta pomeridiana 

di domani sia dedicata alla discussione sulle 
comunicazioni del Governo: I’antimeridiana 
potrebbe essere dedicata alla discussione della 
legge elettorale amministrativa, con l’im- 
tesa che la votazione di tale legge avrebbe 
luogo dopo il voto di fiducia alia Camera e 
al  Senato. 

LACOXI. Chicdo di parlare. 
PRESIDEKTE.  Ne ha  facoltà. 
L.4CONI. Chiedo che la Camera sia in- 

formata sui risultati d d l a  conferenza dei 
capigruppo. 

PRESIDENTE. Comunico che ci si 15 
trovati d’accordo sulla più ampia libertà di 
discussione sulle comunicazioni del Governo 
(rivendicata dai gruppi della destra, i quali 
hanno tut tavia  precisato di non avere inten- 
dimenti ostruzionistici), m a  anche sulla op- 
portunità di una conclusione entro la cor- 
rente settimana, e sulla neccssità di discu- 
tere al più presto le leggi elettorali. 

L I  CAUSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE.  Ne h a  facoltà. 
L I  CAUSI. Chiedo che una delle pros- 

sime sedute sia dedicata alle interpellanze e 
alle interrogazioni sulle conseguenze del mal- 
tempo e sui fatti luttuosi degli ultimi giorni. 

COVELLI. Chicdo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
COVELLI. Preciso il senso della mia pro- 

posta: discutere al più presto, pur senza sa- 
crificare il dibattito politico, la legge eletto- 
rale amministrativa, fino all’approvazione 
degli articoli, m a  sospendere la votazione se- 
greta sul complesso della legge fino a dopo la 
votazione, a l  Senato e alla Camera, sulla 
fiducia al Governo. 

PRESIDENTE. Non ritengo possibile 
che la  Camera, una volta approvati gli arti- 
coli di un disegno di legge, ne  sospenda la 
votazione finale fino al  veiifìcarsi di una con- 
dizione incerta e per di più dipendente d a  ciò 
che può avvenire nell’altro ramo del Parla- 
mento. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDEKTE. Ne h a  facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. Ricordo di 

avere presentato, col collega Li Causi, una 
terza interrogazione sui fatti di Venosa e 
sollecito uno svolgimento urgente. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DUGONI. Formulo analoga richiesta per 

una mia interrogazione sui recenti fatti di 
Comiso, durante i quali l’onorevole Magnani 
è stato ripetutamente colpito dalla polizia. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
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TAMBRONI, Ministro dell’interno. I1 Go- 
verno è pronto a rispondere alle interrogazio- 
ni sui fatti di Comiso, il che gli darebbe l’oc- 
casione di rettificare alcune versioni tenden- 
ziose date dalla stampa; circa la interroga- 
zione Pajetta Gian Carlo sono pronto a co- 
municare alla Camera le risultanze dell’in- 
chiesta amministrativa condotta dal Mini- 
stero dell’interno. 

LOMBARDI RICCARDO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOMBARDI RICCARDO. Propongo, a 

nome del mio gruppo, per domani, una se- 
duta continuativa per la fiducia al Governo, 
fino ad esaurimento dell’argomento, sull’esem- 
pio di quanto comunemente avviene in altri 
parlamenti esteri e particolarmente in quello 
francese, quando è in giuoco la fiducia; nella 
seduta odierna il ministro dell’interno po- 
trebbe rispondere sui fatti di Venosa e di 
Comiso. 

PRESIDENTE. Le do atto, onorevole 
Riccardo Lombardi, che il gruppo sociali- 
sta ha sempre sostenuto I’opportunita di 
contenere in una sola seduta le discussioni 
sulla fiducia. Ma non è facile mutare di 
colpo una prassi. In qucsto momento, poi, 
approvare tale proposta significherebbe non 
tener conto dell’accordo di massima raggiunto 
nella conferenza dei capigruppo. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facolt&. 
ROBERTI. Non condivido lo spirito della 

proposta Lombardi, e, rivendicando solo al 
mio gruppo e a quello monarchico la funzione 
di opposizione all’attuale Governo, ribadisco 
la necessità di una discussione approfondita 
siilla fiducia al Governo. Altrimenti il mio 
gruppo sarebbe costretto ad avvalersi di 
tutte le prerogative che il regolamento con- 
sente per tutelare la libertà di parola delle 
opposizioni. 

PRESIDENTE. Non vedo l’opportunità 
di queste dichiarazioni, dal momento che 
fin dall’inizio ho precisato che la conferenza 
dei capigruppo (e tanto meno la Presidenza) 
non ha contestato la libertà di discus- 
sione. 

Se l’Assemblea è d’accordo, questa sera 
sarà iniziato il dibattito politico, che prose- 
guirà domani, mattina e pomeriggio; nel po- 
meriggio, saranno anche svolte le interroga- 
zioni oggi sollecitate e quelle analoghe pre- 
sentate; appena sarà stata distribuita la 
relazione sulla legge elettorale amministra- 
tiva, porrò all’attenzione della Camera il 
problema della sua discussione ed eventual- 

mente della ripresa della discussione della 
legge elettorale politica. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bili t o. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDEKTE. Dichiaro aperta la di- 
scussione sulle comunicazioni del Governo. 

I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 
Cantalupo. Ne ha facoltà. 

CAIVTALCPO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, dopo i rilerimenti che il Pre- 
sidente della Camera ha fatto aI1’Assemblea 
circa le dichiarazioni mie e del collega Ro- 
berti nella confereza dei capigruppo a proposito 
della nessuna intenzione nostra - che non so 
come abbia potuto essere sospettata o pen- 
sata - di condurre la discussione con metodo 
di ostruzionismo, cosa che va smentita a 
priori e senza bisogno di spiegazioni di sorta, 
desideriamo aggiungere una sola cosa. 

Se questa impressione ì! stata suscitata 
dal numero rilevante di oratori iscritti di 
parte monarchica e missina, è stata data 
un’interpretazione erronea. La rilevante no- 
stra partecipazione al dibattito si spiega 
perfettamente col fatto che noi siamo ormai 
la sola opposizione superstite in quest’aula, 
e pertanto abbiamo sentito il dovere, oltre 
che il diritto, di prendere l’iniziativa per un 
dibattito molto ampio su un problema di 
tanta importanza per il paese, anche allo 
scopo di spiegare la nostra presa di posizione 
con la necessaria libertj, onde non si creda 
che da noi sia stato commesso un atto, se 
non di impulsività, almcno frettoloso. 

D’altra parle noi intendiamo con la no- 
stra partecipazione ahbondante a questa 
discussione, dare piena sodisfazione e rilievo 
all’ansia del paese sui problemi che andiamo 
a dibattere. Non possiamo, non vogliamo e 
non dobbiamo nasconderci che oggi lo stato 
d’animo degli italiani 6 particolarmente sen- 
sibile e teso sui problemi finanziari ed econo- 
mici e sulle loro conseguenze sociali, quali 
sono stati messi in evidenza dalle dimissioni 
dell’onorevole Cava e dalla sua sostituzione 
con l’interirn affidato al compianto onore- 
vole Vanoni, la cui scomparsa improvvisa e 
drammatica ha colpito anche noi ed ha ar- 
recato anche a noi dolore sincero alla pari di 
quello espresso da tutti i membri di questa 
Assemblea. 

Anzi noi riteniamo che, arrivate le cose 
a questo punto, il dibattito debba neces- 
sariamente dilatarsi, perché la scomparsa del- 
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I’onorevole Vanoni ha portato il Governo a 
una decisicne di enorme importanza anche 
politica, a nostro giudizio, cioè alla sostitu- 
zione dei due ministri ccn due nuovi tit,olari 
dei rispettivi dicasteri. Noi partivamo dal 
concetto che, arrivate le cose a questo punto, 
si dovesse parlare seriz’altro di un rinnps-a- 
mento totalc del Governo. I1 Presidente del 
Consiglio non ha crediit.0 di impostare la 
tliscussione in questo modo, ed avrà avuto IP 
sue ragioni che dir& in sede di replica agli 
interventi, m a  ticbhiamo sottolineare che 
ciò ha  ulteriormente confermato in noi la 
convinzione della necessità, e urgenza della 
nostra iniziativa. Quindi manterremo inte- 
gro il nostro diritto di interloquire con quanti 
oratori riterremo necessari e toccando i vari 
argomenti che la situazione ha  posto all’ordine 
del giorno, secmdo le att,itudini e la compe- 
tenza di ciascuno. 

Ciò detto, resta d a  dare un altro chiari- 
mento di carattere pregiudiziale al quale noi 
teniamo, anche se non si riferisce a voci corse 
in questa Assemblea, ma a certe impressioni 
diffuse d a  alcuni importanti organi di stampa, 
che non possiamo evidentemente ignorare. 
Sappiamo che d a  questi banchi non è lecito 
polemizzare con la stampa, m a  poiché le 
voci cui mi riferisco partono d a  eminenti 
organi dell’opinione pubblica, organi che 
influiscono anche sullo svolgimento dei nostri 
lavori, almeno in determinate circcstanze 
politiche, dobbiamo dire che coloro che ci 
hanno attribuito l’intenzione di creare qual- 
che imbarazzo al Capo dello Stato nell’immi- 
nenza del suo viaggio negli Stati Uniti sono 
completamente in errore. Noi monarchici 
rispettiamo lo Stato, anche quando non è 
lo Stato che noi vorremmo che fosse, e so- 
prat tut to  la ncstra sensibilita per la tutela 
dell’interesse del nostro paese all’estero ci 
avrebbe in ogni caso impedito di appro- 
fittare di circostanze così delicate, per svi- 
luppare intorno e in seno ad  esse una pole- 
mica di politica interna. 

Siamo perfettamente consapevoli che in- 
vece quello che si deve fare da  parte di 
questa Assemblea e, secondo noi, d a  parte di 
qualunque italiano partecipi alla politica, in 
rxcasione della visita all‘estero del Capo dello 
Stato, è di renderla quanto più eficiente passi- 
bile, poiché egli va a tutelare a Washington 
gli interessi del nostro paese. Ebbene, pro- 
prio per questa ragione noi abbiamo ritenuto 
e riteniamo che egli vi sarebbe andato non 
diciamo in condizioni di maggiore autorith, 
perché il Capo dello Stato it,aliano ha  e deve 
avere sempre la medesima autorità, m a  di 

maggiore efficienza morale, se non avesse 
avuto alle spalle un Governo della cui durata  
si dubita al punto che è stata rimandata a1 
prossimo ritorno dall’estero del Capo dello 
Stato la discussione sull’argomento nell’altro 
ramo del Parlamento. Dopo gli avvenimenti 
politici di questi ultimi giorni, avevamo il 
diritto di chiedare che il Capo dello Stato avesse 
lasciato in Italia una situazione governativa 
molto piu solida e più sostenuta dalla maggio- 
ranza, alla quale ultima pensiamo che sarebbe 
stato necessario dare un  aspetto diverso da 
quello che essa ha  ormai acquisito. 

Ciò detto in via pregiudiziale, entriamo nel 
merito, per dire che il tentativo ccmpiuto 
subito dopo le dimissioni del senatore Gava - 
tentativo compiuto d a  parte governativa 
con comunicati ufficiosi e con l’atteggia- 
mento assunto dal Governo - di lasciar cre- 
dere che si t ra t tava di divergenze tecniche, 
non fu un espediente molto serin: prima di 
tu t to  perché la posizicne del senatore Gava - 
che da  lunghi anni partecipava al Governo 
quale esponente importante e fedele della 
democrazia cristiana, solidale con il Governo 
in tanti aspetti della pclitica generale - non 
poteva essere un fatto ((tecnico », ccme poi 
pienamente si è rivelato dalle dichiaiazicni 
dal medesimo fatte a Castellammare, in cui 
h a  spiegato chiaramente il suo punto di 
vista, di diversa politica finanziaria e ncn di 
diversa esecuzione tecnica di una  pclitica 
sulla quale concordava. Comunque, anche 
se il senatore Gava non avesse dato manife- 
stazione pubblica del suo pensiero eFplicito, 
era ovvio che le dimissicni del ministro del 
tesoru, dopo lunghi anni di sua gestione nei 
dicasteri finanziari, non potevano non avere 
un  significato di politica generale. 

Come è possibile parlare di pura tecnica, 
quando si t ra t ta  nientemeno che della ge- 
stione del bilancio dello Stato e di tu t te  le 
conseguenti attuazioni finanziarie, economiche 
e anche sociali ? Quando si t ra t ta ,  insomma, 
della politica generale di questa maggioran- 
za alla quale è impegnato il Governo Segni, 
che l’incarna e la rappresenta? Si t ra t ta ,  
dunque, di un  problema politico essenziale 
e vitale, come si è venuto poi chiaramente 
dimostrando nel prosieguo della discussione: 
problema sul quale debbono dichiararsi e 
qualificarsi esplicitamente non solo il Go- 
verno m a  anche il Parlamento, poiché e dal- 
l’uno e dall’altro il paese aspetta decisioni vi- 
tali. 

per ciò che noi abbiamo ritenuto ne- 
cessario questo dibattito, perché pensiamo 
che sia doveroso da parte di chiunque provo- 



Atti Pnrlnmeninri - 23433 - Camera dei Bcpuiati 

LEGISLATURA II - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1056 

care una chiarificazione generale dell’equi- 
VOCO della posizione governativa e della mag- 
gioranza, arrivare cioè a una discussione che, 
se anche comincia con la tecnica, fatalmente 
nella. politica è destinata a concludersi, per- 
ché non è possibile sottrarsi né ai motivi 
ideologici, né a quelli morali, e neppure a 
quelli di carattere sentimentale, che danno 
sostanza alla politica finanziaria dello Stato 
moderno e di un governo che lo interpreta. 
. Quando una crisi assume le forme e le 
sostanze di quella attuale, è doveroso perii 
Governo riconcscere subito che un bivio si 
è aperto: o continiiare nella politica, secondo 
noi, in via di fallimento, o mutarla scstan- 
zialmente. A questo bivio siamo arrivati. 

Tanto è vero che si tratta di grave pro- 
blema politico che, mentre i giornali governa- 
tivi immediatamente hanno tentato di porre 
una limitazione anche alla parola (( tecnica I), 

interpretandola addirittura nel senso di at- 
tuazione, è venuta ad essi una smentita pro- 
prio da quegli improvvisati settori di una 
neo-maggioranza umciosa i quali, attraverso 
la loro stampa più autorevole. hanno chiarito 
il problema in un mcdo talmente esplicito 
che non è possibik ignorarlo, perché rap- 
presenta un’impostazione politica della quale 
dobbiamo preridere atto. Infatti, se leggete 
gli articoli pubblicati sull’Avanti ! e sul- 
1’Tinitù subito dopo le dimissioni del senatore 
Gava, vi troverete prove di una manifesta- 
zione estremamente esplicita e chiara, sullti 
quale non è possibile creare equivoci polemici, 
perché il linguaggio stampato è tale che chiun- 
que deve dedurne conclusioni nette, e credo 
che sia stato espresso a ragion veduta. 

Ho qui davanti alcune brevi citazioni. 
L’Avanti ! parlò immediatamente di (( di- 
missioni che devono aprire la revisione verso 
sinistra della politica finanziaria del decennio )) 
e domandò garanzie al nuovo ministro del 
tesoro in favore del proletariato che secondo 
l’organo del partito socialista anche negli 
ultimi anni, malgrado le abbondanti erogazio- 
ni di denaro a fini sociali, sarehbe stato sem- 
pre troppo trascurato e addirittura avver- 
sato dalla presente politica governativa. Quin- 
di l’Avanti! insisteva nel domandare che le 
dimissioni di Gava fossero l’inizio di una 
trasformazione di questa politica. 

L’ Unitù, molto piii esplicita, salutava 
anzitutto - leggo dal testo - «con piena sodi- 
sfazione le dimissioni dell’onorevole Gava che 
rappresentava nel Governo l’ala pia sorda 
alle esigenze e alle aspirazioni delle masse 
lavoratrici )); lo denunciava quale reazionario 
congiurato contro l’evoluzione sociale del 

popolo, d’accordo con il consueto onorevole 
Scelha; salutava le dimissioni di Gava u come 
un primo successo del movimento popolare 
- leggo sempre dall’ Unitù - come una conse- 
guenza positiva delle recenti agitazioni dei 
contadini, degli operai, dei professori », ed 
elogiava perfino (( la democrazia cristiana per 
aver respinto il ricatto del senatore di Castel- 
lammare )) - è sempre l’Unità che scrive; e 
Bffermava logicamente che (( le dimissioni 
accettate non potevano che significare poli- 
tica mutata ». Ai fini della logica, questo 
discorso, dal punto di vista dell’UnitÙ, è 
ineccepibile. Esso concludeva, naturalmente, 
col dire che si aspettava ((l’annuncio della 
accresciuta, della accentuata svolta a sinistra 
della politica finanziaria del Governo », e pra- 
ticamente concludeva col dire che (( questo era 
il condizionamento dell’appoggio che eventual- 
mente la sinistra avrebbe potuto ancora dare 
al Governo dell’onorevole Segni 3). 

Era, dunque, in termini piii o meno tecnici, 
non un ultimatum vero e proprio, ma una 
chiara comminatoria: guai se tornate indietro, 
praticamente. L’organo comunista annun- 
ciava contemporaneamente il fallimento della 
linea Einaudi-Pella-Gava in difesa della lira, 
ed escludeva ogni e qualsiasi responsabilità dei 
sindacati nella svalutazione della moneta, 
negando che l’accrescimento dei salari e degli 
stipendi avesse influito sulla diminuzione della 
capacità d’acquisto della moneta, e conclu- 
deva che anche il bilancio presentato proprio 
in questi giorni al Consiglio dei ministri (e che 
mi sembra sia stato distribuito oggi alla 
Camera) (( doveva essere considerato ancora 
come bilancio nettamente antipopolare e 
quindi destinato ad accrescere - leggo 
sempre - le prossime agitazioni delle masse 
lavoratrici )i. 

Perché, si domandava 1’ Unitù, questo 
bilancio è destinato ad accrescere l’agitazione 
delle masse ? Perché (è sempre il giornale 
comunista che parla) esso è la documenta- 
zione del fatto che, dopo ch‘è stato grattato il 
primo barile (adopero la terminologia gior- 
nalistica ora invalsa), dopo cioè che è stato 
grattato il primo barile fino al fondo di caffè 
o di vermouth, ce si vogliono evitare altre 
agitazioni delle masse, ((bisogna passare imme- 
diatamente al grattamento del secondo barile 
che, secondo il giornale comunista, è il barile 
delle classi privilegiate, delle classi ricche, il ba- 
rile dei capitalisti, degli industriali)). E 1’ Unitù 
domandava anche che il Governo cominciasse 
a pescare in questo barile con la piii grande 
energia, per diventare mediatore autorevole, 
energico mediatore e magari rivoluzionario, 
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fra quelli che posseggo110 e quelli che non 
posseggono, per distribuire a i  secondi, sempre 
piii abbondantemente e frequentemente, 
quello che viene tolto mediante il fisco ai 
primi. 

Troviamo che la posizione dclla sinistra, 
sulla base dei suoi organi di stampa almeno, 
d ineccepibile. Questa è la loro politica, non 
possono e non debbono farne un’altra. Essi 
sono perfettamente coerenti quando sperano, 
anche interpretando le ultime dottrine del 
comunismo mondiale per l’evoluzione univer- 
sale, come ha  detto l’onorevole Togliatti al 
congresso di Mosca, che anche le vie interne, 
quelle cioè parlamentari, possano essere bat- 
tu te  dal socialismo senza afi’rontare la rivolu- 
zione, che ormai appartiene ad  una fase evi- 

. dentemente considerata superata nelle ultime 
discussioni a1 congresso sovietico. Se essi pos- 
sono ottenere che ìa loro rivoluzione graduale 
venga svolta dalla maggioranza del cosiddetto 
centro cattolico e liberale per gentile procura, 
cvidenteniente il socialismo mondiale, e quello 
italiano per conseguenza, avranno avuto un 
colossale successo, quasi completamente gra- 
tuito, un  successo che costituirà un fatto 
nuovo nella storia parlamentare dei paesi 
occidentali. Dopo il 1045, cioè, il socialcomuni- 
smo avrà praticamente domandato, attraverso 
l’impostazione della sua politica dolce, la con- 
tinuazione indefinita, senza stabilire il punto 
termine, di una rivoluzione che, incomin- 
ciando con la sinistra moderata, col trionfo 
della sinis tra non moderata deve logicamente 
concludersi. Anche la posizione presa dagli 
oratori della sinistra a l  dibattito al Senato 
sulla politica finanziaria conferma d’altronde 
questa concezione, che non è soltanto dottri- 
naria, m a  anche di esecuzione pratica, tattica, 
m a  con finalità strategiche. 

Le dimissioni dell’onorevole Gavasono s ta te  
accolte da1l’~strema sinistra come un mod&o 
acconto sulla trasformazione della politica 
governativa. La lontana sbiadita figura di 
Kerensky si riavvicina a noi sotto nuova fiso- 
iiomia. 11 fronte popolare si ripresenta al- 
l’ Europa occidentale. 

Domandava ancora il giornale del partito 
comunista che il fisco fosse lo strumento pareg- 
giatore delle ingiustizie sociali, prelevando il 
denaro dove ancora ce n’è e distribuendolo 
dove non c’è. Da parte nostra osserviamo 
che questa è anche la constatazione di un 
fatto innegabile, che cioè il fisco h a  effettiva- 
mente operato con estrema energia e dilata- 
zione dei suoi mezzi a danno anche dei ceti 
medi, perfino delle classi diqagiate, e ormai 
deve incominciare a d  operare a danno del 

proletariato, che in una  prima fase esso h a  
indirett,amente beneficato: questo perché il 
baiile non ha  il doppio fondo e, quando si 
comincia, a toccare l’ultimo strato del denaro 
recuperabile attraverso i mezzi fiscali, hiscgna 
continuare a insistere, a insistere, a insistere, 
perché è un piano inclinato che non consente 
soluzioni laterali o improvvisamente n u w e :  
bisogna scivolare sempre più verso il kasso. 

La visione comunista presuppone che non 
si ùeve più ormai infierire sulla classe media. 
sui ceti che sono s ta t i  già - e anche in qiiesto 
i comunisti hanno ragione - quasi ccmpleta- 
men te proletarizzati, perché essi già passano 
sotto la salvaguardia e la tutela della politica 
del!a sinistra; e domanda che si ccmjnci ad  
operare con maggiore energia nelle zone più 
alte della ricchezza nazionale, della produ- 
zione e del reddito. 

Quando infatti il fisco avesse pescato con 
le sue mani mnlto esperte anche nel barile 
più alto e più grosso, avrebbe esaurita la 
seconda operazione, quella destinata a tcgliere 
dalla circolazione anche il denaro di coloIo 
che ne possiedono molto, cicè avrebbe coni- 
pletato - prima spremendo il ceto medio e 
proletat-izzandolo, come efiettivamente è avve- 
nuto. poi portando piti in alto la sua azione - 
tut to  il programma di spoliazione sull’iii tera 
superficie delle classi sociali. 

Da parte della sinistra si sa ,  ccme si sa d a  
tut te  le altre parti della Camera, che queste 
bperazioni sono a termine e presentano una  
caratteristica essenziale che nessuno pub elu- 
dere, neanche il più esperto dei tecnici, cicè 
si compimo una  volta sola, finché c’e denaro 
d a  prendere. Poi, si è aperta la strada a un  
regime completamente nuovo dal punto di 
vista sociale, cioè queste operazioni sono le 
prefazioni di una riforma delle s t rut ture  d a  
ottenere mediante un’azione legislativa dei 
parlamenti invece che mediarite agitazicni 
violente delle masse. 

D’altra parte, t u t t a  la recente dottrina 
comunista è impostata su questo concetto del- 
l’evoluzione socialistica attraverso I’immis- 
sione delle forze legali della sinistra nelle 
maggioranze dei parlamenti occidentali, ondc 
partecipare gradiialment,e ai governi e arri- 
vare a quella conquista successiva, per tappe 
rapide, pacifica e legale del potere, preniessa 
indispensabile alla instaurazione di regimi 
nuovi. Si arriva così, senza colpo ferire e con 
la collaborazione volenterosa e supina, mor- 
bida e complice, dei partiti di centro, alla 
facile fondazione dello Stato socialista e della 
nazione socialista: e il  fatto compiuto. La 
maggioranza se ne accorge dopo. 
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Tutta la situazione internazionale ormai 
- su questo dabbo molto insistere - si sta 
orientando in questo nuovo senso, che non 
è, ripeto, soltanlo dottrinario, ma anche 
esecutivo. Questo movimento che il Governo 
SPgni, a nostro avviso, sta favorendo anche 
in Ttalia, con l’accettazione di una indiretta 
collaborazione delle sinistre, non è che una 
interpretazione molto volenterosa e iina at- 
tuazione inizialmente pratica, del clima nuovo 
che in vari paesi dell’Europa anche occiden- 
tale, sta determinando mu tamenti profondi 
nelle strutture economiche, politiche e socili, 
e sta avviando alla ricostituzione dei ((fronti 
popolari », cavalli di Troia del comunismo. 

L’ultimo importante discorso del signor 
Krusciov al congresso comunista di Mosca, 
al quale ha aderito in termini molto espliciti 
l’onorevole Togliatti con la sua orazione, sta 
a confermare che la più recente direzione su- 
prema dei movimenti cornunisti dell’ Europa 
occidentale consiglia l’avviamento rapido ai 
u fronti popolari », che - grazie anche alla 
morbidità e alla arrendsvolezza di governi di 
centro e sinistra come quello dell’onorevole 
Segni - cominciano su posizioni moderate e 
fatalmente finiscono con la partecipazione 
doll’estrema sinistra al Governo. Questo è 
il metodo con cui la sinistra socialcomunista 
vu01 vincere la sua rivoluzione gratuita 
anche nel Parlamento italiano. 

Di fronte a questa nostra realistica in- 
terpretazione, che crediamo sia innegabile 
perché dedotta dai testi ufficiali dell’altra 
parte, comprenderete che noi dobbiamo man- 
tenere immutata la nostra posizione di destra; 
anzi la dobbiamo raiforzare e precisare, cioé 
dobbiamo riconoscere che vi è una imposta- 
zione dialettica che ormai va orientandosi 
nettamdnte fra la sinistra e la destra, con una 
diminuzione ed un ammorbidimento gra- 
duale del  volume e della resistenza del centro; 
il quale, per i1 fatto stesso che favorisce la 
politica di una delle due parti, finisce fatal- 
mente per identificarsi con essa, anche se 
non ne ha tutte le intenzioni. Quindi mentie 
ingrandisce la superficie della sinistra, dà 
alla destra la possibilità di ampliare le sue 
posizioni, di acquistarne di nuove e di eser- 
citare questo dovere che noi compiremo 
fino in fondo. 

Onorevole Segni, noi riteniamo che la 
ricomposizione del Governo quàle è stata da 
lei attuata dopo la dolorosa scomparsa del- 
l’onorevole Vanoni sia un consolidamento 
della posizione di prima. D’altra parte, 
questo si desume anche dalle vostre dichiara- 
zioni nell’altro ramo del Parlamento, e da 

articoli di giornali che interpretano il pen- 
siero del Governo, successivi alla nomina 
dei nuovi ministri. Cioé si tratta di un con- 
solidamento della posizione di centro-sinistra 
(dichiarata apertamente tale), alla quale dob- 
biamo opporre il consolidamento sempre 
maggiore delle nostre posizioni di destra, ciò 
che naturalmente ci ha portato a chiedere 
questo dibattito. Infatti noi eravamo con- 
vinti della pericolosità della vostra posizione 
e della vostra politica e ritenevamo, indipen- 
dentemente da qualsiasi valutazione ideolo- 
gica, che anche dal punto di vista costitu- 
zionale - come ha ripetuto l’onorevole Ro- 
berti nella riunione dei capigruppo, ed io 
mi sono associato a lui - la ricomposizione 
del Governo non poteva aver luogo che sulla 
base di un totale rinnovamento di esso, cioé 
sulla base di una aperta crisi, tesi questa 
evidentemente opposta a quella del Governo. 

Noi domandiamo una chiarificazione totale 
perché, mentre la posizione del quadripartito 
era equivoca prima degli avvenimenti che 
hanno dato luogo a questo dibattito, è ri- 
masta ugualmente equivoca ora. Con in più 
e iri peggio, una votazione svoltasi in circo- 
stanze eccezionalissime nell’altro ramo del 
Parlamento e che continua in quest’altro ramo 
per volontà calcolata della maggioranza, 
come nulla fosse accaduto ! 

Dai nostro punto di vista, che è oggi 
quello della maggioranza degli italiani che 
va ricostituendosi in forze politiche attive 
dopo il periodo di letargo che pensiamo stia 
per finire, noi diciamo che la crisi è ancora 
in atto, cioè la ricomposizione del Governo 
fatta dall’onorevole Segni non ha risolto 
ma ha aggravato la crisi perché la rende meno 
giustificabile: infatti la drammatica scomparsa 
dell’onorevole Vanoni e le dimissioni del 
senatore Gava fornivano - a nostro avviso - 
un’occasione sost,anziosa per rinnovare la 
struttura del Governo su basi politiche qua.li 
possono essere indicate e consigliate aper- 
tamente da questo dibattito parlamentare, 
ai quale noi partecipiamo con piena franchezza 
esponendo le nostre idee. 

Noi riconosciamo che in verità esistono 
due posizioni nette e dichiarate, con l’assun- 
zione relativa della responsabilità della pro- 
pria condotta. Una è la posizione della sini- 
stra, che continua la sua lotta contro 11 su- 
perstite Stato liberale e contro la superstite 
società detta borghese, con una tattica ora 
dolce e avvolgente anzichi: apertamente rivo- 
luzionaria, tattica favorita dalla morbidità 
e corrispondente dolcezza del Governo Segni; 
la sinistra è perfettamente in regola con i 
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suoi ideali, con le s i e  dottrine, con i fini 
che intende persegui1.e. Ma noi di  destra 
siamo a nostra volta - e di ciò siamo più 
che persuasi - in un& posizione altrettanto 
chiara, netta, leale. Soi difendiamo il su- 
perstite Stato liherale in quanto ancora 
sopravvive (e non 6 più Stato liberale, ono- 
revoli colleghi, da mnltiscinii decenni!; difen- 
diamo la superstite struttura della societd. 
nazionale, che non possiamo chiamare bor- 
ghese perché non accettiamo la terminologia 
avversaria, e poi perché questa parola non 
corrisponde al nostro pensiero, in quanto 
l’aggettivo borghese non esprime per noi 
un concetto prevalentemente economico ma 
anche culturale e spirituale, il portato di 
una civiltà, mentre la stessa parola nella 
concezione marxista è divenuta ricca di  
espressione puramente ecoriomica. 

Le nostre posizioni, dunque, la destra e 
ia sinistra, sono nette; nntitetiche, ma nette 
ed egualmente responsabili. A questo punto 
dobbiamo dichiarare che la posizione meno 
netta, la piu equivoca spiritualmente, fino a 
diventare in qualche momento intellettual- 
mente torbida, quella che presenta un preci- 
pitato negativo nella sua conclusione, la po- 
sizione che diventa pericolxa politicamente 
perché ambigua, è la posizione del centro 
rappresentato dal13 maggioranza; irifatti esso 
non è il centro quale noi potremmo non soh 
concepire, ma desiderare sincerissimamenle, 
cioè un centro assiso veramente fra la destra 
e la sinistra a fare da mediatore fra la spinta 
socicle che fa parte della vitalità del mondo 
moderno e la resistenza obiettiva e salutare 
di vecchie strutture che non possono cedere il 
posto senza provocare catastrofi nell’intera 
architettura sociale: non è una posizione di 
centro destinata a fare da mediatrice tempo- 
ranea fra la spinta che viene da una parte e 
la resistenza che si oppone dall’altra, ambe- 
due appartenenti alla meccanica spirituale e 
sociale del mondo nuovo. & una posizione, 
invece, che presenta larghe fasi alterne di 
equivoco, per le quali passate le vostre @or- 
nate lavorative parlamentari in compagnia 
della sinistra e i vostri week ends nostalgici 
anche con sfoghi, in compagnia della destra: 
sicché vi compromettete poco da una parte, 
molto dall’altra, alternativamente, secondo 
le varie fasi e convenienze vostre, e finite col 
non avere mai una politica, nel che è la 
prima causa del presente disordine in cui 
versa la vita economica italiana. Voi subite 
per conseguenza, attraverso le ideologie, una 
defurmazione della vostra tecnica finanzia- 
ria ed economica. 

Ecco il punto sul quale sentiamo di non 
potere assolutamente essere d’accordo con 
voi. Manteniamo la discussione in questo 
campo delle idee, dei pensieri, delle dottrine 
e dei sentimenti perché siamo convinti di 
aver fatto bene a provocwla, in quanto essa 
chiarirà una definitiva esposizione dei punti 
di vista rispettivi, e quindi speriamo anche 
una definitiva esposizione del punto di vista 
vostro, ma a lungo termine, onorevole Segni, 
non a breve termine parlamentare. 

Voi passate, dunque, da una fase di sim- 
patie, di sdlidarietà con le sinistre su molti 
dei problemi che si presentano oggi alla vita 
italiana, a fasi di simpatia spontanea, come 
si dice in fisica, cioè anche di accostamento 
naturale, con la destra. E finite con l’avere 
una politica quotidianamente compromessa 
sui due fronti. E io penso che sia, sempre 
per gli uomini, per le fmze politiche e per 
tutte le espressioni dello spirito umano, un 
brutto destino quello di chi ad un certo 
punto non può piii apprendere dalla propria 
coscienza che cosa vuole, e non ries-e piU a 
saperlo neanche quando lo domanda agli altri. 

Da tanta incoerenza, da tanta - mi si 
lasci dire la parola che non vuole avere un 
significato di offesa personale, ma di giudizio 
sulla condotta di furze politiche - da tanta 
pavidità e da tante contradizioni, come po- 
teva nascere una politica finanziaria, econo- 
mica e sxiale, coerente e lineare che si im- 
postasse in un bilancio che ne garantisse l’at- 
tuazione non di sei mesi in sei mesi, maper 
una durata ben piii lunga ? Evidentemente, 
non poteva nascere se non questo complesso 
di contradizioni, che nel presente bilancio si 
manifesta in cifre che sarà dificile mettere 
insieme fra loro al punto da dare ad esse 
una coerenza, una consistenza finanziaria 
che presenti dei margini di sicurezza e di 
elasticità di manovra, senza i quali nes- 
sun bilancio è garantito contro gli avveni- 
menti. 

Per andare alle cifre, oggi ci troviamo in 
presenza di 90 miliardi o pochi di più di 
spese ritardate, cioè impegnate in ogni caso; 
di 3 mila miliardi, e probabilmente più, di 
spese totali del bilancio annuo (vi è chi pre- 
vede che dovranno essere 3.200); di 200 mi- 
liardi di aumento della pressione fiscale; di 
271 miliardi di disavanzo di gestione; ed 
all’orizzonte l’estinzione prossima della pa- 
trimoniale progressiva, che costituirà una 
sopravvenienza passiva non per fatti acciden- 
tali, ma per naturale dzcadaza di una legge 
che ha fatto il suo corso, di quella patrimo- 
niale progressiva che nel i047 diede a molti 
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l’illusione di poter risolvere addirittura i1 
problema del bilancio italiano, e che invece, 
a poco a poco, si è rivelata come un soccorso 
straordinario di scarsa consistenza, che ha 
dato modesti aiuti allo Stato italiano, perché 
fu congdgnata in modo non tanto indulgente 
quanto poco concreto e non poté colpire per- 
fettamente dove avrebbe dovuto colpire. 

Ma siete anche in attesa della scadenza, la 
prima scadenza, 1958-1959, di buoni del 
tesoro, per una somma molto rilevante, che 
certamente il nuuovo ministro del bilancio 
conosce meglio di me, e quindi non è i1 caso 
di ripeterla qui. Noi conterremo del resto tutta 
la discussione in limiti di prudenza di lin- 
guaggio certo superiore a quella con cui sono 
stati spesi i miliardi dello Stato negli ultimi 
anni. Per quanto riguarda questa scadenza 
di buoni del tesoro, come la potrete fronteg- 
giare? Saro molto cauto, perché la sensibi- 
lità ddl’opinione pubblica è molto viva in 
proposito. Ma dobbiamo riconoscere che 
presumibilmerite sarà necessario arrivare ad 
un aggravi0 fiscale attraverso qualche iinpo- 
sta straordinaria una tailturn. 

Vogliamo dire francamente il nostro pen- 
siero: v’è un solo modo per impedire nel 
1958-59 ai portatori di buoni del tesoro di 
presmtarsi agli sportelli dJ la  banca di emis- 
sione per chiedere il rimborso: risuscitare la 
fiducia dei risparmiatori nella lira depositata 
in mano dJlo Stato amministratore. La lira 
si àncora dove è la fiducia, si disancora dove 
la fiducia manca. E la lira non fa poesia. 
Nmuna moneta fa poesia. Le monete sono 
per natura le distinazioni distaccate, egoisti- 
che, utilitarie. I segni monetari sono nati per 
affermare l’egoismo economico, non sono la 
ricchezza ma mezzo unico di scambio. È già 
enorme sforzo e progresso che la morale cri- 
stiana, le dottrine liberali e la socialità spon- 
tanea abbiano obbligato la moneta a servire 
a scopo di solidarietà umana, di produzione 
anche altruistica di ricchezza, di fondazione 
di nuovi redditi; ma sempre moneta resta, e 
sotto certi aspetti è necessario che sia così, 
perché, se anche le monete fossero prese dalla 
voluttà della spesa folle e dalla mania dello 
sperpero, noi avremmo la rovina per parte e 
per iniziativa dei singoli risparmiatori ! Per 
tanto nessuno si illuda di poter fronteggiare la 
scadenza dei buoni del tesoro con altro mezzo 
che non sia la riacquistata fiducia del citta- 
dino nello Stato che ne amministra i risparmi. 
Altro modo non esiste. Noi ci auguriamo che di 
qui ad allora questa fiducia sia ristabilita in 
tal misura che non si verifichi più l’episodio, 
.che per lo Stato italiano ha avuto conseguenze 

non lievi e non brevi, di una-conversione 
obbligatoria, di cui tutti abbiamo il ricordo 
sebbene siano passati ormai molti decenni. 

E i 40 miliardi che avete risparmiato sui 
contributi alle pensioni per gli operai hanno 
creato un altro problema di cui la sinistra 
- dal suo punto di vista giustamente - vi 
fa critica, perché vi domanda che questo 
minor contributo dato dallo Stato venya 
compensato con nuovi oneri accollati sol- 
tanto al padronato e non anche, sia pure par- 
zialmente, alle classi lavoratrici: altrimenti 
voi verreste non solo a risparmiare denaro 
che era destinato ai poveri pensionati (operai 
in generale e contadini), ma a far rigravare 
su essi medesimi, qualora riversaste il depcit 
in una nuova percentuale di contributi per 
tutti,  l’onere che doveva essere a carico dello 
Stato. Penso che, per quanto riguarda que- 
sti (10 miliardi, v’è da fare una osservazione 
importante. Non so fino a qual limite si po- 
tranno risparmiare questi contributi, per- 
ché oltretutt:, lo statuto (sul quale non mi 
pronuncio, perchit non ho avuto la possibilitd 
di prenderne visione di recente) dell’Istituto 
di .previdenza sociale lo obbliga ad investire 
i suoi risparmi più importanti in beni immo- 
hili, ci da garantire nel futuro i redditi in- 
vestiti così che non vi sia mai .pericolo che le 
pensioni vengano di fatto diminuite, checché 
avvenga della lira. Ma, se voi faceste river- 
sare le percentuali per le quali avete fatto 
economia so!tanto sul padronato, verreste 
ad esercitare praticamente una nuova pres- 
sione fiscale, cioè iniziereste i l  grattamento 
del secondo barile senza - ecco il punto sul 
quale voglio insistere - che si sia avuta con- 
temporaneamente la certezza dell’accresci - 
mento della produzione nazionale. Sarebhe 
un gravame fiscale sulla produzione statica, 
non scusabile, e verrebbe il verificarsi un  
altro dei tanti fenomeni contradittori della 
nostra finanza, cioè il ficco continuerebbe a 
premure senza che la produzione possa dare 
di più. 

Perché il problema della produzione di- 
venta fatalmente il problema principalissimo, 
non colo per quanto riguarda gli investimenti 
dello Stato, come ora vedremo, ma anche per 
qiianto riguarda gli investimenti dei privati. 

Noi pensiamo, con la vecchia classica 
scuola, che soltanto maggiore produzione 
consente più imposte, che soltanto più flo- 
rida posizione fiscale delle entrate statali 
consente allo Stato di ridistribiiire giusti- 
zia sociale con pii1 larghezza, con più ‘rapi- 
dità e con più tempestività; pensiamo anche 
che, dove la produzione si attenua, si affievo- 
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lisce e diminuisce, lo Stato manca del terreno 
su cui esercitare la sua azione di raccolta 
legittima del denaro e quindi a un certo mo- 
mento si trova in presenza di un muro chiuso, 
per cui non può continuare a svolgere una 
politica finanziaria destinata a fini sociali. 

E noi di destra pensiamo che la polit,ica 
finanziaria destinata a fini sociali, purché 
produttivi, non debba essere arrestata, se 
non vogliamo arrestare il progresso del po- 
polo italiano dopo il i945 e la siia ascesa 
ad un livello sociale, morale, culturale, eco- 
nomico, alimentare ed igienico che lo renda 
uguale a tanti altri popoli, e che faccia spa- 
rire quelle terribili differenze che esistono spe- 
cialmente tra nord e sud e che costituiscono 
da cento anni una delle ragioni dell’intimo 
squilibrio che si nota nella vita di questa 
penisola. Xon si possono affrontare deter- 
minate posizioni internazionali avendo certe 
debolezze, e, solo quando esse saranno supe- 
rate, i dirigenti dello Stato italiano avranno 
una maggiore tranquillith, una maggiore si- 
curezza ed audacia anche nel tutelare gli in- 
teressi internazionali del paese. 

LA MALFA. Dopo cento anni ... 
CANTALUPO. Questa distanza, onorevoli 

colleghi del Governo, tra la vostra concezione 
delle imposte, che possono essere aggravate 
anche solo per tappare buchi su buchi di 
bilancio, e la nostra, secondo la yiiale de- 
vono essere aggravate soltanto yiiando ven- 
gono forniti spontaneamente da una pro- 
duzione accresciuta, rappresenta il divario 
più profondo tra noi e voi, tra la posizione di  
destra e yuel!a di centro-sinistra. E noi dob- 
biamo fissare tale divario, perché pensiamo 
che in quest9 dibattito ciascuno debba 
assumere tutte le proprie responsabilitA per 
il futuro. 

Onorevole Segni, pensiamo che quanto 
le diciamo noi le venga detto nelle sue 
consultazioni presidenziali anche da parte 
di uomini che ella ascolta ed interroga perch6 
tecnici e competenti. Comunqiie, di questi 
colloqui ella soltanto è depositario. 

Noi riteniamo che oggi queste voci siano 
unanimi, che diventino sempre più autore- 
voli, insistenti e severe anche ad opera di 
uomini di parte vostra. Non possiamo igno- 
rare che sul Corriere drlla sera uno scrittore 
come Libero Lenti, non certo uomo di destra, 
studioso freddo e sereno, che ha sempre 
sostenuto le posizioni del centro democratico 
cristiano - al quale ritengo che appartenga. 
sebbene non lo conosca personalmente, giacchi. 
leggo semplicemente i suoi scritti e ho avuto 
soltanto una breve corrispondenza con lui - 

ha dovuto recentemvnte dirvi delle cose 
molte severe. Lo stesso senatore Frassati, 
che 6 un capitalista, ma non di destra bensì 
di centro-sinistra, e che si trova su una linea 
politica di sinistra, ha dovuto ripetervi cose 
ancora più dure. Tre le ha dette da una parte 
quasi opposta Alberto De Steiani, sul Gior- 
nale d’Italia, con un lingiiaggio che non 
riesce ancora a sopprimere quella cordialità 
che ha avuto per voi durante dieci anni, ma 
dosato di iina severità tecnica che l’autore 
non ha potuto trattenere. Ve le ha dette 
l’onorevole Pella, il vostro onorevole Pella, 
da alcuni mesi, con una serie di articoli che 
milioni di italiani hanno letto data la diffu- 
sione dei settimanali su cui egli scrive. Ve le 
ha dette l’onorevole Corbino, che non è di 
destra, ma di sinistra o forse di centro- 
sinistra, uomo di ingegno, di cultura e di 
grande spregiudicatezza intellettuale, e che 
è arrivato alle medesime conclusioni dell ’ono- 
revole Pella: l’onorevole Corbino in una sua. 
recente affermazione giornalistica ha detto 
anzi che, nei confronti del giudizio che egli 
stesso dà della situazione, l’onorevole Pella 
si deve considerare un ottimista. Ve le ha 
dette in sostanza un tribunale di tecnici, di 
uomini quasi tut t i  indipendenti, quasi tutti 
estranei alla politica militante, non animati 
da pregiudizi. 

Fu risposto a queste gravi obbiezioni 
puhblicistiche con una dichiarazione gover- 
nativa ufficiosa che ho qui a me dinanzi, 
in cui fu detto che ((il Governo riconosce 
che un disavanzo deve preoccupare sempre ». 
Una prima ... gentile ammissione, questa, 
seguita da ammissioni un po’ piu gravi, 
che sono le seguenti: «Un  disavanzo deve 
preoccupare soprattutto quando non si pos- 
sono piii ignorare due cose, che i governanti 
non dovrebbero ignorare mai: che cioè si 
deve far sì che il disavanzo sia determinato 
esclusivamente da spese per investimenti 
produttivi, e che la copertura del disa- 
vanzo si realizzi con mezzi attinti a l  ri- 
sparmio in misura che mai ecceda la disponi- 
bilità reale del mercato finanziario, in modo 
da evitare sempre di stampare nuova moneta ». 

Sono principi ai quali noi ci riferiamo 
sempre: ma la vostra politica effettiva ade- 
risce a questi principi? Ecco la grave do- 
manda che vi poniamo. Onorevole Segni, è 
ella veramente persuaso nel profondo della 
sua coscienza che, dopo due o tre anni, du- 
rante i quali si sono registrati SI>O e piU 
miliardi di spese nuove, si possa ancora dire, 
dopo che queste spese sono andate solo in 
piccola quantità a investimenti produttivi, 
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che la vostra politica risponda a quei prin- 
cipi ? 

E, quanto alla vostra giusta ripugnanza, 
che noi condividiamo, di stampare moneta 
per la tesoreria, potete voi veramente affer- 
mare che il debito dello Stato verso l’istituto 
di emissione ammonti in questo momento 
a una cifra tale da non produrre preoccupa- 
zione e turbamento? Vi saranno, sì, delle 
cifre che potranno essere rimborsate con la 
tattica, come suo1 dirsi, delle ((spese stagio- 
nali )) della tesoreria; a misura cioè in cui 
nuove entrate garantiscano nuovi afflussi 
si riporta al pareggio il debito. Ma potete 
voi darci questa certezza ? Noi accoglieremmo 
in questo caso la vostra dimostrazione coi 
sentimenti della massima esultanza: ma temo 
che l’attenderemo invano. 

E, infine, sempre nel tema posto da quel 
comunicato governativo, è sinceramente con- 
vinto il Governo che il denaro che ha attinto 
dal risparmio non abbia indebolito le possi- 
bilità dell’investimento privato e della pro- 
duzione, così da dare un colpo ai buon ren- 
dimento economico del capitale libero e 
individuale ? Siete voi del Governo convinti 
cioè di non essere andati, nel prendere denaro, 
al di là dalle effettive disponibilità del ri- 
sparmio, o non piuttosto, come noi invece 
temiamo, nel far ciò voi avete attinto in tal 
misura al risparmio da indebolire veramente 
le risorse destinate a nuovi investimenti ? 

Noi siamo sicuri che l’onorevole Segni e i 
suoi nuovi collaboratori daranno a queste 
nostre domande risposte esaurienti e perti- 
nenti, così che non saranno i loro discorsi 
tali da essere definiti con le parole con cui 
si intitola la nuova rivista che dirige Luigi 
Einaudi: Prediche inutili. 

La lotta per la difesa della moneta: ecco 
un altro punto su cui noi teniamo a riaffer- 
mare il concetto che il Parlamento deve sen- 
tirsi investito di gravissime responsabilità e 
non debba in alcun modo sottrarsi ad esse, 
specie quando molto debole e sospetto è in 
proposito l’impegno opinabile del potere ese- 
cutivo, e così tutta la politica che può seguire 
il Governo a questo riguardo. Quando si sa 
che una parte cospicua del debito pubblico 
potrebbe essere rimborsata, almeno in parte, 
solo fra due anni, noi riteniamo che non ci si 
possa abbandonare al piu forte fascino, che 
è indubbiamente quello delle innovazioni 
sociali e delle ideologie anti-classiste, e al 
gioco al rialzo e al ribasso sul mercato del 
messianismo marxistico. 

Noi riteniamo cioè che occorre semplice- 
mente comportarsi come moderni, sì - non 

intiquati - ma pur sempre fedeli funzionari 
lella Ragioneria generale dello Stato, i quali 
hanno la loro nemica principale nella stesura 
clei numeri aritmetici che determinano la ste- 
sura dei saldi di bilancio: è il nemico che si 
combatte solo con la buona amministrazione. 

Noi domandiamo se avete rispettato questa 
norma di amministrazione classica, la quale 
mai deve essere disgiunta dalla professione di 
un sentimento e di una ideologia politica. Ve 
lo domandiamo anche se riconosciamo che 
avete consacrato nella cifra di 473 miliardi 10 
stanziamento per le opere produttive, stanzia- 
mento sul quale tuttavia facciamo IC piu ampie 
riserve per quanto riguarda il reddito. Ed è 
questo il punto essenziale, senza di che pro- 
babilmente questa discussione avrebbe una 
importanza molto minore: sono veramente pro- 
duttive le vostre spese che recano tale titolo ? 

Da queste cose, onorevole Segni, noi vor- 
remmo trarre un succo, una conclusione: 
bisogna stare attenti anche alla sproporzione 
fra il ritmo di aumento del gettito fiscale e la 
realtà del ritmo di incremento del reddito 
nazionale e, in questo momento, anzi da 
alcuni mesi, anche alla rapidità della circola- 
zioni delle merci e dei traBici in generale. 
Infatti su tut ta  la fase seconda della produ- 
zione, cioè quella commerciale, vi è un’ombra 
di dubbio, una minaccia non diciamo di para- 
lisi, ma di anchilosi che si è rivelata molto 
seriamente in tutte le tre assemblee delle tre 
grandi categorie economiche italiane, dove al- 
cuni ministri hanno ricevuto accoglienze ostili 
e insofferenti: industriali, agricoltori e com- 
mercianti, e ciò in questi ultimi mesi nei quali 
è stata fatta intravvedere la possibilità che le 
prossime vendite dei prodotti pronti possano 
essere destinate a raccorciarsi sempre di pic, 
a meno che con la vostra politica estera non 
riusciate a triplicare o almeno a raddoppiare 
le attuali esportazioni (altro problema strettis- 
simaineiite connesso). Solo un miglioramento 
della situazione commerciale, cioè una capa- 
cità maggiore di acquisto da parte dei consu- 
matori, che oggi devono sacrificare molti 
acquisti per la ridotta capacità della moneta, 
potrebbe anche indirettamente e probsbil- 
mente in breve giro diminuire un po’ il peso 
dei 2 milioni e 3d0 mila disoccupati, essi si 
veramente stabilizzati ! 

Onorevole Campilli, si racconta - ella 
potrà smentirlo, e, anche se la cosa non fosse 
vera, sarebbe ugualmente interessante (penso, 
però,. ch’ella l’abbia detta senz’altro) - si 
racconta che nei suoi contatti come mini- 
stro della Cassa con coloro che vengono a 
chiedere con eccessiva insistenza denaro per 
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iniziative, ella faccia molto spesso osser- 
vare - e giustamente - che molte inizia- 
tive per le quali si chiede denaro dello Stato 
dovrebbero essere sostenute dall’iniziativa 
privata, quella che noi chiamiamo la libera 
iniziativa. Ella farebbe molto spesso osser- 
vare che si trova sorpreso a dire un no o un 
sì foizato, per ragioni puramente sociali ma 
antieconomiche dal punto di vista dclla sua 
gestione, a dare capitali per imprese che ella 
spererebbe di vedere assunte invece da pri- 
vati con i1 proprio denaro. 

Ella ha perfettamente ragione, e noi 
siamo PPIfettamente d’accordo con lei. Ma 
ella sttsso, che fa parte dcl Governo, del 
quale condivide la politica generale, deve 
porsi il problsma: perché molto denaro che 
dovrebbe andare a private iniziative non ci 
va p iù?  fi soltanto per basso desiderio di 
sfruttamento di qucsta Cassa per il Mezzo- 
giorno, dove si sa che v’è denaro, o perché il 
denaro privato non può assumere iniziative 
perché gli avete tolto fiducia nel futuro e 
peisino nel presente ? 

Si ponga così la domanda, onorevole Cam- 
pilli, e trover8 la risposta alle eccessive do- 
mande di denaro. 

la fiducia (torniamo al problema mo- 
rale) che priverebbe il ministro per la Cassa 
per il M, zzogiorno dtll’obbligo doloroso di 
dover dire di no, e qualche volta ancora più 
doloroso di dire di sì, sapendo che il denaro 
non può rendere. Quando la fiducia fosse 
restaurata, il denaro uscirebbe di nuovo 
fuori, perché l’uomo nasce con un istinto. 
I1 maggiore egoismo dell’uomo è sempre quello 
di produrre egli stesso ricchezza e restarne 
proprietario. 

Ridate, nei limiti delle possibilità sociali 
di oggi, questa certezza e poi vedrà, onore- 
vole Campilli, che la sua Cassa per il Mez- 
zogiorno avrà. un numero di clienti sensi- 
bilmente e felicemente minore. 

CAMPILL I, Ministro senza portafoglio. 
La Cassa non ha mai avuto questi clienti. 

COVELLI. Speriamo che finisca la Cassa. 
CANTALUPO. Torniamo sempre allo stes- 

so problema. 
Vediamo se le cifre danno qualche testi- 

monianza di veridicità alle cose di carattere 
specifico che sto dicendo. Sono state pubbli- 
cate molto recentemente, sotto un nome 
tecnicamente indiscusso da tutti, delle tabelle 
interpretative del bilancio. Dico interpreta- 
tive, ma in sostanza sono delle tabelle arit- 
metiche delle quali non si può dubitare. 
Dcsidero leggerle perché danno una idea 
precisa dtlla valutazione delle cifre in ter- 

mini sociali ed economici. Teniamoci, dunque, 
a queste tabelle. 

Primo elemento: la spesa. Quanto si è 
speso dal 1951 ad oggi ? Bilancio 1951-52, 
spesa miliardi 2.135; bilancio 1952-53, spesa 
miliardi 2.204 (aumento); bilancio 1953-54, 
spesa miliardi 2.325 (aumento); bilancio 1954- 
1955, spesa miliardi 2.674 (aumento); bi- 
lancio 1955-56, spesa miliardi 2.726. 

Quindi, negli ultimi anni la spesa è aumen- 
tata. Devo però osservare che, per il bilancio 
in corso, le cifre Evidentemente non sono 
solidificate, non sono fissate, perché vi sono 
molte variaziorii possibili in presenza ddle 
risultanze definitive. 

Leggiamo la seconda tabella. I1 preven- 
tivo per il 1956-57 conclude con una spesa 
effettiva di 3 mila miliardi (qualcuno pre- 
vede 3.200 miliaidi). Comunque, il balzo 
importante è avvenuto nel 1955: dato di 
fatto, pura cronaca. Dunque il secondo ele- 
mento contempla la percentuale degli inve- 
stimenti produttivi in confronto della spesa 
totale. Qui entriamo nell’analisi: 1951-52: in- 
vesti ti produttivisticamentp 479 miliardi; 
1952-53: 479 miliar di; 1953-54: 473 miliardi 
(quindi, una diminuzione; la spesa è però 
cresciuta). Continuiamo: 1954-55: miliardi 410 
(diminuzione); 1955-56: miliardi 434; 1956-57: 
miliardi 469. Cioè, in un quinquennio le spese 
produttive sono ritornate, attraverso una 
fase depressiva, sproporzionate sempre .più 
rispetto alla maggiore spesa; sono tornate ad 
una cifra ancora inferiore a quella da cui 
siete partiti nel 1950-51. È quindi diminuita 
la massa degli invcstimenti produttivi. 

A questa interpretazione devono essere 
aggiunte alcune considerazioni di carattere 
generale. Cioè: la lira che era spesa a scopi 
produttivi nell’ultima fase del quinquennio 
ha avuto minore capacità di acquisto della 
lira spesa nella prima fase del quinquennio, 
e quindi con una maggiore spesa si è avuto 
un minor numero di giornate lavorative 
perché la mercede è aumentata per la sva- 
Iutazione della moneta a prescindere dall’ac: 
crescimento demografico della popolazione 
italiana. 

Leggiamo ancora. Quale è la percentuale 
degli investimenti pubblici del bilancio ri- 
spetto al totale della spesa? 

1951-52: le spcse produttive sono rappre- 
sentate dal 22,40 per cento della spesa gene- 
rale; 1952-53, 20,40 per cento; 1953-54, 19 per 
cento; 1954-55, 15 per cento; 1955-56, 15,90 
per cento; 1956-57: 15,40 per cento (questa 
è però una previsione). 



~ ~~~ ~~ ~ ~ ~~ ~ ~~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  21 FEBBRAIO 1956 

Quindi, la percentuale ha perduto, ri- 
spetto alla prima fase del quinquennio, una 
dosatura del 7 per cento. 

A questo punto credo che si possa con- 
cludere che la dilatazione della spesa si è 
verificata a danno degli investimenti! E 
questa it la critica che viene fatta dai set- 
tori più diversi della Camera. 11 che significa 
che, dinanzi ai fatti obiettivi, nessuna idec- 
logia divide i critici fra loro. Cioé la spesa 
che effettivamente è diminuita 6 stata quella 
che era destinata ad accrescere il benessere, 
il lavoro e l’agiatezza del popolo italiano. 

Questi sono - a nostro avviso - i risultati 
della dottrina dell’interventismo statale, il 
quale, anche quando ha le migliori intenzioni 
del mondo, niai può sostituire veramente 
quella iniziativa privata che è mossa da una 
capacitti tecnica, da una capienza spirituale 
del produttore che fa parte della stessa na- 
tura umana, dall’egoismo del capitale che 
riesce a farsi rendere tut to  per diventare 
portatore di una verità, di una realtà morale, 
prima che politica, che voi avete d3 troppo 
tempo dimenticato e per cui, in un colloquio 
di molti mesi or sono con l’onorevole Segni. 
- non paradossalmente, ma veridicamente - 
a lui ricordai a costo di scandalizzarlo che 
la prima funziorie sociale della proprietà è 
quella di dover restare proprietà, altrimenti 
non può compiere più nessuna funzione 
sociale. 

Onorevole Presidente del Consiglio, vi 
sono anche altri fenomeni molto dblorosi. 
Vi è. e parliamone in quest’aula in cui se ne 
6 disciisso in occasione dell’artico!o 17 della 
kgge Tremelloni,. . . 

Una coce a destra. La legge Zoli. La pa- 
ternità è dell’onorevole Zoli. 

ZOLI, Ministro del bilancio. Si chiama 
legge Tremelloni. Ad ogni modo, l’ho difesa. 

CANTALUPO. V’è dunque un altro fe- 
nomeno da considerare: quello della evasione 
dei capitali. Se ne è parlato in quest’aula per la 
legge Tremelloni sulla perequazione tributa- 
ria, ma non vedo perché non se ne dovrebhe 
discutere anche oggi. lJna parte dei capitali 
italiani, dunque, impaurita e terrorizzata, 
diventa giudice, sia pure arbitrariamente, 
della situazione economica e finanziaria del 
paese, della legislazione e della politica so- 
ciale, si fa giustizia da sé e se ne va a curare 
la salute nelle banche straniere feno- 
meno noto a tutti. 

ZOLI, Ministro del bilancio. Non è mai 
successo prima ? 

CANTALLPO. l?3 successo, ed io lo ri- 
cordo perché ho buona. memoria, ma ne par- 

lerò fra breve. Del resto, il fenomeno della 
evasione dei capitali è di tutti i tempi, perché 
la moneta nasce con una destinazione egoi- 
stica e nessuno la può trasformare in un libro 
di confessioni o in un auto-da-fè o in uno spi- 
rito di sacrificio collettivo. Certo vi sono dei 
limiti, ma in generale la moneta è destinata 
ad un fine che non può essere mutato da 
nessun regime, né autoritario, né democra- 
tico, e quando le si impedisce di raggiungerlo 
essa trova la strada per salvarsi in quanto 
moneta. 

L’onorevole Zoli ha detto che il fenomeno 
è sempre accaduto. Lo so, ma intanto accade 
adesso e in forme qualche volta molto strane 
e paradossali. Accade, per esempio, che la 
moneta passa la frontiera e acquista la citta- 
dinanza straniera per salvarsi e ritorna in 
Italia come capitale straniero, ottenendo in 
quanto tale quella protezione che come ca- 
pitale italiano non era riuscita a‘d ottenere. 
iii: un fenomeno invero molto strano. In altre 
parole, si tratta di una moneta che si fa 
fuoruscita in quanto italiana e che può ridi- 
ventare italiana solo a condizione di essersi 
fatta straniera. 

Su questo fatto l’Unità ha giustamente ri- 
chiamato l’attenzione del Governo propo- 
nendo genericamente delle gravi sanzioni 
con il risultato di incitare ulteriormente gli 
esportatori di valuta. Noi ci associamo alla 
deplorazione e alla richiesta, ma ricordiamo 
nello stesso tempo che non è possibile, in 
nessuno Stato, nemmeno nel piU rigido dal 
punto di vista legislativo, impedire questo 
fenomeno, perché anche le vie legali per rag- 
giungere l’estero da parte della moneta sono 
numerose e non tutte possono essere ostruite 
da provvedimenti legislativi. Non v’è che 
un modo per trattenerla ed è quello di vin- 
colarla ad una politica di fiducia: bisogna 
cioè darle fiducia nella sua produttività in 
patria. 

L’onorevole Zoli ha ragione quando dice 
che il fenomeno si è verificato anche in periodo 
fascista. Si verificò precisamente nei primi 
tempi del regime, quando si diffuse un senso 
di sfiducia nel capitale italiano, che prese la 
via dell’estero. Ma posso anche essere piii 
preciso: un ministro degli scambi e valute poté 
ottenere il ritorno di quasi tutto il capitale 
espatriato soltanto con l’opera di persuasione 
e di agganciamento morale aIla capacità 
produttiva del popolo italiano. PiU precisa- 
mente ancora, quel ministro riuscì a far rien- 
trare moltissimo denaro e investirlo di nuovo 
in imprese produttive a lunga scadenza, vin- 
colandolo così all’economia italiana, soltanto 
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in un momento in cui parve a tutti,  e non solo 
agli italiani, che l’Italia avesse vinto una 
colossale partita contro 52 nazioni, cioè 
quando si potette vantare un titolo, forse 
illusorio, ma allora attuale e valido, che fu 
la fiducia morale non soltanto degli italiani 
ma anche degli stranieri. Allora rientrarono 
tutt i  i capitali e venne anche molta parte di 
capitale straniero che gli stessi esportatori 
di valuta erano riusciti a tirarsi dietro, per- 
ché l’Italia era diventato un terreno fertile 
per gli investimenti. 

Questo dimostra che il problema della 
fiducia è sempre il medesimo tanto in regimi 
demxratici quanto in regimi totalitari: se non 
v i  è la fiducia il denaro trova la strada del- 
ì’egJismo piU crudele, pio arbitrario, pii1 
illegittimo. Ké conta fare delle leggi in questo 
ParIamento per perseguire le evasioni; ne 
faremo delle buonissime, ma non si riuscirà 
mai ad impedirle. 

ZOLI,  Ministro del bilancio. Ella ricorderà 
che dopo quel periodo di grande fiducia vi 
furono leggi con la pena di morte. 

CANTALUPO. Non lo ricordo affatto. 
SEGNI,  Presidente del Consiglio dei mi- 

nistri. Nel i939. 
CAh’TALUPO. Era scoppiata la guerra: 

erano leggi di guerra ! 
SEGNI,  Presidente del Consiglio de i  mini- 

stri. No, non era srop2iata la guerra. 
ZOLI, M,’nistm del bilancio. Vi era tanta 

fiducia che s i  minacc.ava la pena di morte ! 
CANTALUPO. L Europa era in guerra. Vi 

ria la crisi mondiale. 
Diinquc, i1 bilanclo d d  nuovo esercizio è 

indubbiamenie, dal punto di vista tecnico, un 
esxnpio apprtzzabilissimo di capacità profes- 
siorialt: di chi ha fatto questa contabilità. Non 
vi è dubbio che, data la situazione, dal punto 
di vista dLlla formazione pura e semplice del 
bilancio, chiunque abbia qualche dimcsti- 
ch-zza anche episodica con la materia deve 
riconoscere che i1 coiigLgno non poteva m e r e  
pi,, disposto con maggiore abilità, ripeto, 
tecnica. 

hla qucsto bilancio costringe tutto il movi- 
mento d.lla finanza italiana, ndla sua com- 
pl-ssitU; lo costringe, col suo maggior gettito 
previsto ma non accertato, con tutte le passi- 
vità non ricordate con estrema fcd,ltà, con 
tutta la sua meccanica opinabile e aleatoria; 
lo costiing? in limiti molto rigidi, che r a so -  
miglizno ad un muro di cinta granitic0 tanto 
rigido cHe r iace a contenere qutsta materia 
per la sua composizione friabile, tendenzial- 
m nte volta verso un fenomeno di discrasia. 
Ora, se questo muro fosse necessario attraver- 

sarlo in qualche momento per evenienze che 
non tutti possono prevedere, questo bilancio 
non avrebbe alcuna elasticita, non avrebbe 
alcuna possibilità di migliorare, perché le 
riserve sono tutte impegnate (e mi esprimo 
anche in maniera ottimistica), perché nuovi 
gettiti sono imprevedibili, a meno che non si 
voglia portare la pressione fiscale alle dimen- 
sioni di un colossale macigno sul popolo 
i taliano. 

I1 bilancio, quindi, ha perduto qualsiasi 
elasticità di movimento e non vi è ingegno di 
ministro che basti a prevedere la qualsiasi 
cosa che possa accadere improvvisamente 
nella economia italiana. Questo bilancio è 
l’espressione dt lla situazione quale effettiva- 
mente è diventata: una situazione bloccata. I1 
bilancio è tenuto stretto in maniera ferrea, 
come una specie di statua di ferro, conge- 
gnata in modo che, se un arto solo ha bisogno 
di muoveisi, di progredire, di prendere un 
determinato indirizzo, rompe tutto il delicato 
organismo, perché nessuna parte di esso può 
ritenersi congiunta alle altre se una sola si 
allontana. 

È, un bilancio che vi ha tolto la disponibi- 
lità e la possihilitii di manovrare. Un bilancio, 
quindi, estremamente rigido, cosa questa - di- 
cono tutti i tecnici - che rappresenta il difetto 
più grave che si possa attribuire ad un bilan- 
cio; cosicché anche l’elogio per il fatto che è 
tecnicamente ben congegnato diventa una 
critica per un difetto, data la immobilità di 
questi’ dementi paiziali che non possono più 
muoversi senza danneggiarsi l’uno con l’altro. 

È un bilancio che ci ha messo in questo 
dilemma: o a dcstra o a sinistra. Un bilancio 
politicamente bloccato, perché le masse, anche 
per effetto della politica delle sinistre, non 
sembrano disposte ad accettare il sano prin- 
cipio che occorre attendere l’incremento della 
produzione per poter ottenere un migliora- 
mento ndla  si tuazione economica dei lavora- 
tori anche per iniziativa dcllo Stato. 

E siccome qutsta urgenza politica determi- 
nata dall’azioiie delle sinistre vi toglie anche 
la possibilità di aspettare il tempo naturale 
per operare l’incremento del bilancio stesso, 
voi vi trovate in posscsso di un bilancio che 
ha scadenze rigidissime, a distanza di 20, 30, 
40 giorni, e non potete muovervi senza con- 
dannarvi a un immobilismo di gestione che 
diventerebbe poi l’immobili,mo politico e 
sociale, da voi creato e che non potreste più 
alimentare a nuovo. 

Orbene, il dilemma non si pub più evi- 
tzre. Mi è stato riferito il pensiero di un 
uomo caratterizzato di centro-sinistra, com- 
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petente in questa materia, il quale ha detto 
che 0rina.i ci vorrebbero due o tre anni di 
politica finanziaria di destra per poter smal- 
tire tu t t i  gli impegni economici e sociali as- 
sunti negli ultimi anni dai governi. Espres- 
sione felice che interpreta esattamente la 
verita delle cose, chiunque l’abbia detta. 

Siamo al dilemma, a quel dilemma a cui 
ci ha portato la vostra indecisione tra una 
politica e l’altra. Voi avete potuto eluderlo 
per breve tempo, ma ora il dilemma vi sta 
di fronte e non potete più scansarlo, e poiché 
esso vi si ripresenta ogni mattina nella ge- 
stione della finanza statale sotto la forma di 
una necessità di scelta tra destra e sinistra, 
abbiamo chiesto questa discussione per giiin- 
gere a una chiarificazione che sia di luce a 
tutti. 11 dilemma vi obbliga, signori del centro, 
a decidervi: non potete più insistere su una 
piattaforma firw a ieri falsa, e che oggi è 
diventata un piano inclinato a sinistra. 

Voi siete di fronte non dico certo al ba- 
ratro, ina all’impossihilità di varcare il muro 
chiuso del bilarlcio per andare incontro a 
possibili esigenze impreviste, quali potreb- 
bero essere l’accrescimento di lavori pubblici 
o altre iniziative governative per sostenere 
il popolo disocciipato o sotto-occiipato, per 
affrontare cioè eventuali crisi a lungo termine. 

Desidero in proposito ricordare che que- 
sto bilancio e tutta la situazione finanziaria 
ed economica italiana è collegata - non certo 
contabilmente - ma politicamente alla fi- 
nanza dell’occidente e massimamente al 
principale Stato capitalista produttivo del- 
l’occidente, cioè gli Stati Uniti; è collegata 
cioè a una situazione internazionale politica 
ancora florida - se Dio vuole ! - e che non 
presenta possibilità prossims di diminuzione. 
Ma queste economie sono mantenute, in 
tutti i paesi, compresi i più grandi, su poli- 
tiche alterne anche a causa delle vicende 
elettorali e dei turni al potere dei vari partiti, 
e pertanto potrebbero subire madificazioni 
alla stregua dei programmi alterni delle cor- 
renti. Dobbiamo sempre tener presente che 
siamo collegati alla politica finanziaria di un 
grandissimo Stato dell’occidente, la quale 
non è eterna nel tempo e può avere le sue 
contingenti variazioni anche in meno. In 
caso di cambiamento della politica americana, 
sarebbero grossi guai per l’ine!asticità del 
nostro bilancio ! Dovremmo poterlo gestire 
autonomamente, cioè indipendentemente da 
collegamenti internazionali oggi vivi e domani 
forse non più tali: ma potremo ? 

Pertanto, se questo dovesse accadere, 
voi vi trovereste in presenza di una dolorosa 

necessità: stampare; quella necessità che un 
comunicato governativo molto da noi ap- 
prezzato dichiara essere la peggiore di tutte: 
((Non stampare mai per ordinari bisogni di 
tesoreria )). Ebbene, se doveste stampare in 
misura maggiore di quella finora usata, ci 
troveremmo iatalmente di fronte alla svalii- 
tazione della lira: una parola grave che 
soltanto in via di ipotesi vogliani3 pronunciare 
in questa sede, ma è un’ipotesi che non si 
può più scartare dal momento che le possibilità 
di aumento della produzione italiana ci sem- 
brano limitate, come limitate sono le possi- 
bilità del bilancio italiano di intervenire in 
favore delle classi lavoratrici e di tutte le 
esigenze nazionali, qualora la produzione 
diminuisca. 

O andare a destra, dunque, o aridare a 
sinistra: è yuesto il dilemma. 

Se andate a destra, dovete diminuire le 
spese: se andate a sinistra dovete accrescerle, 
e svalutare la moneta. In tal caso, però, la 
espressione (( apertura a sinistra )) cesserA 
di essere un ormai trito slogai1 parlamentare 
e comiziesco, ma vi ritornerà contro corne 
un boomerang estremista incoscientemente 
maneggiato dal fanatismo ideologico. I1 cen- 
tro cattolico deve dunque decidere: costringa 
se stesso a una chiarificazione completa, 
pubhlica e severa, che ormai tu t to  il paese 
esige. 

A questo punto vi è da fare un discorso 
non solo agli amministratori dello Stato, 
ma anche al popolo italiano, del quale molto 
giustamente è stato detto che da una parte 
vuole essere liberale e liberista, quando si 
tratta di difendere i suoi principi dJttrinali, 
e dall’altra esige che lo Stato sia interven- 
tista quando si tratta di difendere i propri 
interessi materiali; cicè di assumere nuovi 
impegni statali di fronte a nuove iniziative 
pubbliche, di accrescimento di servizi pub- 
blici, di provvedere a servizi anche di lusso, 
di garantire il presente, il futuro e addirittura 
il passato di molte generazimi. Siamo in pre- 
senza di un’ltalia che pretende che vengano 
rispettati i principi liberali allbrché si discu- 
te  in dottrina, ma che pretende uno Stato 
genercsamente interventista quandJ si tratta 
di distribuire denaro per‘linalità molto spcsso 
non redditizie. Indubbiamente, v’è oggi nello 
spirito pubblico i taliano questa gravissima 
contradizione alla quale bisJgna portare un 
duro, rapido rimedio. Bisogna far sì che que- 
sta grave malattia possa essere curata. 

Non è piu possibile che il popolo italiano 
non voglia adeguare le sue necessità o pre- 
tese alla sua coscienza tributaria, che non 6 
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soltanto il dovere di contribuire alle spese 
pubbliche secondo le proprie capacità. fi 
necessario che la parte ricca del popolo ita- 
liano faccia del risparmio, dei sacrifici e non 
viva lussuosamente. Questo è un  appello che 
non si rivolge sd t an to  a1 naturale impeto che 
viene dalle classi pi6 povere di conquistarsi 
un migliore tenore di vita, che è del resto un 
inoto inarrestabile entro certi limiti, ma  è 
un appello che si rivolge a coloro che pur  
essendo alla testa della produzione spendono 
troppo, vivono troppo lussuosamente e con- 
ducono una vita che certamente non può 
essere di esempio a1 popolo che aspetta d a  
essi le soluzioni del suo futuro economico. 
Bisogna anche dire, d a  questo punto di vista, 
che se la famiglia degli italiani è troppo ca- 
pricciosa, se essa non riesce ad  armonizzare le 
sue esigenze alle sue possibilità economiche, 
bisogna che il capo di qcesta famiglia, che è 
lo Stato, diventi severo, diventi diiro, met ta  
la testa a posto a tut t i  ed eviti la rovina di 
tu t t i ,  faccia in modo d a  non farsi dominare 
concedendo niezzi indiscriminataniente, al 
fine di evitare a d  iin certo momcnto di trovarsi 
nella impassibilità di cdrrispondwe alle istan- 
ze piu giuste e piu sacrosante. Si t ra t ta  di 
operazioni a termine, e dopo di aver pescato 
fino all’ultimo nel barile, non si può che aprire 
quella prospettiva di regime sacialista fondato 
sull’architettura marxista, regime socialist% 
che non ci sembra sia desiderato dalla maggio- 
ranza dl:l centro attuale, m a  al  quale essa va 
incon txo con un impulso che asiiamiglia quasi 
ad un istinto. Lo nega, ma lo fa. 

Salutiamo con sincero compiacimento, noi 
della dastra che abbiamo pres3 l’iniziativa 
della pensione alle italiane casalinghe e alle 
madri di famiglia, salutiamo con gioia le 
prime 3.c;GO donne che, a l  referendum di un  
giornale romano, hanno risposto dichiarando 
che vogliono sì la pcncione, ma dalle uni tà  
familiari che lavorano e dal padronato, cioè 
non dallo Stato sul quale non vogliono pesare. 
Dio le benedica. La clientela sociale della 
destra non è disposta a caricare lo Stato del 
proprio peso. 

E noi ci domandiamo se, una volta 
giunti a d  un punto da cui non si può piu 
tornare indietro, da? momento che si è inco- 
minciato a scivolare volontariamente sul 
piano inclinato, i miiscoli del centro parla- 
mentare riusciranno a trovare la forza, 
l’elasticità per compiere un salto indietro e 
tornare su posizioni piu tecniche, piU liberali, 
quali sono quelle dcll’economia di uno Stato 
fondato sulle leggi economiche che, non bi- 
sogna mai dimenticarlo, sono ineludibili e 

inarrestabili, e ,  quando sono tradite, si sca- 
raventano con spirito crudele di rappresaglia 
su chi le ha  eluse, e si vendicano quasi sem- 
pre sulla collettività e non sui singoli respon- 
sabili di situazioni non piu rimediabili. La 
verità è che siamo stat i  portati in  presenza 
ormai di una situazione che noi riteniamo fer- 
mamente, ancora in questo momento, debba 
essere risolta con una chiarificazione politica 
di carattere generale e non con una critica 
di carattere tecnico e puramente economico. 
Cib comporta, infatti, la dilatazione del di- 
scorso sui principi, cioè se si vuole contiiiuare 
a fare questa politica, o se si deve cambiare 
strada. E doloroso accennare a certe cose, per- 
ché la persona, che noi vorremmo con tu t to  il 
cuore fosse ancora qui tra noi, non è più e 
perciò noi diremo queste cose in termini gene- 
rici ina non in polemica con lo sconiparso. 
Si è parlato di sostituzioni di persone, si è 
parlato di rimedi provvisori. Non si possono 
sostituire soltanto delle persone, bisogna 
sostituire ormai dei principi. Occorre fare 
un esame di coscienza, e a .questo il popolo 
italiano è pronto, ma voi dovete domandarlo 
a voi stessi, signori della maggioranza, si- 
gnori del Governo. Come si fa, con tut to  il 
rispetto che è dovuto a chi è scomparso così 
drammaticamente e con tanto ardore civile 
dalla lotta politica, il compianto onorevole 
Vanoni, conle si fa a non ricordare che egli 
del resto aveva ripetutamen te  dichiarato la 
stia solidarietà con la linea di difesa dclla lira, 
chiamata la linea Pella, la linea Einaudi ? 
Come si fa a non ricordare che l’onorevole 
Vanoni aveva con fwqucmti dichiarazioni 
solidarizzato con ques la politica di difesa 
della lira, e che anch’egli avvertì i l  primo 
gravr? urto nel suo sent immto di autore del 
piano che porta ilsuo nome quando fu chiaro 
a lui stcsso che, non avendo trovato per 
questo piano il finanziamento autonomo in 
America, spontaneo e generoso - e fino ad  
oggi non è stato trovato - era obbligato a 
considerare la possibilità di finanziarlo solo 
con risorse provenienti dall’econoiriia n’azio- 
nale ? E dovette constatare l’impossibilità 
di porre in a t to  il piano ! Egli ne soffrì 
enormemente, perché mancava la materia 
finanziaria per dare al piano vitalita ed effi- 
cienza. Perché ? Era avvenuto che il graduale 
trapasso di alcuni cespiti di spesa in quelle 
amministrative a detrimento di quelle pro- 
duttive, aveva inaridito il terreno su cui egli 
aveva sperato di poter recuperare i1 denaro 
per finanziare la sua grande iniziativa. 

Perché non si trova più danaro utile 
per creare iniziative ? Perché voi lerroriz- 
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zate il capitale. Colpite le borse e inaridite 
così un’altra fonte liquida di disponibilità 
private, che andava a creare nuove ricchezze 
e nuovi alimenti alle industrie. Con accerta- 
menti fiscali cervellotici voi colpite anche i 
capitali medi e piccoli, che non possono 
più formare bilanci preventivi perché te- 
mono sempre di doversi consegnare pri- 
gionieri al fisco. Tutti i produttori sanno 
che la differenza tra lire 2.200 miliardi di 
bilancio di ieri e i 3.000 e più di oggi si deb- 
bono recuperare attraverso e mediante il 
fisco, e temono sempre di dover considerare 
le proprie lire come una, grande malinconica 
illusione. 

Ma allora dobbiamo riconoscere che que- 
sta politica è unitaria, una e indivisibile, 
come la libertà; dobbiamo riconoscere che la 
politica economica, finanziaria e sociale co- 
stituisce i tre aspetti, i tre organi, i tre membri 
di uno stesso corpo. È: impossibile difendere 
la lira, cioé la moneta, senza spendeila bene; 
è impossibile attivare le spese sociali e pro- 
duttive destinate al miglioramento econo- 
mico del popolo italiano, se non si fa una 
politica di bilancio sana o tendente alla 
sanità. Non sarebbe il deficit di 271 miliardi 
che potrebbe spaventare, se esso avesse un 
corrispettivo, sia pure non immediato ma 
molto prossimo, in una certezza di aumento 
del reddito nazionale e delle possibilità dello 
Stato di ottenere su di esso benefici tali da 
poter di nuovo riversarli a favore del popolo 
italiano. Dobbiamo riconoscere che l’unità 
della politica economica, finanziaria e so- 
ciale si è rotta nelle vostre mani, che oggi 
è anchilosata dentro lo schema angusto, 
rigido e inesorabile del nuovo bilancio, il 
quale permette al massimo di fare l’ammini- 
strazione contabile entro i limiti in cui è 
stato redatto, ma non vi permette certo 
di fare una politica unitaria. 

Voi siete in presenza di un fenomeno che 
riteniamo allarmante e preoccupante. È pro- 
babile che voi nell’intimo della vostra co- 
scienza sentiate questo allarme, questa an- 
goscia, ma non potete dirlo, perché questta 
politica è vostra, perché lo schema politico di 
questa attività finanziaria è vostro. È: il 
quadripartito che è diventato paralitico e che 
ha provocato la paralisi della politica finan- 
ziaria, è l’impostazione ideologica e di poli- 
tica generale del qiiadripartito, che si è tra- 
dotta in paralisi meccanica delle articolazioni 
del bilancio. Siete pertanto prigionieri di una 
paralisi che si effettua attraverso la cessata 
articolazione del bilancio statale, ma origi- 
nariamente discende da una paralisi delle ideo- 

logie, da quell’immobilismo già molte volte 
a voi rimproverato, che è diventato assccia- 
tivo, ma ha perduto ogni capacità di vita. È: 
il quadripartito che si è anchilcsato in questo 
bilancio. Ecco il perché della nostra richiesta 
di una chiarificazione politica che determini il 
mutamento della situazione. Noi crediamo 
che la politica precedente aveva largamente 
difeso la moneta, la lira, ed aveva comin- 
ciato a dare il benessere al pcpclo italiano. ri- 
spondendo ai suoi desideri, diritti e necessit8, 
aveva difeso i salari e gli stipendi, l’crdine 
sociale e la tranquillità prcduttiva. Riteniamo 
che oggi tutto questo sia stato gravemente 
compromesso: c’è l’ansia unanime se dcmani 
ancora stipendi e salari potranno bastare 
per vivere come prima. 

LA MALFA. Ma era politica di quadri- 
partito, onorevole Cantalupo, anche quella 
dei cinque anni precedenti. 

CANTALUPO. Ma  di quando? Ncn era 
la politica del quadripartito, era la pclitica 
che io ho caratterizzato col ncme che ha poi 
assunto, la politica della difesa della lira che 
si imperniava sui principi liberali prcpu- 
gnati da Einaudi e attuati da Pella. Ncn era 
quella la politica del quadripartito: è que- 
sta del 1055-56. 

SEGNI,  Presidmte dcl Consiglio dci mi- 
nistri. Ma tutti erano gcveini del quadii- 
parti to. 

U n a  voce a dcstra. Ncn quello Pella. 
COVELLI. Quadripartito era il prece- 

dente, non il governo Pella. La memoria 
dell’onorevole Segni dovrebbe essere più acuta. 
Onorevole Segni, ella è urlo dei respcnsabili 
del disastro del quadripartito. 

SEGNI,  Presidente del Consiglio dti  mi- 
nistri. Ripeto che dal i948 in poi vi è stato il 
quadripartito. 

LUCIFERO. Di questo parlerò io, come 
ex-segretario generale del partito libei ale 
italiano. 

CANTALUPO. Ora vi trovate in presenza 
di una situazione che nessuno fra voi prcba- 
bilmente pub modificare; ed è compito nostro, 
della destra, sorprendere l’intima essenza 
della situazione politica che si agita in questa 
discussione della quale proprio noi ahbiamo 
preso l’iniziativa. Voi stessi avvertite con 
preoccupazione la necessitd, improrogabile di 
impostare una politica nuova, ma non siete 
voi che potete imporla perché siete tutti, 
componenti del quadripartito, prigionieri della 
vostra vecchia politica. La potete smantel- 
lare per farne un’altra, ma allora dovreste 
smantellare tutta la vostra impcistazione 
ideologica e politica, quella su cui avete af- 
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fermato (anche qualche Tiorno fa, sostituendo 
automaticamente i ministri Vanoni e Gava) 
la vostra piattaforma politica che 1 oi chiamate 
di centro ma che 6 di parte, di parte sinistra, 
la parte alla quale offrite il centro, sulla quale 
si modella ora i l  centrr). 

Parlo con estrema franchezza a nome dei 
colleghi del mio gruppo, perché ritengo che 
ciascuno debba in questa discussione - che è 
ovviamente deserta, come sempre quando si 
discute di problemi che interessano profonda- 
mente il paese - assumere le proprie respon- 
sabilità. Perciò questo linguo,ggio è destinato 
a chiarire almeno la nostra posizione per la 
parte di responsabilità che prossimameiinte 
spetterà a noi nellrt lotta politica. Riteniamo 
che anche le prossime elezioni amministrative 
daranno il loro responso, ed emetteranno 
dura sentenza per voi, ma questo spetta alla 
libera volontà. del popolo italiano. Noi qui 
diciamo che il vostro Governo non può uscire 
indenne da questo dibattito, che siamo orgo- 
gliosi di aver provocato. 

In questa sede dobbiamo dire che è inutile 
che voi cerchiate di ssttrarvi al dilemma al 
quale siete arrivati per vostra medesima co- 
stante iniziativa,, che non avete piU potuto 
arrestare perché il freno ideologico non ha mai 
funzionato. Molto presto dwrete  decidt ’re se 
attuare una poli iica tecnica, cliiamiamda così. 
una politica liberale, la politica classica del- 
l’economia, della lesina, del risparmio, della 
scure (come si dice oggi), politica della scure 
che dificilmente pii9 funzionare. Infatti, è un 
lavoro arduo quello della scure quando si 
esercita su impegni di cui è stata rssa parte- 
cipe una forza che fa una politica propria come 
la sinistra, quanda si esercita sugli stanzia- 
menti del bilancio già compromessi fino alle 
riserve. Pertanto una simile politica produr- 
rebbe sommovimenti politici ed economici che 
probabilmente voi non osate affrontare: le 
masse non hanno piu pazienza, e voi non 
potete piii risolvere i loro problemi, e avete 

Ed allora, se la nuova politica non può 
essere attuata da voi, non vi resta che scivo- 
lare sul piano inclinato dell’accrescirneii to 
della spesa conclamata dalla sinis tra, con 
l’accrescimento (ugualmente conclamato dalla 
sinistra) dell’aumento indiscriminato del get- 
tito fiscale fino a scardinare, attraverso questo 
agente tecnico, la società italiana come ora è 
composta, fino a scardinare la superstite strut- 
tura, dello Stato liberale e a distruggere una 
società che ebbe libertà economicamente e 
politicamente intese, e che, se pxdesse le 
libertà economiche attraverso un irrigidi- 

’ paura di scontentarle. 

mento del vostro sistema, fatalmente perde- 
rebbe di nuovo anche le libertà politiche. E di 
questo nessuno dubita perché la storia degli 
ultimi 40 anni di ogni paese è istruttiva per 
tutti.  

Dobbiamo decidere, cioè, se aprire a sini- 
stra con conseguenze sociali estreme, o creare 
una posizione governatiya non ideologica ma 
perentoriamente realistica, posizione che sa- 
rebbe poco utile (10 riconosciamo) per l’affer- 
mazione delle correnti di sinistra dilettanti- 
stiche nei congressi nazionali dei partiti di 
Governo, ma che probabilmeiite (con dispia- 
cere di alcuni esponenti di quelle correnti) 
sarebbe molto ut’ile alla nazione: ed è questo 
lo scopo da perseguire. 

I1 Governo Segni ci ha portato a questo 
dilemma, il quadripartito ha la responsabilità 
di questa situazione. Noi siamo in un regime 
democratico; voi avete liberamente accettato 
la partecipazione dei voti di sinistra alla 
vostra maggioranza. Essa non poteva e non 
doveva esservi data gratuitamente. L’onore- 
vole Nenni è perfettamente coerente non solo 
dal punto di vista della tattica, ma anche con 
le finalità che la sua fede socialista gli pone 
ogni giorno dinanzi: egli, onorevole Segni, non 
ha potuto darvi un appoggio gratuito. Così 
facendo non avrebbe fatto i1 suo dovere. Egli 
ha dato tin appoggio per cui ha avuto il cor- 
rispettivo della politica economica di sinistra 
che voi avete fatto: questo è il premio che gli 
avete dato. Esci sono in regola con i loro 
ideali e con i loro metodi politici. Siete voi 
che dovete domandarvi se siete ancora un 
centro, che vorremmo esistesse ancora, un 
centro cattolico: nessuno può contestare al 
mondo cattolico la funzione di centro che è 
funzione di moderazione umana prima ancora 
che politica, ma esso non la compie piU. Ne 
lo avete privato voi, onorevole Segni. 

fi ancora centro codesto, opppiire è un 
centro che diventa ogni giorno più di sinistra 
e che non ha più la forza di liherarsi dalla 
stretta dell’estrema sinistra ? Di qui il dovere 
nostro di irrigidire la posizione della destra, 
cosa che ci viene domandato anche dalla 
sinistra moderata e lihvrale, affinché si CO- 
stituisca un contrappeso e si contrariico!i di 
nuovo il iieces3ario gioco dialettico, dove 
ancora le idee possono scontrarsi senza pro- 
vocare drammi e rotture nella vita sociale. 
Raccogliamo il reiterato e caloroso invito 
perch6 non siamo dei reazionari, 0 non vo- 
gliamo essere dei coniessionali. La nostra 
politica è nazionale. 

Voi, colleghi del Movimento sociale ita- 
liano, portate una istanza sociale molto 
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caratterizzata, alla quale diamo la nostra 
adesione. Tutti dobbiamo desiderare che 
finisca finalmente questa brutta avventura 
nazionale rappresentata dal dislivello econo- 
rnico non soltanto fra le classi, ma fra intere 
regioni d&a penisnla italiana. & irraggiun- 
@bile la piena giustizia sociale, lo sappiamo; 
ma tutto quello che può farsi affinché ogni 
italiano soffra meno ogni giorno per ragioni 
economiche e per ragioni morali, è dovere 
sacro per tiitti noi, al quale mai ci rifiute- 
remo. La nostra destra è moderna: siamo 
uomini del vero tempo in cui viviamn. 

Noi sappiamo che domandiamo la re- 
visione di tiitta la posizione politica ad un 
Governo che: da 5-6 anni ad oggi, è quello 
che offre, nei confronti della funzione della 
destra, la maggiore dosatura di idiosincrasia 
che mai vi sia stata da parte democristiana 
verso di noi. Noi sappiamo che questo è il 
Governo che più rivela ripugnanza per la 
destra, una ripugnanza ideologica, dottrinaria, 
una ripugnanza che diventa fatalmente par- 
lamentare. Kon giunse a tanto neanche il 
governo dell’onorevole Scelha, che tuttavia 
era partito da posizioni ideologiche total- 
mente e attivamente opposte alle nostre; 
ma la massima responsabilità del potere $i 
diede la responsabilit& conclusiva dell’equili- 
brio. 

La vostra ripugnanza per la destra su- 
pera di grandissime lunghezze anche yuella 
che, per esempip, allorché l’onorevole Fan- 
fani tentò il suo Ministero, si espresse nella 
moderata anche se irreale formula della ri- 
cerca di  indipendenza verso tutti i settori, 
indipendenza che naturalmente fu irrealiz- 
zabile. Quella di questo Governo è una 
posizione che ha qualcosa di invincibile e di 
insuperabile, perfino dal punto di vista 
umano, nei riguardi della destra: è un go- 
verno tutto di parte. 

Sappiamo che non abbiamo presso di voi 
alcuna possibilità di domandare qualcosa. 
perché tutto quello chc vi viene detto da 
destra vi è sospetto, e per di più vi porta 
ad irrigidire la vostra posizione di oggi e ad 
insistere in una amministrazione che proha- 
bilmente sottoporreste a revisione se non vi 
fossero da parte di destra critiche e lagnanze. 
A questo punto vi riteniamo sospetti di 
parzialità. 

Ma noi ci presentiamn a voi anche come 
esponenti di una imponentissima zona de1 
popolo italiano che domanda allarmato, preoc- 
cupato, angosciato, dove si va a finire sul 
piano economico e perché non si rimette in 
discussione tutto quello che è stato, almeno 

in parte, sbagliato. Vi si domanda una revi- 
sione autocritica totale. 

L’onorevole Fanfani vi ha invitati un 
mese fa a verificare la vostra maggioranza. 
Oggi è molto facile per l’onorevole Fanfani 
porre domande simili al Governo. Senza 
voler fare dello spirito, che sarebbe fuori 
luogo, ci si consenta di dire che è un po’ 
tardi, dal punto di vista procedurale, do- 
mandare a questo Governo di verificare la 
sua maggioranza. Ma la maggioranza è bella 
che verificata ! È la maggioranza buona 
per questa politica e per questo bilancio, il 
quale è illiberale nella sua rigidità perch6 è 
figlio di quella politica. 

Ma come può questo Governo verificare 
la sua maggioranza senza verificare la sua 
politica, onorevoli colleghi della democrazia 
cristiana ? e tutta una politica da verificare, 
da accertare, da identificare, da riconoscere 
in senso latino, cioé in modo da decomporne 
le parti componenti e dichiarare quale sia 
ancora buona e quale sia invece da scar- 
tare. Verificate anche - e non è cosa che 
dovremmo dire noi; chiediamo scusa al par- 
tito democristiano se cerchiamo di capire 
alcuni stati d’animo di determinati suoi 
settori - verificate la posizione di estremo 
imbarazzo nella quale state collocando la 
vostra parte di fronte al giudizio del paese. 
E la posizione di angoscia nella quale state 
ponendo tutta la parte sana del paese, di 
fronte ai propri diritti ed ai propri doveri, 
Si tratta di quella economia nazionale dalla 
quale dipende la dignità anche umana di 
tutti gli i taliani, specialmente dei più poveri. 

Verificate i vostri postulati di politica 
economica e giudicate quanti danni voi arre- 
cate all’economia nazionale, come è stato 
ormai rilevato senza possibilità di maschera- 
mento dalla crisi iniziata dalle dimissioni 
dell’onorevole Gava, crisi che si allargherà 
sempre più, fatalmente, fino a quando non 
sarà fatta una politica nuova che permetta 
di raggiungere, sia pure non immediatamente 
ma a sicura e breve scadenza, questi tre PO- 
stulati fondamentali di una politica di risa- 
namento totale: 10) arresto immediato della 
pressione fiscale al limite già insopportabile 
da essa raggiunto e alleggerimento prossimo; 
20) riduzione graduale del disavanzo affinché 
esso diventi sopportabile proporzionalmente al 
bilancio italiano (e non ci mettete davanti 
quei poveri 5 miliardi di economie che avete 
fatto, perché sono in misura talmente irri- 
soria che perfino dal punto di vista pro- 
pagandistico sono stati controproducenti); 
30) trasferimento graduale ma sicuro di parte 
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delle spese amministrative negli invm timenti 
produttivi. 

Questi sono i punti che non solo un uomo 
di Stato nia un accorto amministratore deve 
sempre assumere a sua norma nella gestione 
di una azienda privata. Se non credete di 
dovere assumcre la ,esponsabilitA di questa 
risoluzione, cercate di non assuinerc neppure 
la responsabili td, di portarci all’estremo li- 
mite della vostra politica, perchi. questo li- 
mite & stato gi& definito qualche niece fa 
(4 limite di rottura )), e potrà diventare rottura 
senza limite quando tutte le strade saranno 
chiuse. Da questa posizione tirate le conse- 
guenze. 

Intendiamo farvi constatare che abbiamo 
mantenute le nostre critiche, sia pur severe, 
nei limiti della tradizionale obiettivith e cor- 
rettezza parlanient)arc, senza abbandonarci 
ad espressioni violente ed oliensiw, quali 
quelle che da qualche personalità di primo 
piano, se qualche giornale non lia mentitc, 
sono state indirizzate ai due rdppresentant 
occasionali. in una circostanza recentissima, 
di questa destra. che anche con quel passo ha 
compiuto i l  suo dovere, dovere che qui con- 
ferma e che siolgerti sino iii fondo. 

Domandiamo i5 voi di rendervi conto che 
abbiamo contenuto i termini di questa discus- 
sione nei limiti della obiettiva cmstatazioiie 
delle cose quali sono, P che nnii al,hjamo fatto 
questioni di parte. E con rpcsto abbiamo vo- 
luto anche tiitti noi, collegati cr:me siamo 
dalla nostra soliùariet8 di destra, da cristiani 
quali siamo. rendere questo omaggio indiretto. 
forse il piii rispettoso, fwse quello che piti 
gradirà, all’uomo che è scomparso psoprio ieri 
sulla trincea di prima linea, perché riteniamo 
che chi si liatte e cade a!lo scapertc, su un 
fronte dove si pii0 soltanto cadere rappre- 
senta sempre valori ideali che superano l’indi- 
viduo e la sua, parte politica. il’ivissiini up- 
plauii  a d ~ s i r n  - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Rinvio a doiiiani i1 se- 
mi to  clella disciirsinne. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDEXTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni c tlPlle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

Ci IOLITTI, ,Spqretnrio, legge: 

lntrrroyuztom C O I L  rispostu orale. 

(I I1 Sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
tiisii.o dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali Iwovvedinienti intende prendere 

! per alleviare i danni prodotti all’agricoltura 
nella provincia di Caltanissetta, dalle recenti 
nevicate. L’interrogante chiede in particolare 
di conoscere quali provvedimenti saranno 
presi a favore dei coltivatori diretti, dei mez- 
zadri e dei piccoli proprietari che hanno su- 
bito danni ingentissimi alle colture degli orta- 
lizi primaticci (in specie nella zona di Gela 
e Niscemi) e alle colture del mandorlo. La col- 
tura del mandorlo, che interessa, nella pro- 
vincia di Caltanissetta, una superficie di 35 
mila ettari, ha già subito, lo scorso anno, una 
riduzione della produzione del 60 per cento 
per eventi meteorologici, con danni per l’am- 
montare di 2 miliardi e mezzo; e quest’anno, 
a causa della neve, si può prevedere la man- 
canza totale del prodotto. 
(2488) (( FALETRA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
1 Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
l nistro dell’interno, per sapere : 

I miseria in cui versano migliaia di famiglie 
I del Sannio a causa della disoccupazione, mi- 
’ seria resa drammatica dalle eccezionali nevi- 

cate di questi giorni; 
20) se sono informati che le misure prese 

dalle competenti autorità governative e comu- 
nali sono assolutamente inadeguate, tanto da 
determinare una viva reazione in gran parte 
della cittadinanza; 

3 )  se sono a conoscenza delle violenze 
della polizia per reprimere una manifesta- 
zione di operai che chiedevano all’ammini- 
strazioiie comunale di Benevento il paga- 
mento delle giornate di lavoro già effettuate, 
colpendo in modo davvero inumano persino 
ragazzi e cittadini, donne comprese, che nul- 
la avevano a che vedere con la manifesta- 
zione; 

4”) in che modo il Governo intenda inter- 
venire per alleviare il disagio delle popola- 
zioni, e quali misure intende adottare nei con- 
fronti dei responsabili delle violenze citate. 
(2’189) (( VILLANI, GRIFONE D. 

I 10) se sono informati della gravissima 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e del tesoro, per conoscere se e quali provvi- 
denze il Governo intenda adottare o proporre 
n. favore dei colpiti dai gravi danni recati 
dalle eccezionali e prolungate punte di 
freddo e di gelo alle attività agricole; e in 
particolar modo alle coltivazioni arboree (olivi 1 ed agrumi) e alle produzioni ortofrutticola e 



~~ ~ ~~~ ~~ 

LEGISLATURA II  - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1956 

floreale della Liguria caratterizzate nella ri- 
viera da raccolti provenienti, nella quasi tota- 
lità, da colture invernali in piena aria, che 
devono considerarsi completamente perduti 
anche con la distruzione di gran parte delle 
piantagioni. 
(2490) (C CAPPA, BOLLA Y .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se, di con- 
certo col ministro dei lavori pubblici, sono 
state approntate misure di emergenza intese 
a fronteggiare la minaccia che sarà portat.& 
agli argini dell’Adige dal probabile impror- 
viso scioglimento delle nevi, secondo le parole 
di giustificato allarme da lui pronunziate alla 
televisione. 
(2491) (( ALBARELLO, DUGONI, 111 PRISCO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale e dell’agricoltura e foreste, per cono- 
scere quali speciali provvedimenti intendano 
adottare, a seguito delle persistenti ed ecce- 
zionali condizioni atmosferiche che hanno 
creato sempre più difficili condizioni di vita 
in Calabria. 

CC In particolare l’interrogante sollecita : 
10) più adeguati contributi agli E.C.A.; 
20) cantieri di lavoro straordinari con 

spesa a carico dello Stato; 
3”) provvidenze per assicurare foraggio 

agli animali e per andare incontro al grave 
stato delle colture fra le quali quelle precoci 
della zona jonica hanno subito gravi danni e 
distruzioni a volte integrali: 

[( L’interrogante chiede inoltre che venga 
data al più presto esecuzione alle opere di 
competenza della legge speciale dellti Ca- 
labria. 
(2492) (( ANTONIOZZI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro delle poste e telecomunicazioni, sulla 
proiezione del 12 febbraio 1956 alla televi- 
sione del cortometraggio A proposito d i  Na- 
pol i ,  che pes il suo contenut,o rappresenta 
una diffamazione non gratuita, perché pa- 
gata dai contribuenti, contro la città di Na- 
poli; aggravata dal falso cronologico, in 
quanto la R.X.I. ha presentato oggi uno sce- 
nario della citth quale essa era alcuni anni 
addietro; diffamazione e falso che già hanno 
sollevato la indignazione di tutta la cittadi- 
nanza con alla testa il sindaco e la civica am- 
ministrazione unanime. 

(C L’interrogante, al di là delle parole di 
deplorazione e di rammarico che verranno 
certamente dal banco del Governo, chiede di 
conoscere : 

i o )  se la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e il ministro delle poste e telecomu- 
nicazioni abbiano indagato o intendano in- 
dagare sugli interessi che abbiano potuto 
muovere i responsabili ad un atto così gros- 
solano; 

2”) quali provvedimenti abbiano presi o 
intendano prendere a carico della direzione 
della R.A.I. e, comunque, déi responsabili 
per l’oltraggio fatto alla città di Napoli; 

30) quali disposizioni hanno impartito 
o intendono impartire agli organi di vigi- 
lanza perché un simile sconcio non abbia più 
a verificarsi. 

([ CAFIERO )). (2493) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intendano rasserenare senza indugio 
la già turbata coscienza nazionale provve- 
dendo a smentire d’urgenza la voce che tra 
gli enti da sopprimere si voglia comprendere 
la N Fondazione dsl Vittoriale 1) (di cui si fa 
financo la designazione del liquidatore i ) ;  
voce che ha profondamente scosso e tien giu- 
stamente allarmato l’animo del Paese, in 
modo più grave e particolare la sensibilità 
dei combattenti e dei giovani italiani, che, 
nel culto sacro ed inestinguibile per il leg- 
gendario triplice eroe mutilato e per il poeta 
itnlimissimo, tra i più grandi dell’umanità, 
vogliono gelosamente onorata la Patria nei 
suoi più alti intangibili valori. 
(2494) <( CUCCO )). 

CC Il sottoscriito chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
degli afkri  esteri e dell’interno, per cono- 
scere le ragioni della recente consegna alle 
autorità della Repubblica comunista jugo- 
slava di tredici persone fuggite da quel paese 
iii Italia allo scopo di sottrarsi al regime ti- 
tino; poiché tale atto, ignobile ed inumano, 
è inoltre in aperto contrasto con le norme 
costituzionali che affermano il diritto di asilo 
politico, l’interrogante ritiene doveroso chie- 
dere inoltre, se la consegna dei profughi po- 
litici, più volte ripetutasi in questi mesi, sia 
un obbligo derivante da una clausola segreta 
del Menzorandum di Londra. 

<( ROMUALDI ». (2499) 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere come si rispetti 
la Costituzione nel momento in cui il que- 
store di Belluno proibisce ai partiti politici 
di svolgere la loro comune attività informa- 
tiva verso le popolazioni dei paesi montani, 
non consentendo l’uso, a tal fine, dei locali 
dei pubblici esercizi, non utilizzati però per 
la mescita diretta, i soli disponibili nei pic- 
coli borghi di montagna, e se non ritenga do- 
veroso intervenire per far revocare l’ingiusto 
provvedimento che porta alla diseducazione 
politica delle popolazioni per la mancanza di 
notizie sugli avvenimenti nazionali ed inter- 
nazionali durante il lungo periodo invernale. 
(2496) (( BETTIOL FMNCESZO G I O ~ G I O  1). 

f c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali agli appartenenti al corpc della 
IV zona non è a tutt’oggi riconosciuta, ai fini 
del trattamento economico, l’indennità di di- 
sagiata sede, essendo tale personale apparte- 
nente a1 corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza come quello civile aggregato allo stesso 
corpo in zona di frontiera; e se non riconosca 
equo estendere tale beneficio agli interessati 
includendo la località cui l’interrogante si ri- 
ferisce fra quelle previste dall’articolo 1, let- 
tern c), del decreto legislativo 7 maggio 1918. 
li. 830, una volta che a tale godimento è am- 
inesso lo stesso personale appartenente ad al- 
tre zone di minore disagio, come, ad esempio, 
l’aeroporto di Ciampino. 
(2497) (1 PAVAN ) I .  

(1 Iì sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere : 

se è prossima la presentazione del ripe- 
tutamente promesso disegno di legge per la 
riforma della finanza locale; 

se nel disegno di legge è prevista la esten- 
sione delle esenziani soggettive dal’imposta 
consuino ai materiali impiegati dalle provin- 
cie nella esecuzione di opere pubbliche; 

se, nella deprecabile eventualità che la 
riforma della finanza locale sia ancora re- 
mota, sia intenzione del Governo di proporre 
d’urgenza la mcdifica dell’articolo 29 del testo 
unico per la finanza locale i 4  settembre 1931, 
11. i 1 5 ,  con l’aggiunta al n. 5 dei materiali 
copra indicali, al fine di non frenare la ese- 
cuzione da parte delle provincie di opere pub- 
bliche, particolarmente di strade, ch‘e interes- 
sano i piccoli comuni. 
(2498) I( ANGELINO PAOLO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se, in con- 
siderazione del grave intralcio alla circola- 
zione, e del pericolo che i passaggi a livello 
costituiscono, iion ritenga opportuno incorag- 
giare le provincie e i comuni che intendono 
costruire sottopassaggi e cavalcavia, facili- 
tando e rendendo piU spedite le pratiche buro- 
cratiche, rinunciando agli indennizzi attual- 
mente richiesti per i1 rallentamento dei treni, 
e concedendo contributi, tenuto conto delle 
economie che dette costruzioni consentono alla 
amministrazione ferroviaria con l’abolizione 
dei passaggi a livello. 
(2499) (( ANGELINO PAOLO >>. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interiio, sugli incidenti verificatisi 
a Foggia i1 20 febbraio 1936, in occasione di 
una dimostrazione di disoccupati. 

(( Chiede di conoscere, in particolare, se 
siano ststi individuati i bassi demagoghi fo- 
mentatori dei disordini stessi (gente vile, 01- 
tre tutto, perché specula sulle miserie del PO- 
polo Y in una dolorosa circostanza che avreb- 
be dovuto vedere la  solidarieth e la  serietà di 
tutti), quali provvedimenti siano stati adot- 
tati a loro carico e quali disposizioni si in- 
tenda impartire, perché, nel futuro, simile 
sente sia niessa preventivamente in condi- 
zione di non nuocere alla tranquillità pub- 
blica e alla incolumitk delle persone. 
( E O @ )  (< CAVALIERE STEFANO I ) .  

I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti i l  Governo intende adottare nei ri- 
guardi delle autorità della provincia di Ra- 
gusa per la intolleranza da esse dimostrata 
durante In dimostrazione popolare del 20 feb- 
braio 1956 nel comune di Coiniso, per cui la 
folla dei dimostranti, nel momento in cui si 
apprestava a sciogliersi e a recarsi nella sede 
del Partito socialista italiano, veniva violen- 
temente caricata a colpi di sfollagente e lan- 
cio di bombe lacrimogene, col bilancio della 
morte, causata da corpo contundente alla 
testa, del lavoratore Paolo Vitale e di nume- 
rosi feriti, tra i quali un  parlamentare nazio- 
nale e un deputato regionale. 

Se iaitengano che si possa più oltre per- 
durare nel semplicistico sistema di attribuire 
ad istigazioiii demagogiche manifestazioni che 
trovano il loro naturale fondamento in secoli 
di ingiustizie, nella disoccupazione, nella 
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fame di pane e di terra, e nell’incompren- 
sione dei vecchi ceti dirigenti e delle autorità; 
soprattutto in considerazione che si tratla di 
manifestazioni dovute a un diffuso malessere 
in tutta l’Isola e non limitato ad un solo co- 
mune o a una sola zona. 
(2501) (( GAUDIOSO, MUSOTTO, FIORENTINO, 

MINASI, Amò, MAGNANI ) I .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere in base a 
quali criteri sia stata denunciata all’autorità 
giudiziaria la libreria (( Rinascita I) di Roma, 
colpevole di aver messo in vendita alcune co- 
pie del testo francese del romanzo Les clefs de 
Saint Pierre di Roger Peyrefitte, e per essere 
informati se egli intenda bandire sul teirito- 
rio della Repubblica una caccia alla carta 
stampata sulla scorta dell’lndez Zibrorum 
prohibitorurn e delle successive giunte del- 
l’osservatore Romano. 
(2502) (( MASCHESI, ALICATA, PAJETTA GIAN 

CARLO, INGRAO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sui gravi fatti accaduti 
in Foggia il 29 febbraio 1956. 
(2503) (( PELOSI, FRANCAVILLA D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere - di 
fronte alle nuove vittime delle sconsiderate 
violenze esercitate dalle forze di pubblica si- 
curezza nei confronti dei disoccupati meri- 
dionali in lotta per ottenere un po’ di pane 
e di lavoro nei duri giorni di questo dram- 
matico inverno - i risultati dell’inchiesta 
amministrativa ch’egli assunse impegno di- 
nanzi alla Camera di svolgere in merito ai 
fatti di Venosa, dove trovò la morte il h a c -  
ciante Rocco Girasole. 
(2504) (C PAJETTA GIAN CAXLO, ALICATA ) 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare ; I  
ministro dell’interno, per conoscere se dopo 
la nuova vittima provocata a Comiso (clci- 
lia) dal brutale intervento delle forze di QUD- 
blica sicurezza contro un gruppo di braccianti 
disoccupati, non ritenga necessario : 

a) assicurare la Camera che, a differenza 
di quanto non sia accaduto fin’ora per l’uc- 
cisione a Venosa del bracciante Rocco Gira- 
sole, severe misure saranno adottate nei con- 
fronti dei responsabili della morte del brac- 
ciante Paolo Vitale; 

b )  informare la Camera sulla esatta na- 
tura delle direttive che il ministro dell’in- 

terno ha dato alle questure della Repubblica 
in merito all’aiteggiamento da assumere di 
fronte alle manifestazioni di disoccupati in 
corso in tutto il Mezzogiorno, e nelle quali si 
esprime la disperata richiesta di pane e la- 
voro di grandi masse di lavoratori disoccu- 
pati e affamati. 
(2505) (( LI CAUSI, ALICATA, A3TENb01d\ 

GIORGIO, PESSI ». 

cc I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere come in- 
tenda punire i responsabili delle violenze 
usate dalla polizia all’onorevole Otello Ma- 
gnani, malgrado questi avesse fatto conoscere 
la propria identità e la propria qualifica di 
deputato, nel corso dei gravi incidenti di Co- 
miso durante i quali veniva ucciso dalla po- 
lizia il bracciante Vitale. 
(2306) (< DUGONI, FIORENTINO. MUSOTTO, 

ANDÒ, GAUDIOSO ». 

Interrogazioni con risposta scritta. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’industria e commercio e dell’agricoltura 
e foreste, per conoscere quali provvedimenti 
si intendono adottare nella revisione del 
prezzo del solfato di rame da utilizzare per 
la prossima campagna agraria primaverile- 
es tiva. 

Ciò in considerazione della necessitb di 
un maggiore impiego di solfato di rame per 
tiattatmenti che i coltivatori saranno costretti 
a fare a causa dell’eccezionale andamento 
stagionale climatico e, soprattutto, in rela- 
zione alla impossibilità economica delle 
aziende agricole -- con particolare riferi- 
mento a quelle diretto-coltivatrici - di sop- 
portare maggiori oneri finanziari. 

(( A giudizio dell’interrogante il prezzo 
del solfato di rame dovrà essere adeguato 
alle possibilità economiche delle aziende agri- 
cole, tenendo principalmente conto che agli 
attuali costi di produzione del vino non cor- 
rispondono prezzi di mercato equamente re- 
inunerativi e che la viticoltura nazionale me- 
rita il massimo incoraggiamento per l’impor- 
tanza economica e sociale che essa riveste. 
(19124) (( BONOMI U, 

(C La sottoscritta chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e fore- 
ste, per conoscere quali provvedimenti defi- 
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nitivi saranno presi in favore del personale 
statale non di ruolo dell’illto Commissariato 
dell’alimentazione, degli ispettorati regio- 
nali dell’alimentazione e delle Sezioni pro- 
vinciali dell’alimentazione, con riguardo al 
disegno di legge n. 2196 approvato dal Se- 
nato della Repubblica nella passata legisla- 
tura, nella seduta del 21 agosto 1931 (stam- 
pato n. 908), concernente la  soppressione del- 
l’Alto Commissariato dell’aliinentazione con 
la conseguente riorganizzazione ed istituzione 
di una direzione generale dell’alimentazione 
presso il Ministero dell’agricoltura e foreste, 
col trasferimento degli impiegati delle Sepral, 
dichiarati esuberanti, negli organi periferici 
delle altre amministrazioni statali. 

(( Un provvedimento definitivo è neces- 
sario ed urgente perché il personale delle Se- 
zioni provinciali dell’alimentazione possa es- 
sere inquadrato finalmente nei ruoli speciali 
transitori o ruoli aggiunti delle amministra- 
zioni statali dove da anni presta servizio, 
nella posizione di comando, e percepisce a ca- 
rico di queste la presenza, lo straordinario, 
le trasferte, nelle quali amministrazioni h a  da 
tempo presentato la relativa domanda docu- 
mentata per il collocamento nei ruoli speciali 
transitori. 

(( G da tenere peraltro presente che i1 Con- 
siglio di Stato, anche in sede giurisdizionale. 
si è pronunciato più voite favorevole alla si- 
stemazione degli impiegati di cui alla pre- 
sente interrogazione e che detto personale 
delle Sepral da circa undici anni ha  reso dei 
particolari delicati servizi alla pubblica am- 
ministrazione, a carico della quale percepisce 
ora anche le competenze (stipendio), giusta 
la legge 7 maggio 1934, n. 220, ed articolo 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 
I1 gennaio 1956, n. 7, ed ora da oltre sette 
anni presta servizlo negli ispettorati agrari, 
ispettorati del lavoro, prefetture, intendenza 
di finanza, negli uffici provinciali del te- 
soro, ecc. 

(C La interrogante chiede di conoscere al- 
tresì se, per il collocamento nei ruoli speciali 
transitori e nei ruoli aggiunti, dovrà interve- 
nire una apposita speciale legge, oppure si 
potrà seguire la stessa norma utilizzata per 
la  sistemazione e per l’inquadramento del 
personale degli uffici provinciali di sanità, 
come è noto, dipendenti dall’Alto Commissa- 
riato dell’igiene e sanità. 
(19123) (( BONTADE MARGHERITA n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se, informati 

delle pietose condizioni in cui sono avventu- 
rosamente accantonati a Trieste i molti pro- 
fughi dall’Istria, quali piani organici e sol- 
leciti di sistemazioni siano stati disposti ed 
in quale forma si è provveduto aiia loro ci- 
vile assistenza, doverosa per ovvie ragioni di 
solidarietà umana e nazionale. 

(( La recente mufera di gelo, che a Trieste 
si è aggravata con l’infuriare della (( bora )) 

più violenta, come era facilmente prevedibile, 
ha  sconvolto le inadeguate sistemazioni sprov- 
viste di solide porte, di finestre e di coper- 
ture e specialmente dei necessari mezzi di 
riscaldamento, mettendo questi profughi, già 
vittime della più grave sventura avendo per- 
duto la propria casa, la propria terra ed il 
proprio lavoro, in disperate condizioni di di- 
sagio. La stampa ha pubblicato notizie e foto- 
grafie di angosciosi episodi di cui sono vittime 
specialmente vecchi, donne e bambini. 

(( B inutile pensare che possa provvedervi 
da sola la già depressa città di Trieste; è evi- 
dentemente un fatto che richiede la solida- 
rietà e la comprensione di tutta la nazione. 

(( La perdita delle proprie terre di confine 
a seguito di una guerra disgraziata impone 
la solidarietà di tutta la nazione a favore dei 
disgraziati innocenti profughi da tali terre. 
L’assistenza ai profushi mette tutta l’Italia 
di fronte al giadizio del mondo civile impo- 
nendo fatalmente i1 confronto fra l’Italia ed 
altri paesi cui il dopoguerra h a  creato iden- 
tiche condizioni. Ritengo che il nostro Go- 
verno, che vanta una base cristiana, cattolica 
e democratica, non possa rimanere indiffe- 
rente a tali gravi episodi. 
(19126) (( COLOGNATTI I > .  

(( 11 sottoscritho chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
del tesoro e del bilancio, per conoscere se ci 
siano concreti motivi di ordine tecnico o po- 
litico perché non si sia ancora provveduto 
alla nomina dei componenti il comitato per 
la gestione del Fondo di rotazione per le ini- 
ziative economiche nel territorio di Trieste 
e nella provincia di Gorizia e particolarmente 
alla nomina del presidente, da  nominarsi 
per legge con decreto del ministro del tesoro 
di concerto con il ministro per i1 bilancio. 

(( L’iniziativa di tale fondo, istituito dal 
Parlamento e promosso dal Governo col pro- 
posito di contribuire in modo positivo alla 
rinascita dell’economia di Trieste e di Go- 
rizia, è da lungo tempo bloccata da  inspie- 
gabili, ingiustificabili remore che ostacolano 
o almeno ritardano la  costituzione dell’indi- 
spensabile comitato di gestione. 
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I( Tale ritardo suscita preoccupazioni ed 
apprezzamenti negativi nei circoli economici 
e nella popolazione di Trieste e di Gorizia, 
dove l’istituzione del Fondo era stata a suo 
tempo salutata con simpatia e con speranza, 
che sarebbe triste deludere. 
(19127) (( COLOGNATTI )). 

(c I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere : 

il nome del produttore e del regista 
dello spregevole e denigratorio cortome- 
metraggio A proposito di Napoli  diffuso dal- 
la televisione domenica 12 febbraio 1956, nel 
corso della trasmissione serale; 

se e quali contributi statali siano stati 
concessi per detto cortometraggio; 

quale compenso abbia corrisposto la te- 
levisione al produttore di esso per la citata 
programmazione. 

I( Per conoscere inoltre se non ritenga do- 
veroso l’onorevole .Presidente del Consiglio 
di dar prova quanto meno di tangibile equa- 
nimità verso la popolazione napoletana revo- 
cando la licenza di programmazione del cor- 
tometraggio anzidetto e se, per ultimo, non 
ritenga altrettanto doveroso di deplorare e 
richiamare severamente la Radio-televisione 
italiana - che pur si alimenta di contributi e 
di non irrisorie tariffe - che l’offesa arrecata 
alla nobilissima. Napoli e per l’insensibilità di- 
mostrata con l’includere nei suoi poco lode- 
voli programmi un cortometraggio che non 
solo è privo di ogni valore artistico o cultu- 
rale, ma che, con le sue bugiarde e abiette 
sequenze e il suo carattere di malvagia de- 
nigrazione ha indignato e disgustato giusta- 
mente quanti napoletani hanno avuto l’ama- 
rezza di osservarlo. 
(19128) (( SCIAUDONE, MUSCARIELLO B). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere - anche in seguito ad analoga, prece- 
dente interrogazione - quali provvedimenti 
di urgenza intenda adottare per soccorrere 
concretamente la popolazione dei comuni 
della Lucania, che versa in condizioni dispe- 
rate a seguito della ondata di freddo di que- 
sti giorni. 

(( Si tenga presente, in proposito, che l’ot- 
tanta per cento dei paesi lucani è bloccato 
dalla neve e nei comuni assediati manca 
l’energia elettrica, il combustibile, i medici- 
nali, i viveri, e quotidianamente giungono 

appelli drammatici da quelle zone ove non è 
possibile alcuna attività. 

(( L’interruzione dei mezzi di trasporto e 
di comunicazione rende ancora più penosa 
l’odissea dei comuni lucani che attendono 
dalla solidarietk nazionale la possibilità di 
resistere alla morsa della calamità. 
(19129) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
deila pubblica istruzione, per conoscere se 
abbia notizia della inaudita richiesta di alcuni 
privati che intenderebbero aprire una sala di 
spettacoli cinemaiografici nella casa natale 
di Giustino Fortunato in Rionero in Vulture 
(Potenza). 

(( Nel caso la notizia rispondesse a verità, 
l’interrogante chiede di conoscere quali prov- 
vedimenti si in tendano adottare per impedire 
la grave menomazione al decoro di Rionero 
in Vulture, colpita nel ricordo perenne del 
più caro dei suoi concittadini, dello statista 
insigne che traccio la via per il riscatto del 
Meridione. 

(( Per conoscere, infine, se non si intenda 
porre il vincolo minisieriale sull’abitazione 
di cui sopra, siudiando la possibilità di desti- 
narla a museo comunale, che raccolga i do- 
cumenti e le memorie riguardanti la Lucania 
e gli uomini i quali - come Giustino Fortu- 
nato - operarono per illustrarne il nome e la 
civiltà. 
(19130) (( SPADAZZI ». 

, 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ritenga doveroso ed umano (ac- 
cogliendo i voti espressi in tal senso dalle 
organizzazioni sindacali interessate), disporre 
la immediata concessione di un sussidio 
straordinario agli impiegati della Lucania, o 
- in via subordinata - la tempestiva antici- 
pazione di una mensilità di stipendio, scom- 
putabile mensilmente, allo scopo di rendere 
possibile ai numerosi dipendenti delle pub- * 

bliche amministrazioni di sopperire all’ine- 
narrabile disagio economico dovuto alla re- 
cente ondata di  freddo, contro cui essi non 
hanno potuto opporre la minima scorta fi- 
nanziaria. 
(19131) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se è a 
conoscenza del volgare attacco contro la 
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Spagna trasmesso dal giornale radio delle 
ore i3 del i5 febbraio 1936, e se ritiene che le 
espressioni, non certo amichevoli, adoperate 
da un organo ufficioso italiano nei confronti 
del regime di una nazione amica possano con- 
tribuire a migliorare i rapporti fra i due 
paesi. 
(19132) CC ANFUSO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se non 
ritenga opportuno revocare il permesso di 
soggiorno in Italia al corrispondente a Roma 
della Pravda, signoi. Wladimir Ermanov, in 
seguito all’articolo provocatorio pubblicato 
su quel giornale il 16 gennaio 1956 nel quale, 
travisando vergognosamente i tragici fatti ac- 
caduti a Venosa il 13 gennaio 1936, egli affer- 
mava, Ira numerose altre menzogne, che le 
forze della polizia spararono sui braccianti 
disoccupati intenti a costruire - senza auto- 
rizzazione - una strada, per impedire loro 
di continuare a lavorare, secondo quanto rife- 
risce l’Agenzia continentale, ripresa da nume- 
rosi quotidiani. 

(c I1 signor Ermanov, a giudizio dell’inter- 
rogante, nel tentativo di infamare tanto gra- 
vemente le istituzioni del paese che lo ospita, 
è venuto meno in maniera troppo pesante ad 
ogni più elementare dovere di correttezza, 
perché gli si possa consentire l’ulteriore per- 
manenza in Italia. 

(( Con l’occasione l’interrogante - rinno- 
vando analoghe richieste formulate in prece- 
denti interrogazioni - chiede di conoscere 
come sia iutelato il principio della reciprocità 
relativamente alla attività giornalistica dei 
corrispondenti russi in Italia e dei corrispoii- 
denti italiani a Mosca, dato che questi ultimi 
sono tuttora assoggettati a rigorosa censura. 
(19133) (( BERRY )). 

(( 11 sott,oscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del tesoro, per conoscere 
se, di concerto, non intendano riesaminare la 
possibilità di autorizzare la Cassa depositi e 
prestiti a concedere i mutui richiesti dalle 
civiche amministrazioni calabresi, per l’inte- 
grazione dei bilanci 1953 e 1934. 

(( Ciò in considerazione che, per le loro 
ben note scarse possibilità economiche, le am- 
ministrazioni comunali di che trattasi non 
sono assolutamente in grado di impegnarsi 
con altri istituti di credito, sia per quanto 
riguarda il tasso troppo oneroso, che per il 
termine di scadenza dei mutui in argomento. 
(19134) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non 
creda opporluno presentare al Parlamento 
un disegno di legge col quale si ripristini 
l’articolo 2 del decreto legislativo presiden- 
ziale 28 giugno 1946, n. 78, per effetto del 
quale potevano essere rilasciati, in deroga 
all’articolo 93 del testo unico della legge di 
pubblica sicurezza, alle cooperative di con- 
sumo, con non meno di 100 soci, regolarmente 
costituite e funzionanti, licenze per la vendita 
al minuto del vino e delle altre bevande al- 
cooliche di bassa gradazione. 
(19133) (C COLITTO ». 

‘c Il  sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interrio e dei lavori pubblici, per 
conoscere i motivi per i quali, contrariamente 
al disposto dell’articolo 17 della legge 4 marzo 
1952, n. 137, l’Istituto autonomo delle case 
popolari di Campobasco non ha riservato ai 
profughi i1 15 per cento degli alloggi a ri- 
scatto, inessi a concorso con bando del 18 ago- 
sto 1935, e per conoscere altresì i provvedi- 
menti che si intendono adottare per la tutela 
dei diritti dei profughi stessi. 
(19136) (C COLITTO ». 

: La sottoscriita chiede d’interrogare il 
iriinistro dell’interno, per conoscere se egli 
non ritenga opportuno di interessarsi affin- 
ché, nelle zone maggiorinente colpite dal gelo, 
in tutti gli uffici sin praticato l’orario unico, 
limitatamente all’attaale periodo di freddo 
eccezionale. Tanto per ridurre al minimo in- 
dispensabile li disagio delle popolazioni, cau- 
sato dalla difFicoltÀ di spostarsi da un punto 
all’al tro. 
(19137) (C DE LAURO MATERA ANNA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiisiw dell’iiiterno, per conoscere se non ri- 
tenga upporttino accogliere la richiesta del- 
l’airirninistrazione comunale di Armento (Po- 
tenza), tendente ad ottenere l’istituzione di 
un comando dell’arma dei carabinieri. 

Si teiiga presente, in proposito, che l’am- 
iniiiistrazione comunale di cui sopra ha messo 
n disposizione dell’arma i locali idonei per la 
caserma, che la popolazione ritiene iiidispen- 
sabile, a causa dell’assoluta mancanza, nel 
paese, di ogni organo di vigilanza, se si 
esclude una guardia comunale, dopo che an- 
che il corpo forestale ha allontanato da Ar- 
mento le due guardie in servizio sino a sei 
mesi or sono. 
(19138) (( SPADAZZI D. 
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C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se - in conside- 
razione che i proprietari di beni mobili, di- 
strutti da eventi Iiellici, vengoiio invitati ad 
optare per la liquidazione dei danni subiti ai 
sensi dell’articolo 35 della legge 27 febbraio 
1953, n. 968, ovvero per una nuova liquida- 
zione in base all’articolo 16 e con le moda- 
lità degli articoli 24 e 51 della. legge stessa - 
non ritensa giusto adottare analoga proce- 
dura nei riguardi di proprietari di beni im- 
mobili completamente distrutti. 

C( Questi ultimi proprietari dovrebbero .es- 
sere invitati ad optare per la liquidazione 
ovvero per il contributo statale, stabilito dalla 
legge stessa per chi intende ricostruire l’im- 
mobile. 

(( Qualora non si intenda adottare il cri- 
terio suddetto, l’interrogante chiede se non 
sia il caso di prorogare i termini della presen- 
tazione delle domande intese ad ottenere il 
contributo, allo scopo di incrementare le cn. 
struzioni edilizie. 
(19239) (( BUFFONE 1). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere l’attuale stato 
della pratica di pensione indiretta infortunati 
civili, relativa alla signora Ungaro Antonietta 
da Celiara (Cosenza), vedova di Bruno Mi- 
chele, classe 1887. 

(( Detta pratica, già distinta col n. 520569 
di posizione, dopo essere stata trattata dal ser- 
vizio indirette nuova guerra, che con elenco 
n. 43559 del 28 aprile 1955 invi0 progetto con- 
eessivo al comitato di liquidazione, è stata re- 
stituita al predetto servizio e da questo tra- 
smessa al servizio indirette infortunati civili. 
(19140) (( BUFFONE )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti B disposta a concedere il 
mutuo di lire 6.500.000 richiesto dal comune 
di Civitella Paganico (Grosseto) per la costru- 
zione di un edificio scolastico rurale nella 
frazione Casale di detto coinune, per il quale 
è gih stato concesso il contributo statale. 
(19141) (1 COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti è disposta a concedere il 
mutuo di lire 6.000.000 richiesto dal comune 
d i  Civitella Paganico (Grosseto) per la costru- 

zione di un acquedotto nella frazione Pari di 
dettn comune, per il quale è stato concesso il 
contributo statale. 
(29142) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti è disposta a concedere il 
mutuo di lire 10.000.000 richiesto dal comune 
di Civitella Paganico (Grosseto) per la siste- 
mazione dell’acquedotto comunale, per il 
quale è già stato concesso il contributo statale. 
(19143) (C  COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra riguardante il 
signor Robertucci Paolo di Luigi, da Petrella 
Trifernina (Campobasso), affetto da tisi cro- 
nica escavata polmonare, che dopo aver ri- 
scosso quanto dovutogli in virtù del decreto 
ministeriale 31 marzo 1955, n. 2563299, con 
cui gli fu concesso un assegno rinnovabile 
dal 10 maggio 1949, non ha più riscosso nulla, 
pur essendo stato riconosciuto ancora in- 
fermo e proposto per la rinnovazione del- 
l’assegno. 
(19144) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere definita la pratica di pensione di 
guerra riguardante Di Niro Angelina vedova 
Di Pinto Nicola, da Busso (Campobasso), 
che, secondo una lettera inviata all’interro- 
gante il 13 giugno 1955, sarebbe stata tra- 
smessa al comitato di liquidazione con elenco 
n. 43768 dell’li maggio 1955 per l’esame di 
merito e l’approvazione a norma di legge. 
(19145) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e degli affari esteri, per co- 
noscere se 6 esatto che ai reduci dalla prigio- 
nia U.S.A., cui è stata pagata una certa som- 
ma in dollari per ogni giorno di lavoro ivi 
prestato, sarà corrisposta la somma neces- 
saria per effettuare il conguaglio di quanto 
a essi versato a suo tempo, tenendosi conto 
del pagamento di 26 milioni di dollari effet- 
tuato dal Governo italiano per quello scopo 
it favore degli ex prigionieri di guerra, giu- 
sta l’accordo degli Stati Uniti-Italia de€ 
i4  gennaio 1949. 
(19146) (( COLITTO )I. 
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(( La sottoscritta chiede d’interrogue il nii- 
iiistro del tesoro, per conoscere le ragioni che 
ostano ai paearnento del rimborso della com- 
p1eiiienh:~e. irirjphitarnede versata dai pen- 
sisiiati si 1 ~ ~ 1 1 ,  quitiiic, r!=uarda  li^ pro- 
vincia di Foggia. Similmente a favore della 
slessa categoria dovrebbe esse e dispt;sto i l  
riinborso dell’l per cento versnt<o.corne quota 
K.N.P.A.S. 
(19147) (< UE I,?u~io MATERA ANNA )). 

(C I1 sotioscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisto del tesoro, per conoscere lo stato di de- 
finizione della pratica di pensione vedovile di 
guerra alla signora Bianca Tamburini vedova 
Zaiiferrari, residente a Udine. in viale Ve- 
nezia n. 20. 

(< La pratica è sbata inoltrata nel novembre 
del 1949 e la domanda è stata rifatta nel yiu- 
pi i0  del 1935 ed ha i l  numero di jmi7 ione  

55/P/282. 
(19148) (( DE TOTTO )). 

(( I solloscritti chiedono d’inierrug;iie i l  

ministro del tesoro, per sapere se c.orrispon- 
dano al vero le voci di una prossima sop- 
pressione della commissione medica per le 
pensioni di guerra della provincia di Padova, 
trasferendola in altra provincia; in ogni caso 
fanno presente l’opportunità che Padova resti 
sede di tale commissione e ciò nell’interesse 
di quanti ad essa debbono ricorrere per i 
prescritti accertamenti. 
(19i49) (( STORCHI, GUI,  DE I ~ A R Z I ,  GUA- 

RIENTO, VALINDRO GIGLIOLA )). 

I( I1 sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga conforme alla legge il coinportament,o 
dell’amministrazione civica del comune di 
Bagheria in provincia di Palermo che nell’ap- 
plicazione della imposta di patente per l’anno 
1934 agli artigiani di quel comune non si 6 
iiffatto attenuta alle disposizioni del testo 
unico per le finanze locali io setteinbre 1931, 
n. 1175, giungendo, in aperto conflitto con 
l’ilrlicolo 31 della legge 2 luglio 1952, n. 703, 
ad aumentare l’imposta a talune categorie ar- 
tigianali fino e oltre le 400 volte; con l’ag- 
giunta, in taluni casi, di una imposta, senza 
voce ben determinata, di ben 62 mila lire. 

(( Considerato che non risulta che in altri 
comuni della Regione siciliana siano state prn- 
ticate misure di imposte così esorbitanti, e 
che in molti comuni l’imposta di patente non 
è stata neppure applicala, o è stata applicata 

nella misura di cui alla categoria settima, 
gli interroganti segiialano il caso acciocché 
i1 competente Ministero intervenga con solle- 
citudine, provvedendo anche, se del caso, 
aila. tevisiune dei ruoli degli anni immedia- 
tamente precedenij. 
i 19150) G~UDIOCI) ,  MUSOTTO, FIORENTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mt- 
iiist,ro delle finanze, per conoscere se è vero 
- quanto si affeyma negli ambienti econo- 
mici -- che si intende concedere la esenzione 
dogaiiale su tutte le macchine importate che 
C( possono eventualnente essere impiegate per 
le commesse belliche )) ; 

per conoscere perché al contrario è stata 
rifiutata la esenzione doganale per il materiale 
scientifico destinato agli istituti sanitari, ai 
lnhoratori scientifici, ecc. 
(19151) (( MAGLIETTA X -  

<( I sot~loscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere i motivi 
I J ~ I .  1 qiiali i1 personale civile dell’qspedale 
inililare del Celio di Ronia, per poter usu- 
fruire del riposo settimanale B costretto a 
prestare servizio per nove ore giornaliere; 
nonché le disposizioni in base alle quali al 
personale stesso non è corrisposta l’indennità 
per servizio notturno, mentre l’indennità di 
rischio & di gran lunga inferiore a quella per- 
cepita dagli infermieri degli ospedali civili. 
(19152) (( ROBERTI, CUCCO, DE TOTTO U. 

C( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quale sia il territorio di competenza di un 
direttore didattico assegnato ad un circolo di- 
dattico ma distaccato temporaneamente presso 
un ufficio scolastico con mansioni di concetto 
e d’ordine, esclusa in ogni caso l’ispezione 
scwlastica, ai fini dell’adozione dei libri di 
ieAto di cui è aiitorc. 

(( La circola~e n. 28/16326 del 19 niaggia 
i947 estendeva i1 territorio di competenza dei 
direttori didattici non assegnali a circoli di- 
dattici ed in servizio presso gli uffici provin- 
ciali scolastici a tutta la provincia (capi- 
tolo 111, paragrafo l A o ,  primo comma); il suc- 
cessivo decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 gennaio 1948, n. 175, all’articolo 4, 
regolando la stessa materia, non fa più men- 
zione dei direttori didattici assegnati o distac- 
cati presso gli uffici provinciali scolastici 
(Provveditorati agli studi) né della estensione 
del loro territorio di competenza all’intera 



Arti Pariamnlari - 23457 - Camera dei Depurata 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1956 
__ 

provincia. Se non che la circolare 26 maggio 
19B, n. 754/30, confermando in tutto le istru- 
zioni date con la n. 28 del 19 maggio 19J7, 
pone degli interrogativi di diritto di una certa 
consistenza quali : 

a) la condizione del direttore tempora- 
neamente distaccato presso un ufficio scola- 
stico con mansioni di concetto e d’ordine è 
la stessa di quella del direttore non assegnato 
ad un circolo e tale da giustificare il divieto 
col quale si colpisce la sua produzione di 
scrittore ? 

b )  si può, con una circolare, far rivi- 
vere una disposizione di cui non è più traccia 
nelle disposizioni regolamentari, specialmente 
se la disposizione ha carattere restrittivo, 
sino a spingerla a decretare il divieto di ri- 
conferma di libri adottati in precedenza e 
quando l’autore non era né assegnato né di- 
staccato presso l’ufficio provinciale scola- 
stico ? 

(19153) BONTADE MARGHESITA >g.  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non intenda, nel quadro di tutta la 
sistemazione giuridica ed economica del per- 
sonale degli istituti di istruzione media, risol- 
vere definitivamente la questione degli inse- 
gnanti tecnico-pratici, specialmente per quan- 
to riguarda la loro piena equiparazione ai pro- 
fessori, ai fini dell’inquadramento nel grup- 
po B ,  dell’orario settimanale (massimo di 24 
ore) e del godimento delle normali vacanze 
scolastiche. 

I( Nell’attesa, se il ministro non ritenga op- 
portuno emanare una circolare che autorizzi 
i presidi a concedere le normali vacanze esti- 
ve, giusta sentenza del Consiglio di Stato 
n. 233 del 10 febbraio 1955, pronunciata a se- 
guito del ricorso dell’insegnante tecnico-pra- 
tic0 Antonio Fontanelli. 
(19154) (( DE LAURO MATESA ANNA, MINASI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e del tesoro, 
per conoscere i motivi per i quali al perso- 
nale infermieristico in servizio presso le cli- 
niche universitarie non è corrisposta né l’in- 
dennità di rischio né l’indennità di orario 
notturno, mentre invece dette indennità sono 
da tempo percepite dagli infermieri dipen- 
denti da ospedali civili, psichiatrici, sanato- 
riali e da case private di cura. 
(19155) (( ROBEXTI, CUCCO, DE TOTTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda disporre perché vengano al piii 
presto esaminati e definiti i ricorsi in base ai 
quali è stata sospesa l’assegnazione agli aventi 
diritto degli appartamenti, costruiti per conto 
della camera di .commercio di Cosenza, ai 
sensi della legge Aldisio. 

11 Quanto sopra, allo scopo di accelerare la 
consegna degli appartamenti stessi agli asse- 
gnatari, che vivono in condizioni di grave di- 
sagio. 
(19156) (I BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Roccalbegna (Grosseto) di con- 
tributo statale per la sistemazione della strada 
comunale Pianona-Cana, che per le sue con- 
dizioni di intransitabilità minaccia di paraliz- 
zare la importantissima arteria per la Ma- 
remma lunga chilometri 80. 
(19157) (( COLITTO ,,. 

II I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Roccalbegna (Grosseto) di con- 
tributo statale alla spesa prevista per la co- 
struzione di un acquedotto comunale per la 
frazione di Cana di detto comune. 
(19158) I( COLITTO 1). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Roccalbegna (Grosseto) di con- 
tributo statale, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, alla spesa prevista per la costru- 
zione di un acquedotto comunale da Santa Ca- 
terina a Roccalbegna. 
(19159) (( COLITTO > I .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completamente riparate le 
strade interne del comune di Castelpizzuto 
(Campobasso), danneggiate dagli eventi bel- 
lici. 
(19160) (( COLITTO ». 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è 
possibile far costruire una briglia o una pas= 
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serella nella via di campagna, denominata 
via Pozzo, attraverso il vallone della terra, 
in agro di Castellino del Biferno (Campo- 
basso), per evitare che per molti mesi del- 
l’anno i lavori di campagna vengano sospesi, 
non potendo i contadini del luogo attraversare 
a piedi il vallone per la violenza delle acque. 
(19161) (< COLITTO H. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere iniziati i lavori di conso- 
lidamento dell’abitato di Colle d’Anchise 
(Campobasso) , minacciato dal movimento fra- 
noso. 
(19162) <( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al  necessario pro- 
lungamento della fognatura nel comune di 
Acquaviva d’Isernia (Campobasso). 
(19163) (( COLITTO )I 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m 1 -  

nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla domanda, pre- 
sentata dal consorzio volontario di irrigazione 
mediante le acque del Tappone, esistente iii 
Sepino (Campobasso), e diretta ad ottenere 
che sia ad esso concesso di utilizzare tali 
acque non più, come ora accade, per dodici 
ore giornaliere, ma per un  periodo maggiore. 
(19164) C( COLITTO A .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 :n i -  

nisiro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Campodipietra (Campobasso) di una rete di 
fognatura e di una rete idrica interna, essendo 
stati inviati al Ministero dei lavori pubblici 
i documenti richiesti con lettera 16 marzo 
1935. 
(19165) cc COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire, perché ab- 
hia luogo il consolidamento dell’abitato di 
Campodipietra (Campobasso), che è minac- 
ciato dalla frana, manifestatasi in contrada 
vallone Reaina. 
(19166) (( COLITTO )>. 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda porre allo studio il problema della 
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costruzione della strada di allacciamento di 
Castelnuovo al Volturno, franone di Kocchetta 
al Volturno (Campobasso), a questo comune, 
che si potrebbe forse risolvere sistemando la 
strada che attualmente menn da Rocchetta al 
VoLturno a Madonna delle Grolie e costruendo 
il solo tratto che va da  Madonna delle Grotte 
a Scapoli. 
(19167) (( COLITTO , I .  

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà essere costruito il terzo tronco delli) 
strada provinciale n. 72, che dovrii unire 
Campodipietra al bivio di Riccia in provincia 
di Campobasso. 
(19168) (t COLITTO I ) .  

<: I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere !e loro determina- 
zioni in merito alla domanda del comune di 
Civitella Paganico (Grosseto) di contributo 
statale, ai sensi della legge 9 agosto 1954, 
n. 655, alla spesa di lire 6.590.DCIO prevista per 
la  costruzione di un edificio scolastiro rurale 
in Casale, frazione di detto comune. 
(19169) (( COLITTO 1 5 .  

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere le loro determina- 
zioni in merito alla domanda del comune. di 
Civitella Paganico (Grosseto) di contributo 
statale, ai sensi della legge 9 agosto i93i. 
n. 645, alla spesa di lire 5.000.000 prevista pei. 
la costruzione di un edificio scola+tico rurale 
a Monteantico in detto comune. 
(19170) <( CoLIT’ro -) 

(( I1 sottoscritto chiede di int$brrogare i rni- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere le loro determina- 
zioni in merito alla domanda del comune di 
Roccalbegna (Grosseto) di contributo statnlc 
alla spesa prevista per la costruzione di un 
edificio scolastico in frazione Sainprugnano 
di detto comune. 
(19172) r (  COLITTO 7 1  

(< I1 sottoscritto chiede di intemosare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere le loro determina- 
zioni in merito alla domanda del comune di 
Civitella Paganico (Grosseto) di contributo 
statale, ai sensi della legge 9 agosto 1934, 
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n. 645, alla spesa di lire 5 milioni prevista per 
la costruzione di un edificio scolastico rurale 
di Litiano in detto comune. 
(19172) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interyogare i mi 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere quando potrà essere 
costruito l’edificio scolastico di Colledanchise 
(Campobasso), che quella popolazione invano 
da anni attende. 
(19173) (C COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere quando il comune di 
Cercepiccola (Campobasso) potrà vedere ini- 
ziati i lavori di costruzione dell’edificio sco- 
lastico, per cui ha chiesto il contributo dello 
Stato alla spesa, in conformità delle leggi 3 
agosto 1949, n. 589 e 9 agosto 1934, n. 645, 
sin dal 30 dicembre 1933. 
(19174) (( COLITTO )I.  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Campodipietra 
(Campobasso) dell’edificio scolastico, per cui 
è prevista la spesa di lire 40 milioni. 
(19175) (C COLITTO )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando potr8 
essere effettuata la costruzione dell’acaue- 
dotto sussidiario (( Acquabona P di Longan:) 
(Campobasso). 
(19176) (I COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se nel- 
l’esercizio finanziario 1955-56 è stato compreso 
nei lavori da effettuarsi anche l’acquedotto 
per il capoluogo di Torriana e della frazione 
di Montebello del comune di Sogliano al Ru- 
bicone, in base alla legge 10 agosto, n. 647, 
per l’importo di 90.700.000. 
(19177) (C REALI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre un adeguata 
piano di lavori per sollevare dall’attuale, in- 
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sostenibile situazione le frazioni di Fruscio, 
Chiaito, Fontana d’Ebole del comune di Mo- 
literno (Potenza), che contano 230 famiglie 
con un totale di oltre i000 abitanti. 

(( Le frazioni di cui sopra distano tre ore 
di cammino da Moliterno e sono collegate a 
questo comune per mezzo di disagiate e im- 
praticabili mulattiere che non permettono il 
transito, specialmente nella stagione inver- 
nale. 

(( Si tenga, infine, presente che nelle sud- 
dette frazioni mancano i più elementari ser- 
vizi igienici, di assistenza e scolastici, che 
impongono un sollecito interessamento ed il 
conseguente inizio delle opere indicate. 
(19178) (( SPADAZZI N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’industria 
e commercio, per conoscere i quantitativi di 
vino italiano impiegato negli anni 1953, 1 9 3  c 
1935 nella produzione di vermut e di altri 
vini aroniatizzati, e i risultati che il Governo 
si ripromette di conseguire ai fini della lotta 
contro la sofisticazione del vino con le norme 
relative all’imbottigliamento obbligatorio del 
vermut e degli altri vini aromatizzati, di cui 
al decreto-legge 11 gennaio 1956, n. 3. 
(19179) (( ANGELINO PAOLO P. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste. per co- 
noscere : 

10) quali provvedimenti intenda adottare 
per fronteggiare la grave situazione determi- 
natasi nella provincia di Brindisi e nel recto 
della Puglia per effetto delle recenti disastrose 
nevicate; 

20) se non ravveda l’opportunità di appo- 
sito provvedimento legislativo tenuto conto 
che i danni delle nevicate si sono aggiunti a 
quelli già tanto gravi delle brinate. 

(( L’interrogante per la tranquillità delle 
categorie interessate chiede solleciti affida- 
menti di ordine concreto. 
(19180) (( CAIATI D. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno che tutti i treni sostino alla 
fermata di Piane di Larino, che trovasi sulla 
linea Campobasso-Termoli, non compren- 
dendo la popolazione interessata come mai 
sia stata istituita quella fermata, quando poi, 
in realtà, i treni non vi si fermano. 
(19181) (( COLITTO ». 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri delle poste e telecomunicazioni e dei 
trasporti, per conoscere se si propongano ve- 
ramente di sopprimere l’ufficio postale di Chi- 
livani, che esiste da oltre 50 anni, senza tener 
conto che oggi Chilivani è diventato un centro 
importante non solo per il raccordo di un piU 
intenso traffico ferroviario, ma anche perché 
ha una popolazione stabile di oltre 1000 abi- 
tanti, numerose industrie con circa un mi- 
gliaio di operai in esse ripartite ed è immi- 
nente l’apertura di un altro stabilimento in- 
dustriale per le ceramiche, l’arrivo di un cen- 
tinaio di famiglie di assegnatari del1’E.T. 
F.A.S., sicché la soppressione dell’ufficio po- 
stale e telegrafico sarebbe fonte di danni gra- 
vissimi e di giustificato malcontento in tutta 
l’Isola. 
(19182) (( BE~LINGCER, POLANO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle poste e telecomunicazioni e dei la- 
vori pubblici, per conoscere quali provvedi- 
menti si intendono prendere per risolvere il 
problema della casa per i postelegrafonici di 
Campobasso, che da tempo invocano la costru- 
zione di un secondo lotto, che dovrebbe com- 
prendere per lo meno trenta appartamenti. 
(19183) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno - in 
attesa che la carriera e lo stato giuridico ed 
economico del personale postelegrafonico ven- 
ga definito attraverso i noti provvedimenti di 
legge - risolvere, anche in via provvisoria, 
almeno il trattamento economico dei com- 
messi con mansioni da impiegati. 

(( Tale categoria di dipendenti infatti è so- 
stituita da elementi che, già fattorini fuori 
ruolo prima del 1930, furono poi ammessi a 
frequentare un corso teorico-pratico di tele- 
grafia e, avendo superato i relativi esami A- 
nali, furono adibiti a mansioni di impiegati 
telegrafisti, con retribuzione corrispondente al 
grado 130 del gruppo C .  Successivamente, a 
norma della legge 10 agosto 1950, n. 732, essi 
furono nominati (( commessi )I con una retri- 
buzione notevolmente inferiore a quella che 
percepivano precedentemente da (( fattorini 
mansionisti 11. 

(( Si chiede pertanto che la retribuzione dei 
suddetti commessi venga quanto meno ripor- 
tata - sia pure sotto forma di assegno ad 
personam - al livello da essi precedente- 
mente raggiunto, in modo da evitare l’assurda 

situazione di una promozi’one che si risolva in 
una diminuzione di stipendio, già di per se 
stesso insufficiente ed inadeguato. 
(19184) I( ROBERTI ) I .  

<( i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telrcomunicaeioni, 
per conoscere se non ritenpa opportuno di- 
sporre l’allacciamento telefonico diretto dal 
comune di Bernalda al capoluogo di Matera, 
senza passare attraverso il centralino di Pi- 
sticci che concede la richiesta comunicazione 
dopo un’attesa di tre ore, arrecando notevole 
disagio alla popolazione che deve coiniinicare 
con altre località. 
(19185) ‘ (( SPADAZZI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se - dopo sei aiini di gestione 
commissariale imposta alla Cassa nazionale 
di mutualità e previdenza per gli addetti alla 
industria della stampa e della carta, organi- 
smo parasindacale, con contributi volontari 
dei soci - non intenda ripristinare una am- 
ministrazione ordinaria, democraticamente 
eletta dai soci stessi come prescritto dallo 
statuto della Cassa che è stato approvato dal 
Capo dello Stato fin dal maggio 1934, richia- 
mandosi anche agli affidamenti dati all’inter- 
rogante nell’abboccamento avuto unitamente 
alla rappresentanza dei pensionati della Cassa, 
nel mese di settembre 1955. 
(19186) ,\LBIZZ.4TI ». 

t( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se si proponqa di adottare per 
la Commissione centrale di rappresentanza 
sindacale dei facchini il criterio della rap- 
presentanza proporzionale Corrispondente alla 
norma dell’articolo 39 della Costituzione e ai 
più elementari presupposti democratici, con- 
siderando che il sindacato facchini ed ausi- 
liari, aderente alla C.G.I.L.. raccoglie oltre 
82 per cento dei lavoratori di categorie or- 
ganizzate: oppure se intenda seguire gli in- 
giusti criteri già adottati dalle autorità pre- 
fettizie in aperta violazione di tali principi. 
(19187) <( RERLINGUER ]I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere l’attuale stato della pratica re- 
lativa all’autorizzazione del cantiere di la- 
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voro per la costruzione delle fognature nel 
comune di Aieta (Cosenza). 

(C Tale opera, considerata di prima neces- 
sità dal Genio civile di Cosenza, verrà finan- 
ziata anche dal Ministero dei lavori pubblici, 
per la parte di propria competenza, per cui 
l’interrogante ravvisa la necessità di solleci- 
tare l’approvazione ed il finanziamento del- 
l’opera stessa, anche allo scopo di lenire la 
disoccupazione della zona. 
(19188) BUFFONE ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se e quando potrà essere auto- 
rizzata l’istituzione del cantiere di lavoro per 
la pavimentazione delle strade e per la co- 
struzione delle fognature nel comune di Tor- 
tora (Cosenza). 

L’interrogante chiede inoltre di sapere 
se verrà approvato il prolungamento del can- 
tiere n. 023607/i nel comune medesimo. 
(19189) (< BUFFONE 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ravvisa l’opportunità di 
disporre per l’approvazione del corso di qua- 
lificazione per sarti, proposto dall’Ufficio pro- 
vinciale del lavoro di Cosenza per il comune 
di San Sosti, allo scopo di ridurre la disoc- 
cupazione locale. 
(19190) (C BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le sue determinazioni in me- 
rito alla domanda del comune di Civitella 
Paganico (Grosseto), di istituzione di un can- 
tiere scuola di lavoro per complessive 3.000 
giornate layorative e una spesa di lire 2 mi- 
lioni 499.215 a carico del Ministero del la- 
voro, che mentre gioverebbe molto ai disoc- 
cupati locali, consentirebbe la costruzione 
della strada Casalcerro in frazione di Pari 
di detto comune. 
(19191) CC COLITTO )). 

(C 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul sistema invalso di scegliere rappresen- 
tanti fittizi in occasione delle designazioni di 
rappresentanti di competenza del Ministero 
del lavoro; 

sul caso della designazione di una rap- 
presentanza della U.I.L. nella Commissione 
provinciale dei facchini di Avellino, quando 

è noto che detta U.1.L non ha il sindacato 
facchini nemmeno sulla c a r h  perché sono 
tutti iscritti (in maggioranza) alla camera del 
lavoro ed (in minoranza) a113 C.I.S.L.; 

sulla necessità di una maggiore ocula- 
tezza ed equità degli organi iiiinisteriali che 
devono rispettare la legge che si  richiama alla 
rappresentanza proporzionale tra i sindacati 
più rappresentativi. 
(19192) (1 MAGLIETTA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se, dato l’aggravamento eccezionale 
della disoccupazione rispetto all’anno scorso 
in conseguenza del rigido inverno, non ri- 
tenga opportuno predisporre perché venga 
concesso il sussidio straordinario ai disoccu- 
pati della provincia di Forlì. 
(19193) <( REALI )). 

cc I sottoscritti chiedono d’interrògare i 
ministri del commercio con l’estero e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere se ri- 
sponda a verità che, a seguito della scarsa uti- 
lizzazione dei contingenti di formaggio gor- 
gonzola o tipo gorgonzola autorizzati a favore 
dell’esportazione italiana dal Dipartimento 
dell’agricoltura degli U.S.A., i1 dipartimento 
stesso abbia autorizzato il parziale trasferi- 
mento dei contingenti inutilizzati ai paesi no- 
stri concorrenti su quel mercato; ed inoltre 
per conoscere se, fra le provvidenze intese a 
difendere l’esportazione negli U.S.A. dei no- 
stri prodotti caseari di fronte ai prodotti esteri 
d’imitazione, il nostro Governo non ritenga 
d’includere anche un piano di propaganda 
collettiva dei nostri formaggi tipici di massa 
- come il pecorino, il gorgonzola, il grana 
- i quali vengono abitualmente trascurati 
dai programmi pubblicitari delle singole ditte 
esportatrici, che sono ovviamente interessate 
a concentrare la loro propaganda nel mercato 
nordamericano sui rispettivi prodotti di spe- 
cialità. 
(19194) (C ZERBI, BERTONE ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, sulla man- 
cata corresponsione del premio di incoraggia- 
mento per la pesca del corallo; 

sulle difficoltà in cui si dibatte la cate- 
goria interessata soprattutto nella zona di 
Torre del Greco (Napoli); 

sulla necessità di provvedere con ur- 
genza. 

tl MAGLIETTA ». (19195) 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrcyare il mi- 
nistro presidente del Coinitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo si intende provvedere all’ali- 
mentazione idrica della popolazione del co- 
mune di Campodipietra. 
(19196) (C COLITTO I > .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro delle finanze, per conoscere quali dispo- 
sizioni intendano adottare per venire incon- 
tro ai danneggiati dalle recenti nevicate in 
provincia di Salerno, e particolarmente nel- 
l’agro nocerino, dove quasi tutta la produ- 
zione asrumaria risulta distrutta. Se intanto 
non ravvisino l’opportunità e l’urgenza di 
sospendere le esazioni fiscali almeno fino a 
quando non saranno adott:zti provvedimenti 
di sgravio. 
(19197) (( COVELLI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per cui l’amministrazione comunale di Fa- 
m i u  di Ekglia non ha provveduto sin dal- 
l’agosto 1935 alla cmalizzazione idrica di ap- 
pena metri 40, e precisamente del tratto che 
va dall’angolo di via Forcella a quello di 
via Passiatore con via Montanaro, con grave 
disagio delle famiglie abitanti nella zona. 
(19198) (( GUADALUf>i, BOGONI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
noil creda rispondente ad equità presentare 
al Parlamento un disegno di legge col quale, 
come con legge 17 luglio 1954, n. 614, fu 
iiutorizzata la nomina ad aiutanti ufficiali giu- 
diziari di determinati uscieri di conciliazione, 
così venga autorizzata la nomina di ufficiali 
giudiziari di determinati aiutanti ufficiali giu- 
diziari e precisamente di quegli aiutanti uffi- 
ciali giudiziari aventi come titolo di studio 
un attestato di scuola media inferiore, che 
abbiano esercitato per almeno due anni, an- 
che non continuativi, gli ufficiali giudiziari. 
(19199) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
Iiistro del tesoro, per sapere quali sono le ra- 
gioni che ostacolano l’espletamento della pra- 
tica di pensione indiretta relativa a Salvi Pie- 
tro fu Giorgio e f u  Traverso Maria, nato a 
Genova nel 1896, deceduto il 15 settembre 
1944, milite scelto della milizia stradale. 
(19200) (( LOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
mstro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre - in analogia a 
quanto viene praticato per gli alberghi, i ri- 
storanti ed i venditori ambulanti - che siano 
estese ai servizi di carrozze-letti, di carrozze- 
ristorante e di ristoro della Compagnia inter- 
nazionale delle carrozze con letti, le speciali 
modalità di pagamento dell’imposta generale 
sull’entrata previste dal decreto ministeriale 
19 dicembre 1953, n. 95459. 

t( La disposizione di cui sopra vuole rag- 
giungere lo scopo di dare uno stabile assetto 
economico al servizio di ristoro per assicu- 
rare continuità di lavoro agli addetti a tale 
servizio che raggiungono oggi più di tre- 
cento unità. 

(( D’altra parte l’applicazione di detta di- 
sposizione viene invocata a favore delle at- 
tività della Compagnia internazionale delle 
carrozze con letti - interessanti specialmente 
il movimento turistico internazionale in Ita- 
lia - per evidenti motivi di giustizia tribu- 
taria, dovendosi tali attività considerare a 
tutti gli effetti equiparabili a quelle che già 
godono del beneficio previsto dal citato de- 
creto ministeriale. 
(19201) (( PETRUCCI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre che gli uffici del 
registro della Lucania siano pic comprensivi 
nel concordare il conguaglio 1934-55 dell’im- 
posta generale sull’entrata con gli artigiani 
locali, tenendo conto che la quasi totalità di 
essi è dedita ai lavori agricoli per mancanza 
di lavoro nel campo della loro specifica at- 
tività. 

Ciò anche in considerazione dei numerosi 
ricorsi presentati agli uffici del registro, cui 
ne seguiranno altri alle commissioni provin- 
ciali e a quelIa centrale, con grave perdita di 
tempo e di denaro anche per l’amministra- 
zione statale. 
(19202) SPADAZZI 1). 

tc I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e dell’interno, per cono- 
scere, in relazione all’opportuno ordine del 
giorno votato alla unanimità nella seduta del 
6 febbraio 1956 dal consiglio comunale di 
Taranto, quali provvedimenti di carattere ur- 
gente intendano - per la parte di rispettiva 
competenza - assumere per evitare che l’au- 
torità militare marittima prosegua nella già 
iniziata azione di esproprio in Taranto della 
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zona di piazza Carbonelli ove ha sede un ri- 
covero antiaereo, con in più una fascia peri- 
metrale della largezza di metri 0,QO. 

r( Se intendano o meno tenere conto dei 
motivi tecnici, di estetica cittadina e sociali 
che - a nome di tutta la cittadinanza - ha 
espresso nel ricordato voto il consiglio comu- 
nale di Taranto. Con esso si fa chiaramente 
intendere che è necessaria la demolizione del 
ricordato ricovero antiaereo, in quanto inutile 
e noievolmente deturpante l’estetica di quella 
zona, per dare posto, invece, non esistendo 
seri e comprovati motivi di interesse mili- 
tare, ad una piazza ricca di verde e vicina al 
mare e quindi necessaria alle esigenze ci- 
viche. 
(19203) (( GUADALUPI, BOGONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
sarà dato luogo al provvedimento di trasfe- 
rimento parziale dell’abitato di Scicli minac- 
ciato da movimento franoso dalle alluvioni 
verificatesi nell’inverno 1933-54, trasferi- 
mento parziale deciso dal decreto ministeriale 
io settembre 1955, Gazzetta Ufficiale n. 277, 
(anno 96) del 10 dicembre 1955, ma non an- 
cora cominciato, benché atteso dalla cittadi- 
nanza di Scicli che versa in gravissimo stato 
di disagio. 
(19204) (( ANFUSO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’ultimo tronco della strada di bonifica, 
chiamata (( strada vecchia )) destinata, nel 
comprensorio del consorzio di bonifica di Ve- 
nafro (Campobasso), ad unire Colle Tufo alla 
statale 85. 
(19205) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori per la costruzione delle pro- 
gettate fognature nel comune di San Gior- 
gio Lucano (Matera), lasciato in stato di de- 
plorevole abbandono, con grave pregiudizio 
alla situazione generale igienico-sanitaria, di 
cui, più volte, si sono lagnate le autorità lo- 
cali e le popolazioni interessate. 
(19206) CC SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre i necessari 

lavori per l’allacciamento Nocara-Ponte Ra- 
gone, a mezzo di una strada di circa 8 chi- 
lometri che servirebbe a collegare la Lucania 
con la Calabria ed il cui progetto fu appro- 
vato da circa un anno e la cui realizzazione 
è attesa dalla popolazione di San Giorgio Lu- 
can0 (Matera) e di altri comuni circostanti, 
che avrebbero finalmente la possibilità di una 
rapida e razionale via di comunicazione, in- 
dispensabile agli sviluppi della zona. 
(19207) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente ed indispensabile (acco- 
gliendo i voti dell’amministrazione comunale 
e della popolazione di San Giorgio Lucano 
(Matera) , disporre l’immediato inizio dei se- 
guenti lavori di consolidamento più volte ri- 
chiesti : 

io) contrada (( Sotto gli Orti )), nella zona 
adiacente al canale che passa tra il paese e il 
bosco comunale; 

20) contrada (( Lacco », nella zona tra la 
strada rotabile e i terreni dei signori Guarino 
e Fazio; 

30) contrada (( Sodano-Codicino », nella 
zona del piccolo fiume che attraversa la con- 
trada. 

(( Si tenga presente, in proposito, che nelle 
prime due zone indicate non si è avuto - 
sino ad oggi - nessun sopraluogo di tecnici, 
mentre la terza è stata visitata da un funzio- 
nario del Genio civile di Matera, che eseguì 
i necessari rilievi ed assicurò che si sarebbe 
provveduto all’a esecuzione dei lavori. 

(( I1 comune di San Giorgio Lucano at- 
tende, inoltre, che si dia corso ai lavori di 
sistemazione stradale del rione I( Selva 
Nuova ». 

<( Per quanto suesposto l’interrogante 
chiede di conoscere la data approssimativa 
in cui potranno essere iniziate queste opere 
di pubblica utilità, indispensabili per scon- 
giurare al paese i gravi pericoli derivanti da 
franamento o slittamento dei terreni. 
(i9208) (( SPADAZZI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se non ritengano op- 
portuno disporre il sollecito inizio dei lavori 
di costruzione dell’edificio scolastico nel co- 
mune di San Giorgio Lucano (Matera), da 
vari anni progettato e la cui mancata esecu- 
zione provoca grave disagio ai bambini della 
zona, costretti a recarsi in scuole di fortuna, 
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sistemate in locali male attrezzati, non ri- 
scaldati e antiigienici con pregiudizio per la 
sa1ut.e degli alunni. 
(192C9) (( SPADAZZI 1). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno completare 
e rendere pubblico il regolamento forestale, 
da più anni richiesto dagli appartenenti al 
Corpo forestale. 

(C Si tenga presente, in proposito, che le 
nuove esigenze del servizio e della disciplina 
e la modifica di alcuni articoli dimostratisi 
superati rendono indispensabile la ultima- 
zione del citato regolamento. 
(19210) (( SPADAZZI ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno disporre 
l’inclusione del territorio del comune di San 
Giorgio Lucano (Matera) nel comprensorio di 
bonifica che consenta al comune stesso di 
fruire delle provvidenze previste dalla legge 
per i comuni montani. 
(i92ii) (( SPADAZZI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno in 
vista del maltempo e delle deleterie conse- 
guenze che ne sono derivate per i lavoratori 
delle provincie di Catania, Messina, Caltanis- 
setta, Enna, Ragusa, Siracusa, procedere alla 
immediata approvazione delle proposte di 
cantieri di lavoro ultimamente trasmesse da- 
gli uffici del lavoro interessati e parzialmente 
approvate dal Ministero in data molto recente. 

ii L’approvazione totale di tali piani per- 
metterebbe un notevole assorbimento di mano 
d’opera disoccupata e servirehbe ad alleviare 
il grave stato di miseria del bracciantato delle 
suddette provincie. 

(( In particolare, e per ciò che attiene al 
piano della provincia di Catania, si chiede 
di conoscere dal ministro, se non ritenga 
opportuno di provvedere alla approvazione 
del cantiere di rimboschimento in contrada 
Scalazza del comune di Caltagirone, di quello 
per il completamento del primo piano del- 
l’istituto San Giuseppe nel comune di Cala- 
tahiano; di quello per la sistemazione del 
secondo tratto di via Castagneto Nuovo nel 
comune di Piedimonte Etneo; di quello per 
l’ampliamento del cimitero e la sistemazione 
a terrazze dell’azienda agraria della scuola 

statale di avviamento professionale del comune 
di Paternò; di quello per il completamento e 
l’ampliamento del nido ricreativo ed educa- 
tivo del convento dei Cappuccini di Randazzo; 
di quello per il completamento dell’orfano- 
trofio Allegra del comune di Acireale; di 
quello per il completamento del centro di 
addestramento professionale nel comune di 
Riposto; di quello per la sistemazione delle 
strade adiacenti alla strada Pedara-Tarderia 
del comune di Pedara; di quello per la si- 
stemazione della strada Altarello nel comune 
di Belpasso. 
(19212) N SCALIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno ri- 
chiamare fermamente i collocatori comunali 
perché si attengano scrupolosamente ai neces- 
sari criteri valutativi nell’assegnare i turni 
di lavoro, preferendo - in ogni caso - i 
disoccupati che risultino nullatenenti e con 
eccessivo carico di famiglia, per evitare 
quanto, troppo frequentemene avviene in Lu- 
cania, ove i collocatori di cui sopra assegnano 
i turni di lavoro con criteri non sempre ri- 
spondenti all’equità e alle norme ministeriali. 

(( Per quanto suesposto l’interrogante 
chiede di conoscere se non si ritenga oppor- 
tuno obbligare i collocatori a rimettere men- 
silmente all’ufficio provinciale del lavoro un 
elenco dimostrativo della destinazione dei 
turni, recante - accanto al nome del lavora- 
tore - l’annotazione dei titoli preferenziali 
per cui fu avviato all’occupazione. 
(19313) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno (ac- 
cogliendo i voti più volte espressi dalla po- 
polazione interessata) istituire un cantiere di 
lavoro nel comune di San Giorgio Lucano 
(Matera), tenendo conto che da ben tre anni 
non è stato concesso nessun cantiere di la- 
voro, che potrebbe alleviare sensibilmente il 
grave disagio della disoccupazione, in una 
zona particolarmente provata anche dalla re- 
cente ondata di freddo. 
(19214) (( SPADAZZE )I.  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
quali siano state le provvidenze assistenziali 
che sono state annunciate nei giorni scorsi 
dalla R.A.I., a favore dei pescatori colpiti 
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dalla disoccupazione a seguito del persistente 
maltempo e quali misure intenda prendere 
per venire incontro con la massima urgenza 
alle condizioni preoccupanti della categoria. 
(19215) IC CAPALOZZA ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno sollecitare l’inizio 
dei lavori di costruzione dell’ultimo tronco 
stradale che allaccia Tursi a Valsinni (Matera), 
denominato (( Strada degli -4ranceti D, di chi- 
lometri 6 circa, tenendo conto che la realiz- 
zazione della importante opers pubblica ser- 
virebbe ad alleviare di ben trenta chilometri 
il percorso verso il capoluogo di provincia, 
con grande beneficio della popolazione di una 
decina di comuni di Matera e Potenza. 

(1 Si tenga, infine, presente che l’opera di 
cui sopra arrecherebbe vantaggio anche a co- 
loro che debbono recarsi a Taranto, con 
enorme beneficio per l’economia agricola e 
commerciale della intera zona. 
(19216) (I SPADAZZI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dei trasporti, del commercio estero e 
dell’agricoltura e foreste, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare per sospen- 
dere l’applicazione del decreto ministeriale, 
pubblicato sul Bollettino delle ferrovie dello 
Stato n. 4 del i6  febbraio 1956, concernente 
i nuovo trattamento tariffario per l’uso dei 
carri frigoriferi, il quale viene a pregiudi- 
care la delicata posizione della nostra espor- 
tazione ortofrutticola nei confronti delle pro- 
duzioni concorrenti. 

11 Al riguardo essi rilevano che gli au- 
menti delle tasse e sopratasse per l’uso dei 
carri frigoriferi, previsti da tale decreto, com- 
portano un effettivo aumento delle tariffe di 
trasporto di circa il 35-40 per cento. 

(( Tenuto conto che attualmente oltre il 
50 per cento dell’intero traffico ortofrutticolo 
per l’estero deve necessariamente servirsi di 
carri frigoriferi e che circa il 50 per cento 
della nostra complessiva esportazione di 
frutta, ortaggi, agrumi e patate proviene dalle 
regioni meridionali e dalla Sicilia, ne con- 
segue che il provvedimento di cui trattasi 
colpisce quasi esclusivamente l’esportazione 
ortofrutticola italiana e maggiormente l’espor- 
tazione ortofrutticola dell’Italia centro-meri- 
dionale ed insulare. 

(c  Gli interroganti ritengono che le misure 
predisposte contrastino con la riconosciuta 
necessità di un approfondito esame di tutto 
il problema dei trasporti. Inoltre esse, anti- 
cipando le risultanze di tale esame, vengono 
a colpire esclusivamente un settore delicato 
dell’economia del Paese in generale e del 
Mezzogiorno in particolare, che non gode di 
aiuti o di premi all’esportazione, non fruicce 
di agevolazioni fiscali o sociali e deve, per 
contro, sopportare sui mercati di sbocco il 
peso di una concorrenza massiccia e qualifi- 
cata la quale, corn’& noto, si avvale di  una 
politica, anche nel campo dei trasporti ferro- 
viari, di facilitazioni e di premi all’esporta- 
zione praticata dai governi di altri paesi. 

Gli interroganti debbono infine mettere 
in rilievo la inopportunità del provvedimento 
in questione nell’attuale stagione in cui le 
nostre produzioni, flagellate dal gelo, hanno 
subì to danni rilevantissimi che rendono assai 
precaria anche la situazione dell’esporta- 
zione. 

(C Per tutte le considerazioni sopra esposte, 
per non pregiudicare ulteriormente lo stato 
deficitario della nostra bilancia commerciale, 
per non aggravare, attraverso un così dra- 
stico aumento degli oneri di trasporto, i fat- 
tori di squilibrio che l’attuale andamento sta- 
gionale ha già arrecato a questo delicato e 
vitale settore dell’attivita economica del 
Paese, gli interroganti ritengono indispensa- 
bile che sia sospesa l’applicazione del prov- 
vedimento rimandandone ogni eventuale ul- 
teriore seguito all’esame generale della re- 
visione delle tariffe ferroviarie dal quale non 
può essere avulso. 
(19217) IC DE’ COCCI, CERAVOLO, PINTUS, 

MAROTTA, DE MARTINO CARMINE, 
N APOLITANO FRANCESCO, CAVALLI, 
PRIORE, SPADAZZI )). 

SORGI, PIGNATELLI, DELLI CA- 
STELLI FILOMENA, ANTONIOZZI, 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i mini- 
stri della difesa e dell’interno, per conoscere 
i motivi per i quali gli invalidi per servizio 
di prima categoria, con superinvalidità per 
tubercolosi ed altre malattie, che, alla data 
di entrata in vigore della legge 27 dicembre 
1953, n. 993, avevano avuto assegnati uno o 
più periodi di godimento di assegno rinno- 
vabile della durata complessiva superfore a 
4 anni, non abbiano potuto ottenere la pen- 
sione vitalizia d’ufficio e senza ulteriori ac- 
certamenti sanitari, cosi come dovrebbs. es- 
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sere interpi etato l’articolo 4 della citata legge 
!E’ dicembre 1953, n. 093; 

e se non sia logico dare a tale articolo 4 
la stessa interpretazione data dal Comitato 
di liquidazione per le pensioni di guerra 
nella sua seduta del 21 aprile 1951, all’ar- 
ticolo 23 della legge 10 agosto 1950, n. 648, 
riguardante gli invalidi di guerra e ciò te- 
nendo presente, che il legislatore, come ri- 
sulta chiaramente dagli atti parlamentari, ab- 
Iiia voluto appunto estendere, con la citata 
legge 27 dicembre 1953, n. 993, agli invalidi 
per servizio alcune disposizioni contenute 
nella legge 10 agosto 1950, n. 648, sul riordi- 
namento delle pensioni di guerra; 

e se sia esatto che i decreti preparati 
dalle due amministrazioni, conformemente 
alla interpretazione di cui sopra, non siano 
stati registrati dalla sezione di controllo della 
Corte dei conti, mentre invece la I1 sezione 
giurisdizionale della Corte stessa, con deci- 
sione 13509 del 12 agosto 1955, pubblicata nella 
seduta del 28 ottobre 1955, abbia accolto il ri- 
corso presentato da uno degli invalidi inte- 
ressati, Barone Giuseppe, deliberando che 
allo stesso venisse concessa la pensione vita- 
lizia d’ufficio, senza ulteriori accertamenti sa- 
nitari e con decorrenza dalla data di entrata 
in vigore della piu volte citata legge del 27 
dicembre 1953, n. 993; 

e quali provvedimenti intendano adot- 
tare per risolvere la penosa situazione degli 
invalidi per servizio interessati, ai quali non 
resta altra possibilità che ricorrere, come il 
Barone Giuseppe, alla Corte dei conti in sede 
giurisdizionale per vedere riconosciuto il pro- 
prio diritto, sopportando ingenti spese tanto 
gravose per le loro disagiate condizioni eco- 
nomiche; 

e se non considerino indispensabile su- 
perare l’interpretazione che appare errata 
data alla legge dalla sezione di controllo della 
Corte dei conti, ricorrendo all’eccezionale isti- 
tuto della registrazione con riserva per tutti 
i decreti finora respinti dalla Corte e per tutti 
quelli dei grandi invalidi per servizio che, 
per similitudine di condizione pensionistica, 
hanno certamente gli stessi diritti del citato 
Barone Giuseppe. 
(19218) 11 SELVAGGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato del- 
la pratica relativa alla erezione in comune 
autonomo della frazione di Carapelle, attual- 
mente facente parte del comune di Orta Nova 
(Foggia). 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se di fronte 
d ’onda ta  eccezionale di maltempo ed alla si- 
tuazione gravissima di disagio in cui partico- 
larmente versano nelle regioni colpite le fa- 
miglie dei tuhercolotici poveri e disoccupati 
finora ingiustificatamente negletti daile auto- 
rità locali, non si ritenga doveroso disporre 
con ogni urgenza una speciale distribuzione 
in loro favore di viveri, vestiario e medicinali. 
(19220) (< CACCURI N. 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità puhblica, per sapere i 1110- 
tivi per i quali il sindaco di Montefiorino e 
l’ufficio dell’igiene provinciale di Modena, 
non abbiano provveduto i~ richiamare il par.- 
roc0 di Farneta perché ccjstruisca un pozzo 
nero atto a raccogliere integralmente il liqui- 
do che esce dalla concimaia di sua proprietà 
ubicata e scoperta nel centro dell‘abitato di 
Farneta, nonostante le ])redette autorità siano 
state dai cittadini del luogo e ditll’interrn- 
gante sollecitate. 

( 1  L’interrogante fa pieseilte inoltre che 
dalla summenzionata conciiiinia defluisce del 
liquido che scorrendo per i viottoli pubblici 
ha inquinato l’acqua del pozzo artesiaiio che 
trovasi vicino alla concimaia, fino al punto da 
rendere l’acqua non potabile e pregiudicntv 
le fondamenta delle abitazioni circonvicine; e 
pertanto si chiede di conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare finché le norme ipie- 
niche vigenti siano fatte iigorusaiiieiite rispet- 
tare. 
(19221) ii CRE\TAS!?HI v 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
del trasferimento del commissario di pubblica. 
sicurezza dottor Colonna, in servizio a Partii- 
nico, avvenuto improvvisamente dopo pochi 
mesi dalla destinazione in quel paese, nel no- 
vembre dello scorso anno. 

I (  Se risponde al vero che tale trasferimento 
fu determinato da un rapporto al questore di 
Palermo, nel quale segnalava essere di ragione 
pubblica a Partinico che il sindaco avvociito 
Mancuso soleva riunire nel suo doinicilio va- 
rie persone per partecipare a giuochi d’az- 
zardo. E più specificamente informava il sud- 
detto questore di una partita di pocker del- 
1’11 agosto 1935, alla quale avrebbero parte- 
cipato, tra gli altri, il comandante la tenenza, 
il comandante la stazione dei carabinieri e il 

( 19219) IC CAVALIERB STEFANO ) I .  I possidente Francesco Salarnone da Borgetto, 
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che rimase creditore verso il tenente dei cara- 
binieri per lire 394.000, e verso il sindaco per 
lire 105.000. 
( 19222) (( LI CAUSI )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali sia stato sospeso il pagamento della 
pensione all’invalido di guerra Adani Lino 
fu Benedetto, classe 1911, posizione 291944, 
nonostante sia stato riconosciuto dalla com- 
missione medica superiore il passaggio alla 
prima categoria. 

(( Le particolari disagiatissime condizioni 
economiche del nominato determinatesi a se- 
guito del suo ricovero presso l’Istituto psichia- 
trico di Villa Igea (Modena) e dalla famiglia 
a carico costituita dalla moglie inabile e due 
bambini di tenera età, richiedono un tratta- 
mento ed un sollecito esame dell’istanza pre- 
sentata. 
(19223) (( CREMASCHI N. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
ministri del tesoro e della difesa, per chie- 
dere se non intendano evitare la soppressione 
della commissione medica pensioni di guerra 
di Novara in funzione dal 1945, considerando 
il grave disagio che verrebbero a subire gli 
invalidi ed i congiunti spesso anziani dei 
Caduti, data l’estensione della regione, ed il 
pregiudizio che deriva al rapido espletamento 
delle pratiche. 
(19224) (( FLOREANINI GISELLA, LOMBARDI 

CARLO, BALTAKO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
nistro del tesoro, per conoscere se corrisponda 
al vero che agli alienati, i quali godono pen- 
sione di guerra con indennità di accompa- 
gnamento, questa indennità venga tolta qua- 
lora siano dai familiari ricoverati in luoghi 
di cura privati; e se detta indennità, corri- 
sposta in tali condizioni, debba essere dai fa- 
miliari restituita, anche se essi si trovino 
nella materiale impossibilità di restituzione, 
come nel caso specifico di Sartori Guglielmo 
fu Francesco, classe 1906, nuova guerra, da 
Cornuda (Treviso). 
(19223) (( RIVA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda opportuno emanare, con prov- 
vedimento d’urgenza, un bando di concorso 
riservato ai direttori didattici incaricati, che 

da dieci e più anni esplicano la loro attività 
e attendono da detto concorso l’assunzione in 
ruolo. 
(19226) (( RIVA ) I .  

I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, perché: 

premesso che le eccezionali nevicate che 
da tempo stanno verificandosi in tutta Italia 
pongono, fra l’altro e fili da ora, il grave 
problema della sicurezza delle zone attraver- 
sate da fiumi di rilevante grandezza pei quali, 
con la prossiina primavera, dovranno defluire 
le acque certamente assai abbondanti prodotte 
dal disgelo delle nevi e dalle piogge; 

rilevato che i1 ministro dell’interno nel 
suo radio-appello del 18 febbraio ha dichia- 
rato che il disgelo potrh (( determinare situa- 
zioni di notevole gravità 1) quando l’acqua 
(( goiifierà i fiumi ed i torrenti precipitando 
(senza rimedio) a valle e nelle pianure n, ed 
ha ricordato le alluvioni di questi ultimi anni; 

a)  se gli argini di destra e di sinistra 
del fiume Po, specie in corrispondenza della 
provincia di Ferrara e della provincia di Ro- 
vigo nella quale in 1Jassato si verificò una 
rotta così rovinosa, è prevedibile che po- 
tranno validamente contenere la massa d’ac- 
qua che, nel periodo sopra indicato, si sca- 
richerà nel fiume: 

b )  se, nel casu 111 cui la tenuta degli 
argini appaia fin da ora non assolutamente 
sicura, abbia disposto o, almeno, intenda di- 
sporre perché immediatamente, con tutti i 
mezzi che la tecnica offre e senza risparmio 
alcuno di spese, vengano eseguite le opere ne- 
cessarie alla completa. sicurezza delle citate 
zone rivierasche. 

(( Le stesse domande gli intei.roganti pre- 
sentano per il fiume Heiio che, come è noto, 
più volte negli anni passati, ruppe gli ar- 
gini in località Poggiorenatico (Ferrara). 
(19227) (( CAVALLARI VINVENZO, CAVAZZINI 7).  

voglia far sapere: 

(C I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i1 ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere det- 
tagliatamente quali accordi sono intervenuti 
con la Regione siciliana in merito alla anti- 
cipazione della utilizzazione delle somme as- 
segnate alla Sicilia in applicazione della leg- 
ge 9 agosto 1934, n. 640, di cui è fatta men- 
zione nell’articolo 14 del disegno di legge 
n. 127 presentato all’Assemblea in data 29 di- 
cembre 1955 dalla Giunta regionale siciliana. 
(19228) (( PIGNAMNE ) I  
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, della pubblica 
istruzione e dell’interno, per conoscere se - 
considerate le incongruenze fra la legge urba- 
nistica e le disposizioni che condizionano la 
approvazione dei piani regolatori alla Giunta 
provinciale amministrativa; considerati i ri- 
tardi e le difficoltà che incontra l’iter dei piani 
regolatori prima di giungere al decreto defi- 
nitivo; considerate le sollecitazioni che in ogni 
convegno vengono espresse congiuntamente 
dai tecnici e dagli amministratori - non cre- 
dano opportuno invitare l’Istituto di urbani- 
stica a presentare concrete proposte per favo- 
rire uno snellimento della procedura onde 
evitare interferenze che in una materia così 
complessa paralizzano la necessaria azione di 
riordinamento e dimensionamento delle no- 
stre città dedite oggi più che mai a un parti- 
colare fervore di opere. 
(i9229) (C RIVA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del tesoro, per conoscere 
- richiamandosi alla precedente interroga- 

zione 7618 - se non ritengano opportuno, giu- 
sto ed utile di ripristinare la concessione spe- 
ciale XII, almeno agli italiani residenti nei 
paesi esteri dell’Europa. 
(19230) (( DAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se - in considerazione delle 
giustificate lagnanze perché i datori di lavoro, 
particolarmente in Sicilia, corrispondono con 
molto ritardo e qualche volta non corrispon- 
dono ai lavoratori gli assegni di famiglia e 
per ferie non godute - non ritenga opportuno 
di dare disposizioni perché detti assegni ven- 
gano pagati dall’lstituto della previdenza so- 
ciale direttamente ai prestatori d’opera, mo- 
ralizzando così questo settore. 
(49231) (I BASILE GIUSEPPE )>. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se - considerata l’attività assi- 
stenziale che i sanitari prestano nell’organiz- 
zazione dei vari enti mutualistici, attività che 
impegna forse la parte prevalente del loro 
lavoro professionale - non creda opportuno e 
necessario predisporre un disegno di legge 
che impegni le varie organizzazioni mutua- 
listiche a concorrere, accanto agli enti locali, 
per un fondo di previdenza a favore dei me- 
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dici condotti onde la loro pensione raggiunga 
i1 minimo indispensabile che consenta di en- 
trare con serenità nel periodo d~ quiescenza. 
(19232) (( RIVA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali siano le conclusioni cui è 
pervenuta la commissione costituita a suo 
tempo presso l’E.N.P.I. per la istituzione del 
medico di fabbrica P se il Ministero, anche 
a seguito della oppoi tuna consultazione delle 
organizzazioni sindacali e degli enti interes- 
sati, abbia ora predisposto l’annunciato prov- 
vedimento ed intenda presentarlo all’esame 
del Parlamento. 
(19233) (( STORCHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quando potrà essere presentato al 
Parlamento il disegno di legge per l’esten- 
sione ai lavoratori dell’agricoltura dell’assi- 
curazione per le malattie professionali. 

(( Tale domanda & fatta anche in rela- 
zione alle attese che si sono determinate da 
oltre un anno in seguito itll’arinuncio della 
ultimazione del testo del provvedimento da 
parte del Ministero del lavwo, ivi compresa 
la tabella e il calcolo dell’onere, tanto che 
fin da allora si attendeva solo il concerto 
delle altre amministrazioni interessate. 
(19234) (( STORCHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere: 

i o )  quale somma è stata spesa per la co- 
struzione di acquedotti nel Sannio; 

2”) quale somma è stata spesa per la pro- 
gettazione degli acquedotti ed a quali tecnici 
il Consorzio idrico dell’Alto Calore ha affidato 
la progettazione. 
’19235) (( VILLANI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga indispensabile 
provvedere con un disegno di legge al rapido 
espletamento dei concorsi per farmacie nelle 
grandi città e particolarmente a Roma, dove 
lo straordinario sviluppo edilizio e le mag- 
giori necessità igieniche chiedono lo snelli- 
mento delle norme vigenti, già superate dal 
tempo, dato anche il rilevante numero dei 
concorrenti. 
(192347) M &VA ~ 8 .  
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I( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, i ministri 
dell’interno, del lavoro e previdenza sociale, 
dell’agricoltura e foreste e della marina mer- 
cantile, per conoscere le ulteriori provvidenze 
che si intendono adottare per alleviare ade- 
guatamente la grave situazione di disagio in 
cui versano operai, braccianti agricoli, piccoli 
proprietari, coltivatori diretti e pescatori a 
causa delle persistenti, eccezionali nevicate 
nelle provincie di Bari e Foggia. 
(19237) (( CACCURI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini- 
stro del tesoro, per conoscere quali motivi 
ostacolano la nomina del rappresentante delle 
attività economiche della provincia di Gorizia 
in seno alla commissione amministratrice del 
Fondo di rotazione per Trieste e Gorizia, così 
come stabilisce la legge relativa. 
(19238) (( CECCHERINI ». 

I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
iiistrj dell’interno, dell’agricoltura e foreste, 
delle finanze e dei lavori pubblici, per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare 
per venire incontro ai bisogni delle popola- 
zioni della provincia di Agrigento, così gra- 
vemente colpite dal persistente maltempo. 

(( In particolare chiedono al ministro del- 
l’agricoltura, considerato che questa è la terza 
annata agraria nella quale i coltivatori diretti 
e gli agricoltori vedono compromessi e più 
che dimezzati i propri raccolti, quali misure 
ritenga utile proporre per venire incontro alle 
disagiate popolazioni agricole che in quella 
provincia non hanno possibilità di vita. 

(( In relazione a ciò gli interroganti chie- 
dono al Ministro delle finanze se non ritenga 
opportuno esaminare la possibilità di addi- 
venire ad una sospensione del pagamento 
delle imposte consentendo ulteriori larghe ra- 
teazioni. 

I< Chiedono inoltre ai ministri dell’interno 
e delle finanze di esaminare concretamente 
la possibilità di inviare precise istruzioni alle 
Giunte provinciali amministrative, perché 
non venga consentita nessuna maggiorazione 
sulla imposta fondiaria per ottenere il pareg- 
gio dei bilanci comunali e provinciali, essen- 
dosi ormai diffuso tale sistema di imposizione 
fiscale che in questo particolare momento 
assumerebbe un tono maggiormente vessa- 
torio. 

(( ‘Gli interroganti inoltre, in considerazione 
che nella zona di Licata (Agrigento) il gelo 

ha recato gravissimi danni a circa 1000 ettari 
di terreno coltivati a primizie, distruggendo 
tutto il raccolto, chiedano ai sopraddetti mi- 
nistri di intervenire con contributi straordi- 
nari per i piccoli coltivatori diretti, ormai im. 
possibilitati ad esercitare ulteriormente l’al- 
tività agricola. 

C( Nella stessa Licata poi la piena delle 
acque del fiume Salso ha determinato gravi 
danni alla parte bassa dell’abitato ed alla zona 
valiva, così come gli interroganti in una pre- 
cedente interrogazione avevano previsto, Pi- 
chiedendo provvedimenti purtroppo ancora 
non disposti. 

(( E perciò che gli interroganti chiedono al 
ministro dei lavori pubblici di provvedere 
perché venga data esecuzione alla sistema- 
zione del fiume Salso sia alla foce che nella 
zona valliva, secondo il progetto predisposto 
dal Genio civile di Agrigento, approvato dal 
provveditorato alle opere pubbliche di Pa- 
lermo ed in possesso del Ministero. 

In particolare chiedono che venga dato 
pronto inizio ai lavori di ricostruzione del 
Fonte che collegava la terra ferma con l’kc- 
lotto in contrada (( Mucciaoqui I ) ,  esteso circd 
400 ettari di terreno e ormai completamente 
circondato dalle acque, sempre nell’agro 4; 
Licata. 
(19239) (( Di h o ,  GIGLIA );. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, affinché comunichi all’in- 
terrogante i motivi per i quali non è stato an- 
cora corrisposto all’ex militare Calzolaio Leo- 
nardo di Antonio - da Grottaglie (Taranto) 
-- l’assegno d’incollocainento dall’entrata in 
vigore della legge concessiva di tale assegno 
al 10 gennaio 1833, epoca da cui l’interessato 
lo percepisce. 

(( L’interrogante fa presente che la pratica 
relativa ha il n. 177745 di posizione e che il 
Calzolaio è titolare del certificato d’iscrizione 
di pensione privilegiata di guerra n. 5872336, 
posizione n. 3192780. 
(19230) (( PIGNATELLI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il i l l i -  

nistro del tesoro, per sapere se vi sia idenlit,A 
tra le due pratiche di pensione di guerra :OK- 
traddistinte dai n. 1255057 e n. 1136995 di posi- 
zione, rispettivamente intestate agli ex mili- 
tari Nigro Francesco di Michele e INigro Ciro 
di Michele, entrambi domiciIiati in Grottaglia 
(Taranto). 

(( Nel caso affermativo, l’interrogante chie- 
de l’unione delle dette pratiche, ravvisandosi 
nell’erroneo stato di cose attuale la causa del 
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ritardo verificatosi nell’istruttoria della do- 
manda dell’interessato. 

Nel caso negativo, invece, l’interrogante 
chiede di essere ragguagliato sui motivi per i 
quali si è fermato l’espletamento dell’una e 
dell’altra pratica, nonché di avere maggiori 
dati al fine di identificare i rispettivi titolari 
di esse. 
(19241) (C ~PIGNATELLI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, se non ritenga doveroso 
intervenire con misura di emergenza mediante 
speciale distribuzione di viveri, vestiario e me- 
dicinali a favore delle famiglie dei tuberco- 
lotici di guerra, poveri e disoccupati senza 
pensione o con pensione insufficiente, finora 
lasciate ingiustificalamente iii abbandono dal- 
le autorità locali nonostante la loro situazione 
di gravissimo disagio dovuta alle eccezionali, 
persistenti ondate di maltempo. 
(19242) <( CACCURI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del ,Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se non riten- 
gano necessario ed urgente presentare al iPar- 
lamento un disegno di legge, col quale si prov- 
veda alla gestione degli acquedotti molisani 
mediante la istituzione di un ente con perso- 
nalità giuridica di diritto pubblico, dispo- 
nendosi il ritiro del disegno di legge 
A.R.C.E.M. n. 1613. 
(19243) (I COLITTO ) I .  

IL I sottoscritti chiedono d‘interrogare i mi- 
nistri de3’agricoltura e foreste, del commercio 
estero e del lavoro e previdenza sociale, per 
conoscere il loro pensiero in merito al cosid- 
detto cc ridimensionamento >) della i*isaia e, 
ove il loro parere sia favorevole a tale indi- 
rizzo, i motivi per i quali essi antepongono 
questa linea a quella di un energico intervento 
in direzione della riduzione dei costi di pro- 
duzione e del’aumento del consumo interno 
e dell’esportazione. 

11 IPer sapere se non ritengono che la poli- 
tica del (( ridimensionamento )> sia destinata a 
colpire soprattutto le piccole e medie aziende 
risicole, le quali si troveranno certamente in 
svantaggio nella conversione ad altre co:ture. 

(C Come intendono riparare al grave danno 
che dal (( ridimensionamento )) subirebbero i 
lavoratori, sotto forma di riduzione del” 1 occu- 
pazione, inevitabile, trattandosi di uno spo- 
stamento verso coltivazioni richiedenti un  
minor impiego di mano d’opera effettuato 

senza quei provvedimenti di riforma neces- 
sari per incrementare l’investimento di capi- 
lale e così la occupazione. 

(( Quali provvedimenti iiitendono prendere 
per ridurre il divario tra il prezzo del risone 
al produttore e quello del riso al consumatore. 

(( Quali iniziative generali si propongono 
di prendere affinché, in un largo interscambio 
esteso a tutte le possibili merci, trovi posto un  
incremento dell’esportazione risiera verso 
fiuovi mercati. 

(( Se non ritengono indispensabile ed ur- 
gente condurre un’azione per la drastica ridu- 
zione dei costi parassitari, mediante il rispetto 
delle attuali disposizioni sulla riduzione del 
30 per cento dei canoni di affitto e ulteriore 
riduzione a beneficio del:e aziende risicole, 
la ri’duzione dei canoni d’acqua per l’irriga- 
zione, il controllo e la riduzione delle tan- 
genti percepite dall’Ente risi, il controllo e 
la riduzione dei costi industriali e di interme- 
rliazione. 

(c Cose intendono fare per eliminare dai 
costi di produzione l’onere derivante dai so- 
vraprofitti di monopolio delle aziende forni- 
lrici dell’agricoltura (Montecatini, Fiat, Fe- 
derconsorzi). 

(L Se non ritengano decisiva, ai fini della 
riduzione dei costi, la introduzione della giu- 
sta causa permanente per gli affittuari risicoli 
coltivatori e conduttori. 

(( Se non ritengano necessario eliminare la 
concessione del monopolio di esportazione 
fatta dall’Ente risi a privati. 

(( Se non ritengano necessario intervenire 
affinché la tutela del piccolo e medio produt- 
tore da parte del1’Ente risi diventi effettiva, 
(inche per evitare la speculazione che sul mer- 
cato si fa a danno dei piccoli produttori. 

(( Se, in considerazione di quanto precede e 
di quanto notoriamente avvenuto nel passato, 
non ritiene che si debba condurre una inchie- 
sta parlamentare sull’Ente nazionale risi. 
i 19244) (( AUDISIO, BALTARO, CLOCCHIATTI, 

CREMASIHI, FLOREANINI GISELLA, 
FOGLIAZZA, LOMBARDI !CARLO, MA- 
GNANI, ORTONA N .  

I( La sottoscritta chiede di interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
- in ossequio ad un  evidente principio di 

equità, analogamente a quanto è stato dispo- 
sto per i canoni enfiteutici e per le rendite 
vitalizie - non intenda rivalutare di sedici 
volte le rendite fondiarie in denaro, ormai 
inadeguate per l’incidenza della svalutazione 
monetaria. 
(19245) (( BONTADE MARGHEXTA ) I ,  
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(c I1 sottoscri tlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se sia vero che gli Stati Uniti abbiano 
fatto una ulteriore offerta di surplus  agricoli 
all’ltalia, giustificandola col fatto di interve- 
nire ad alleviare i danni arrecati dalla rigi- 
dità dell’inverno. 

(( L’interrogante fa presente, come già in 
recente occasione, che l’invio di eccedenze 
agricole, specie di burro, formaggio e carne, 
porterebbe un gravissimo colpo ad un settore 
della nostra produzione agricola già foite- 
mente in crisi, mentre sarebbe logico provye- 
dere all’acquisto degli accennati prodotti zoo- 
tecnici alimentari sul mercato italiano, cori- 
tribuendo in tal modo ad aiutare sia i consu- 
matori che i produttori colpiti dal maltempo. 
(19246) (C GRAZIOSI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno aderire alle richieste insi- 
stentemente fatte dai passeggeri interessati, 
per ottenere che il treno direttissimo n. 89, 
proveniente da Roma e che attualmente sosta 
iiella stazione di Pisciotta (Salerno) per mo- 
tivo di  (( servizio movimento l> per la durata 
di quattro minuti, sia autorizzato a fare re- 
golare servizio passeggmi. 

(( Detto treno arriva alla stazione di Pi- 
sciotta alle ore 6,24 e riparte alle ore 6,28, 
dopo avere incrociato col treno n. 88 prove- 
niente da Reggio Calabria. 

I mntivi della richiesta si basano sulla 
necessità che hanno diversi funzionari, im- 
piegati, operai e studenti di arrivare a Pi- 
sciotta nelle prime ore del mattino e sulla 
convenienza per altri di partire verso Sapri 
e Reggio Calabria in ora piU adatta agli im- 
I)egni di lavoro e di commercio. 

(( B da tener presente che Pisciotta, es- 
sendo capoluogo di mandamento, ha tutti gli 
uffici inerenti n tale qualifica e quindi si rende 
assolutamente necessario che fin dalle prime 
ore della giornata i passeggeri possano atten- 
dere al disbrigo delle loro incombenze. 
(29247) <( RUBINO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere quanto c’è di vero nelle notizie ripor- 
tate dai giornali circa una ulteriore offerta di 
surplus  agricoli americani all’Italia, giusti- 
ficata dal fatto d’intervenire ad allievare i 
danni arrecati dal rigido inverno. 

<( L’interrogante fa presente, come già in 
recente occasione, che l’invio di eccedenze 

agricole, specie di burro, formaggi e carne, 
porterebbe un gravissimo colpo ad un’ set- 
tore della nostra produzione agricola già for- 
temente in crisi, mentre sarebbe logico prov- 
vedere all’acquisto degli accennati prodotti 
zootecnici alimentari sul inercato italiano, 
contribuendo in tal modo ad aiutare sia i con- 
sumatori che i produttori colpiti dal mal- 
tempo. 
(19248) (( GRAZIOSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
cistri del commercio con l’estero e degli affari 
esteri, per sapere se risulta che numerose ditte 
italiane produttrici di pesce conservato SIIL 
dall’autunno scorso hanno stipulato con ditte 
elleniche regolari contratti d’acquisto di olio 
d’oliva con apertura di credito bancario irre- 
vocabile, e che alla fine di dicembre tali ditte 
greche venditrici hanno comunicato alle acqui- 
renti ditte italiane, che, per ordine del pro- 
prio governo, era fatto loro divieto di conse- 
gnare l’olio regolarmente venduto, sia pure 
con forniture dilazionate; 

e se queste notizie corrispondono 8 ve- 
rità, quali provvedimenti intende prendere il 
Governo a tutela degli interessi degli operatori 
italiani così gravemente compromessi dalle 
misure del governo greco. 

(( La mancata consegna dell’olio regolar- 
inente acquistato causa alle ditte italiane gra- 
vissimo, incalcolabile danno. Basta conside- 
rare che la gran parte delle ditte, contempo- 
raneamente all’olio, hanno acquistato anche 
pesce; nello stesso tempo si sono adoperate 
per concludere contratti di forniture dei propri 
prodotti basati sul prezzo dell’olio già pattuito 
con le ditte elleniche. In seguito al divieto di 
consegna del governo geco,  le ditte italiane 
per mantenere i loro impegni commerciali e 
per assicurare i consumatori e il lavoro ai 
propri addetti dovrebbero ora procedere al- 
l’acquisto dell’olio di oliva sul mercato in- 
terno, il cui prezzo nel frattempo è sempli- 
cemente raddoppiato, accettando le strane mi- 
sure del governo greco inconsuete nei rapporti 
commercia3 e la mancanza di ogni tutela da 
parte del proprio governo. 
(i9249) (( COLOGNAITI )). 

Interpellanze. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non intenda 
prendere in sollecito esame la necessità di con- 
cedere, alla provincia di Arezzo, un contri- 
buto straordinario integrativo di quello asse- 
gnato per il soccorso invernale, stante l’im- 
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perversare del mantempo il quale, per la par- 
ticolare durata e rigidità, ha fatto sì che ogni 
umano limite di sopportazione da parte dei 
cittadini più bisognosi stia per essere supe- 
rato, mentre la neve continua a cadere co- 
piosa. 

<( L’interpellante si permette sottolineare 
inoltre che il disagio, che anche nella provin- 
cia di Arezzo ha colpito un rilevante numero 
di cittadini a causa del maltempo, è aggra- 
vato da numerose particolari situazioni in 
molti centri industriali della provincia e pre- 
cisamente : dall’abbandono di ogni attività 
nei nove decimi del bacino minerario del Val- 
darno fin dall’autunno scorso; dalla serrata 
del lanificio di Soci, della fabbrica di matto- 
nelle di Subbiano, dai massicci licenziamenti 
già in atto alla cementeria Sacci di Bibbiena 
e alla Forzura di Laterina e dalla totale para- 
lisi della industria edilizia che ormai dura da 
oltre un mese. 
(421) (( BIGIANBI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, sullo spo- 
polamento della montagna e sul costante e 
progressivo impoverimento della sua econo- 
mia, nonché sulle misere e precarie condi- 
zioni di vita delle popolazioni montane; e per 
sapere le reali intenzioni del Governo sul- 
l’angoscioso problema dei montanari che non 
sarà possibile avviare a soluzione con mezzi 
di ordinaria amminis trazione, ma che occorre 
affrontare con provvedimenti di carattere 
straordinario e con finanziamenti adeguati ai 
bisogni delle singole zone montane; ed altresì 
per venire informato sul tempo che il mini- 
stro dell’agricoltiira ritiene necessario per 
dare esecuzione a tutte le domande presen- 
tate dai coltivatori ai ripartimenti delle fo- 
reste intese ad ottenere il concorso finanziario 
dello iStato previsto dalla legge del 23 luglio 
1952, n. 991; e per sapere ancora quali prov- 
vedimenti si intende ‘prendere per fronteg- 
giare l’aggravarsi della situazione economica 
delle zone montane per effetto, anche, dei 
continui aumenti delle imposte; e se, avendo 
la legge sulla montagna n. 991 disposto la 
soppressione dell’imposta erariale sui terreni 
e sui redditi in agricoltura, il Governo, in 
adempimento al pensiero del legislatore ed 
allo spirito della legge, intenda promuovere 
l’azione necessaria per la soppressione delle 
sovraimposte e delle supercontribuzioni sui 
terreni e sui redditi in agricoltura, che, spe- 
cialmente per le piccole e medie aziende agri- 
cole, rappresentano oltreché ingiusti, insop- 

portabili gravami; e, per ultimo, se, avendo 
presente la depressione economica delle zone 
montane, non ravvisi la inderogabile esigenza 
di sollecitare la procedura prevista per la clas- 
sifica dei comprensori di bonifica montana, 
accelerando la emanazione dei relativi decreti 
di classifica e predisponendo, senza indugio, 
il finanziamento dei piani di bonifica già ap- 
prontati, in modo da consentire ai consorzi, 
od ai comuni, la realizzazione di quelle opere 
che, oltre dar lavoro alle maestranze locali, 
creeranno le premesse per il risveglio della 
economia della zona. 
(422) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
riistro della marina mercantile, per conoscere 
se. in seguito alle documentate doglianze ap- 
parse su quotidiani di ogni tendenza politica, 
non ritenga necessaria ed urgente una inchie- 
sta sul funzionamento del Registro italiano 
navale, sulle asserite interferenze di poteri da 
parte della presidenza e del comitato direttivo, 
sulla organizzazione dell’istituto, sulla defi- 
cienza di personale, sul clima morale in cui 
vive il personale stesso, sulla imposizione uni- 
laterale delle condizioni di lavoro senza alcuna 
salvaguardia, su illegalità e abusi di ogni ge- 
nere; 

e per conoscere altresì se non ritenga che 
esistano motivi per dichiarare non valida la 
elezione, avvenuta nel luglio scorso, dell’at- 
h a l e  Presidente del Registro italiano navale. 
(423) (C ALMIRANTE ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa per il Mezzogiorno, ed il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
conoscere - in relazione ai gravi danni, 
la cui entità non si è ancora accertata, 
che ha arrecato alla economia agricola 
ed industriale della Regione pugliese, 
ed in misura maggiore delle provincie 
di Brindisi, Lecce e Taranto, la priva- 
zione, per circa 5 giorni, della erogazione di 
energia elettrica, a seguito dei danni subiti 
dagli impianti, dai conduttori, dai manicotti, 
dalle catene di isolatori, dagli ormeggi, dai 
sostegni, dai tralicci e dagli elettrodotti di 
qrande trasporto e da quelli di alimentazione 
di riserva, per le perduranti avversità atmo- 
sferiche, se non ritenga opportuno disporre 
una particolare ed apposita inchiesta, intesa 
innanzi tutto ad accertare se la società S.G. 
P.E. ha - o meno - provveduto in tempo 
utile a realizzare gli opportuni investimenti 
produttivi, capaci di mettere a disposizione 
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degli utenti tutli della Regione pugliese i 
quantitativi di energia elettrica occorrenti al 
suo sviluppo in ogni settore di vita e di econo- 
mia. L’accertamento tecnico dovrebbe, in par- 
ticolare, rivolgersi alla verifica scrupolosa e 
obiettiva delle effettive condizioni in cui allo 
stato si trova tutto il servizio degli impianti 
elettrici onde stabilirne la idoneità, la, regola- 
rità, l’ammodernamento o meno, il grado di 
perfezionamento tecnico, ecc., in relazione agli 
accresciuii enormi profitti realizzati da tale 
monopolio elettrico (la S.G.P.E. fa parte del 
gruppo monopolisitco S.M.E.); alle doti di 
capacità, di idoneità e di sacrificio dimostrate 
da tutto il personale tecnico ed operaio della 
predetta società ed alla insoddisfazione attuale 
degli utenti di energia elettrica che si atten- 
dono da tempo concreti provvedimenti che 
modifichino sostanzialmente i rapporti di  
struttura economica e di organizzazione di tale 
fonte di energia, vitale ed indispensabile 
mezzo di produzione per lo sviluppo della sua 
economia agricola ed industriale e artigia- 
nale, della vita e del progresso civile del po- 

(lt24) (( GUADALUPI )>. 

polo. 

u I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli esteri, per sapere se il Governo abbia in 
animo di turbare o di allentare gli attuali 
buoni rapporti esistenti tra la Spagna e l’lta- 
lia; e, ove questo non sia vero, se giudichi tol- 
lerabile che su tali rapporti interferisca dan- 
nosamente la Radio-T.V. con trasmissioni di 
cronaca tendenziose ed ostili al regime vi- 
gente in Spagna, spingendosi ‘fino a preannun- 
ciarvi nuovi tumulti; alle quali notizie ri- 
spondono con strana immediatezza di coinci- 
denza violente dimostrazioni di piazza a Roma 
contro l’ambasciata di Spagna; 

e se ritenga ammissibile che l’organo uf- 
ficiale del partito, al quale appartengono il 
Viae Presidente al Consiglio e un ministro in 
carica nell’attuale governo si  esprima, sempre 
nei riguardi del regime vigente in Spagna, 
in termini così offensivi da obbligare il mi- 
nistro stesso ad annullare da un suo viaggio 
ufficiale la sosta a Madrid, depennando il già 
predisposto incontro col collega ministro spa- 
gnuolo del suo stesso dicastero. 
(425) u  GRAY ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dell’interno, per conoscere se è d’ac- 
cordo col prefetto di Firenze sui motivi da 
esso addotti per annullare l’ordinanza del sin- 
daco di Sesto Fiorentino per la requisizione 

della fabbrica di Richard Ginori di Sesto in  
base alla legge comunale e provinciale n. 148, 
del 4 febbraio 1915, e relative modifiche, non- 
ché alla legge del 20 marzo 1935, n. 2248, già 
applicata in analoghe circostanze dal sindaco 
di Firenze onorevole La Pira. 

Gli interpellanti fanno presente che con 
lale annullamento l’autorith dello Stato 6 ve- 
nuta praticamente in sostegno dei datori di 
lavoro che, contro la legge in vigore (articolo 
5 i O  del codice penale), ha attuato e sta attuan- 
do una serrata che, oltre a mettere in gravis- 
sima situazione 650 famiglie di lavoratori, 
lende ad annullare i rapporti di lavoro attual- 
mente in vigore in questo stabilimento, in di- 
spregio al capo I dell’articolo 510 succitato. 
(436) (( MONTELATICI, ~PIERACCINI, BARDINI, 

BARBIERI, GERRETI ». 

(C  i sottoscritti chiedono d’interpellare il 
‘l’residente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri del tesoro, delle finanze e per la rifor- 
ma burocratica, per conoscere i motivi per i 
quali non è stato ancora emanato il decreto 
relativo al decentramento dei servizi del Mi- 
nistero del tesoro, in attuazione della delega 
a suo tempo concessa dal IParlamento. 

(( Benché il relativo schema sia stato esami- 
nato ed approvato dalla commissione consul- 
tiva, firmato dal IPresidente della Repubblica 
e dai ministri interessati, e benché siano stati 
emanati tutti gli altri decreti relativi al decen- 
tramento dei servizi degli altri dicasteri, il 
provvedimento, completo di tutti i suoi requi- 
siti, è stato inesplicabilmente fermato nel suo 
iter legislativo. 
(427) N ANGIOY, ALMIRANTE, ROBERTI ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai  ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpeuanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamen tare. 

La seduta termina alle 21,36. 

Ordine del giorno per le sedute di domano’. 

Alle ore IO e !6: 

ì. - Svolgimento delle p~opos te  di legge: 
MICELI ed altri: Provvidenze per l’an- 

nata 1955-56 a favore dei fittavoli, coloni, com- 
partecipanti di terreni olivetati, e degli olivi- 
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coltori coltivatori diretti del Mezzogiorno e 
delle isole (2047): 

~CHIARAMELLO ed altri : Integrazioiie del 
trattamento economico dei giudici ordinari 
della Corte costituzionale (2060). 

2. --- Seguito della discussione sulle cornu- 
nicazioni del Governo. 

3. - Discussione dei dasegnz d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del IProtocollo ad- 

dizionale dell’ Accordo generale sui privilegi 
e le immunità del Consiglio d’Europa; fir- 
mato a Strasburgo il 6 novembre 1952 ( A p -  
provato dal Senato) (1184) - Relatore: Ve- 
dovato; 

Adesione agli Accordi internazionali in 
materia di circolazione stradale, conclusi a 
Ginevra il 16 settembre i950 e loro esecuzione 
(Approvato dal Senato) (1381) -- Relatore. 
Bettiol Giuseppe. 

4 .  - Svolgimento d i  mozzoni, interpellanze 
e interrogazioni. 

5. - Seguito della discussione dei dzsegnì 
di legge: 

Istituzione del Ministero delle partecipa- 
zioni statali (Urgenza) (1727) - Relatore. Lu- 
ci f redi. 

Norme per la elezione della Camera dei 
deputati (1237) - Relatori: Marotta, per la 
maggioranza; Luzzatto e Almirante, d i  mino-  
ranza. 

6.  - Discussione della proposta di legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore. Roselli. 

7.  -_ Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione della zona industriale d i  Sa- 

vona (ii50) - Relatori: Cappa ‘Paolo e Ge- 
remia; 

e delle proposte d i  legge: 
TOGNI ed altri: Provvedimenti per la 

zona industriale apuana (265) - Relatori: Be- 
lotti e Cappa iPaolo; 

MICHELI e VISCHIA : Provvedimenti per 
Id zona industriale ternana (Urgema)  (321) - 
Relatori: Gaiati e Cappa IPaolo. 

8. - Discussione della proposta da legge: 
DI GIACOMO ed altri: Istituzione della 

provincia di Isernia ( i i i9)  - Relatore: Elkan. 

9. - Seguito della discusszone dei  disegni 
dz legge: 

Regolazioni finanziarie connesse can le 
iiitegrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154); 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’Argentina di 
carni e strutto (153); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamento alinientare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 (326); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distrihuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 
1951-52) (328); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1952-53) (968); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
sìioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigionli- 
mento alimentare del Paese (Campagne 
1948-49 e 1949-50) (1006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
a1imental.e del iPaese (Campagna 1953-54) 
(1041) ; 

Rela fori: Vicentini, per la maggioranza; 
Assennato, d i  minoranza. 

10. - Votazione per l‘elezione di sette rap- 
presentanti nella Xssenibiea della Comunità 
Europea del Carbone -e dell’Acciaia. 

1930-51) (327); 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in&- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington il 26 settembre 195i 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la nzaggao- 
ranza; Lombardi Riccardo, d i  n7inoranza. - 
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